
N U 0VA

Anno 29 - n. 191 RIVISTA MENSILE
ISSN 11245174 6/91 Spèfl. Abu. Penale 50%

sETTEMBRE 1991

HI-FI COMPACT 40+40 Watt RMS con 12 VALVOLE
SOUND PROCESSOR per chitarre elettriche

UNA MICROTELECAMERA CCD a COLORI

UN semplice PROVAFET

COME provare le prese SCART

DIRETTIVE dell'assembler STS

_, D1 > UN CIRCUITO per fare del KARAOKE

WWW' ECO + ROGER per RICETRASMETTITORI
CARICO A'ITIVO con Ohm/Amper VARIABILI9 M771124 700251



Per quanti ci chiedono inionnazlonl relative ai nostri progetti elettromedicali pubbli-
chiamo in questa pagina e nell'ultima di copertina le foto ed il relativo prezzo di quei-
ii che, a tutl'oggi, hanno riscosso il piu' ampio gradimento tra i nostri lettori.

Costo kit (esclusi alettrodl)............ L21100

ELETTROSTIMOLATORE portatile LX.654 (Rlvßß VOL18) ›

Costo del solo circuito stampato.. i.. m

Costo kit (esclusi dlfluson a stadio di potenza). L56.000

Q MAGNETOTEHAPIA a BF LX.950 (Riv.134)
i; f V
i i. _ -

sTIMoLAToRE ANALGEslco Lx.1oo3(niv.143) i `

Costo kit (escluse piastre in gomma) L.51.000 »
costo dei solo circuito stampato... L. 6.600

Costo ki! completo..........
Costo dei solo circuito stampano

Cošto dei solo circuito mmpato.....

GENERATORE IONI NEGATIVI LX.1057 (Rlv.151)

L.68.400
L. 6.600

ç Costo kit (esclusa cuffia).
Costo dei solo circuito stampa!



numa- :11111111111
Num/A ELFHHDNICAvucmmi.1v-m1søso1.om^111mm (1161) 41mm
mm (msn 45mm
mmmunm
uTomclsAv1- m lgm. 1 - BOLOGNA
mmm-11111 mno'rou'm EmuANA 11.1.
vl- du um. 15/A
Alma (BO)
nun-mm :1111111110 11.1 1'11-11.
mmm 1 c. 111.1.n°111- ~ Pim. (11111111111v :1m
Telv os/sssaom ~ Fum1Mlm-sam-vummmmz
cam.n1. 1021 :mszs
011-11111- cummu-c11111111 Rum :mmm
v1- crwwia. 19 ~ :ma wwwm. osvamzo
mm- anni
mmm smi-wu
mmm WA.mmm 1111111111111a
Amm.
Tm civile ai sam
rL 5056 sul 21/2/81!

RIVISTA MENSILE
N. 191 I 1997
-ANNO XXIX
SETTEMBRE

WWE
Alu mm Nuøa Elmmka pm»
Im Nlllbon!!! Ilml I hlImI.
su 111111111 111111111 1111111111111: 1111191111
mllzuu :mr-111m .m1-W
n11 “1511111111111 111111 111111 111 111-11
mumwmumunanaam
ammo (nm a 111111111:a su»
11111 amico.
L'Iflkxìkì Vnml puHflkzIn mnn Il r!-
spmubml «1111110111Y 911111111111 :gli
11 «ma lmøewm a 1111111111111- u
11mm 111111111 11111111 m mlimm
111mm. 11111 warm 111mm um-
1-111111 11111111111 111111111111V
ai mi 11.11111110 ricemomufl 1
mmm .vv-11111.. mm.
M11 11a um. ana-1 se 1m 1110
M MH virilnflo Iiflllllll.

mnn'rl D'Aurons
11m! 1 aim' 11111m mu- 11
waledeflami-akewi-m11111111311 11111. asma sono mmm.
L. mm 11111 11111111111'1111111111 a,
mu mm a mm .ppm-1- 1111
alam n11 121111111 :uma 1111111111-
111111111111 111- lagqø mi 13mm.

T1111 gn 1111111111 pubbnun :mmm
mm 11111m111da1111111m¢111m11›
11 ma nu 11511 personam e nm w.mp1 mmnmmn 11 mamma
L. 011mm 111111 «1151.1 Num. E-
mmm. può «11mm mam
"mmm mm 111111111 paga-1111.1
mi 11111111 a'Amm.

~E<I1^EIIIIIIIIII¦I
ABBONAMENTI
hall. 12 numevl LÀ 117.000 † Numero llngolo L. 71000
Em": 12 IlllIIUI L. 1M AM L. 1M
N°13: L'lbbßflamìnw di 01m I mi! n. 12 rivistø

SOMMARIO
STEREO HI-FI COMPACT CON 12 VALVOLE
LX.1320-LX.1321-LX.1322-LX.1323
CONTROLLO BATTERIA per AUTO .
IMPARARE L”ELE`I'I'RONICA parlando da ZERO
SCHEMI DI PICCOLI PREAMPLIFICATORI BF a FET
LX.5015-LX.5016-LX-501`I

UN SEMPLICE MISURATORE dI VGS per FET LX.5018
UN CIRCUITO per Dontrollflm le PRESE SCART LX.1313
GUITAR SOUND processor ......................................... LX.1315
UNA MICROTELECAMERA a COLORI profßsiønale . LX.1317-LX.13175
UN clrculto per fare il KARAOKE .................................... LX.1316

14° Lezione

ECO+ROGER BEEP per RICEI'RASMEI IIIORI LX.1312`
UN CARICO A1'I1VO con OHM o AMPER varIabili
LAMPEGGIATORE dl EMERGENZA a 12 VOLT
LE DIRETTIVE dell'assembler STS .....

Anøciakl al'USPI
(Unione sumpu

1111111111111. 1111111111)

LX.1314
L11319

28
38

52
56
62
68
82

100
108
116
119



m STEREO Hi-

Quegli audiofiii che hanno potuto confrontare dei fi-
nali stereo a transistor con del flnafl realizzati con
valvole termolonlche hanno dichiarato la loro in-
condizionata preferenza per i secondi, perchè af-
fermano che da questi esce un suono con una tim-
brlca piacevolmente paetoea che manca agli am-
plificatori a transistor,

Anche se le valvole presentano molti vantaggi, non
dobbiamo comunque sottovalutare gli amplificatori
a transistor perchè, se ben progettati, possono an-
ch'essi fornire lo stesso suono, sempre che non si
alzi mai il volume alla meealme potenza.

Quindi se abbiamo un amplificatore a transistor
che eroga una potenza massima di 40 watt HMS,
dovremo regolare il potenziometro del volume in
modo da non superare mai i 25-28 watt RMS, per-
che se un picco di segnale supera la potenza mu-
alma verra brutalmente tosato sulle due estremità
e la sua onda elnuaoidale si trasformerà in un'on-
da trapezoidale (vedi fig,1).

Se invece abbiamo un amplificatore a valvola che
eroga 40 Watt RMS, potremo regolare il potenzio-
metro dei volume sui 32-35 Watt RMS, perche se
un picco di segnale supera la potenza massima
le due estremità dell'onda elnueoidale verranno
solo leggermente appiattite, ma rimarranno sem-
pre elnuaoldall (vedi fig.1).

Se un'onda slnusoidale diventa trapezoidale ge-
nera sia annonlche pari, che corrispondono alla
frequenza fondamentale moltiplicata per 2-4-8, sia
armoniche dispari, che corrispondono alla fre-
quenza fondamentale moltiplicata per 3-5-7; ciò si-
gnifica che, emettendo una frequenza di 220 Hz
corrispondente alla nota del La, dall'altoparlarite u-
sciranno queste frequenze supplementari:

220 x 2 = 440 Hz (nota LA della 1° ottava)
220 x 3 = 660 Hz (nota MI atonata)
220 x 4 880 Hz (nota LA della 2° ottava)
220 x 5 1.100 Hz (nota DO stonata)
220 x 7 - 1.540 Hz (nota SOL stonata)
220 x 8 = 1.760 Hz (nota LA della 3°ottava)

Pertanto, se questa frequenza della nota LA su-
pera il picco massimo di potenza, ascolteremo an-
che delle note Ml-DO-SOL stonate che produr-
ranno un suono sgradevole, anche perche non
hanno nulla a che vedere con la frequenza della
nota LA.

i COMPACT
Negli amplificatori a valvole, anche se la sinusoi-
de si deforme leggermente come visibile in fig.1, ri-
mane comunque slnusoldale e dall'altopariante
fuoriescono le sole armoniche pari; ciò significa
che, assieme alla frequenza fondamentale dei 220
Hz, ascolteremo solo queste frequenze armoniche
supplementari:

Tl'lANSISTOI'l

Flg.1 ll suono emesso da un finale e transistor risulta ldentlco a quello dl un flnale a val-
vole, fino e quando l'amplezza del segnale non supera Il suo picco massimo. Superato
questo picco, l transistor toeano brutalmente le estremità delle onde slnusoldall che, tra-
sformandosi in trapezoidali, generano molte armoniche dispari, mentre le valvole, ap-
pltmendole leggermente senza toaarle, generano solo armoniche parl.
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Questo Stereo Hi-Fi a 12 valvole, in grado di erogare una potenza di 40+40
Watt RMS, pari a 80+80 Watt Musicali e a ben 320+320 Watt picco/picco, è
stato progettato per quegli audiofili che preferiscono disporre in un unico
moblle di tutti gll stadi preamplificatori e di tutti gli stadi flnali di potenza.

220 x 2 = 440 Hz (nota LA della 1° ottava)
220 x 4 = 880 Hz (noia LA della 2° ottava)
220 x B = 1.760 Hz (noia LA della 3° ottava)
220 x 8 = 3.520 Hz (nota LA della 4° ottava)

Quando in un amplificatore a valvole un segnale
supera il suo plcoo massimo` la frequenza fon-
damentale e accompagnata da tutte le sue otta-
ve superlorl a frequenza parl e. di conseguenza,
non produce un suono sgradevole.

Anche se molti audiofili affermano che il suono ot-
tenuto da un finale realizzato con dei trlodl e mi-
gliore rispetto a quello di un finale realizzato con
dei pentodl, possiamo affermare per esperienza
ed anche per averlo verificato slrumenfalmente che
cio' non è vero, purchè itrasformatorl d'usclta ri-
sultino ultralinearl da 20 Hz a 30.000 Hz.

Purtroppo molti amplificatori utilizzano dei trasfor-

matori d'uscita non perfettamente lineari e se vo-
lete aocerlarvene controllata" con il nostro lmpe
denzlmefro LX.1192 pubblicato nella rivista
NATI/178; scoprirete oosl perchè oerti amplifica-
tori esaltano maggiormente una banda di frequen-
ze a discapito di altre.

Passiamo ora alla descrizione dello schema elet-
trico di questo Compact, che significa mdlo fl-
nale completo dl stadlo prenmpllflcatore.

Per problemi di spazio e per non dover ridurre ec-
cessivamente un disegno fino al punto da render-
lo illeggibile, abbiamo riprodotto in fig.3 lo schema
elettrico di un solo canale` considerato che il ca-
nale opposto risulta perfettamente identico es-
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sendo dotato dello stesso numero di valvole e de-
gli stessi componenti.

Per la descrizione iniziamo dalla presa d'ingresso
Pick-Up che porta il segnale sulla grlglla control-
io del prlmo triodo V1, tipo E6683, tramite il con-
densatore siglato C1.
Dalla placca di questo primo triodo, il segnale
preamplilicato viene trasierito tramite C12 sulla gri-
glia controllo del secondo triodo V1 utilizzato per
ettettuare una equalizzazione RIAA.

ll connettore J1 presente sull'ingresso del primo
triodo permette di adattare in modo perfetto il se-
gnale prelevato dal Pick-Up.

Nomialmente la maggior parte delle testine richie-
de questi carichi:

100.000 ohm e 100 picoiarad (posizione 3)
50.000 ohm e 100 plcotarad (posizione 2)
50.000 ohm e 200 plcotarad (posizione 1)

Se non sapete qual e il carico da utilizzare per ii
vostro Pick-Up, provate a cortocircuitare i tre ter-
minali 3-2-1 ed individuerete così quello più idoneo
alla vostra testina perchè noterete imrnediatamen-
te una migliore esaltazione dei medi e degli acuti.

ll segnale già equalizzato RIAA presente sulla
placca del secondo triodo V1 viene trasferito sul-
la griglia controllo del primo triodo V2, un E6032,
utilizzato come stadio separatore con uscita ca-
todlca per disporre di un segnale a larga banda
HI-FI ma a bassa Impedenza.

Il segnale prelevato sul catodo del primo triodo V2
raggiunge, tramite il condensatore C13, i contatti
del relè RL1IA (il secondo contatto indicato HL1/B
viene utilizzato per l'opposto canale).

Quando il commutatore S1 viene ruotato sulla po-
sizione Pick-up, il Relè 1 si eoclta ed il segnale
può così raggiungere Iiuscita Tape Out (uscita per
il registratore) e i contatti del relè RLS/A per pro-
seguire verso la griglia del secondo triodo V2.

Fluotando il commutatore S1 su una qualsiasi altra
posizione, il Relè 1 si diseccita cortocircuttando
a maua il segnale del Pick-up.

Ii segnale amplificato presente sulla placca del se-
condo triodo V2 viene trasferito, tramite il con-
densatore C16, sul potenziometro R35 del volume
e sul potenziometro HM del bilanciamento.

Vogliamo far presente che anche tutti gli altri in-
gressi. CD-Tuner-Aux, prowedono a tar giungere
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sulla griglia del secondo triodo V2 I segnali che ci
interessano solo quando vlene eccitato il corri-
spondente rale.

Dal cursore del potenziometro del volume siglato
H35 il segnale puo così raggiungere la griglia del
prlmo triodo siglato V3 e dalla sua placca il se-
gnale viene trasferito sulla griglia del secondo trio-
do V3 utilizzato in questo schema come amplifica-
tore Invertltore catodico. '

Facciamo presente agli audiolili che la resistenza
R39 con in serie il condensatore C20, collegato tra
la placca del primo triodo V3 e la massa, serve
per limitare la banda degli acuti lino al valore di
30.000 Hz, perche oltre a questa frequenza en-
triamo nell'ambito degli ultrasuoni, cioè delle tre-
quenze che non è possibile udire.
La resistenza R39 ed il condensatore C20 non in-
fluisoono sulla banda udibiie del suono, pertanto to-
gliendoli si potrebbero verificare autoscillazioni
nell'amplificatore.

Dalla placca e dal catodo del secondo triodo V3
preleviamc due segnali di BF identici, ma sfasati
di 90 gradi, cioè in opposizione di fase, che trami-
te i condensatori C24-C25 applichiamo sulle due
griglie controllo dei triodo V4 utilizzato come stadio
pilota per le due valvole iinali V5-V6.

Come potete notare osservando lo schema elettri-
co di iig.3, dalle due placche di V4 viene preleva-
to il segnale che applicheremo. tramite i conden-
satori 629-030, alle griglie controllo (piedino 5) dei
due pentodl V5-V6 collegati in push-pull perchè
venga amplificato in potenza.

Utilizzando dei pentodi finali tipo KT.08 otterremo
in uscita una potenza di 40 Watt RMS per canale,
mentre usando dei pentodi tinali tipo EL.34 otter-
remo non più di 35 Watt RMS per canale

Per tar lavorare in classe A51 le due valvole fina-
li e necessario polarizzare le grlglle controllo con
una tensione negativa di circa 44 volt (vedi para-
gralc dedicato alla taratura)
Avendo constatato che anche acquistando una
coppia di pentodi selezionati esiste sempre una
piccola tolleranza tra le due valvole, abbiamo rite-
nuto valido il sistema di polarizzare separatamen-
te ciascuna valvola in modo che, a riposo, possa-
no assorbire la stessa corrente

Nello schema dello stadio di alimentazione riporta-
to in tig.5 sono visibili quattro trimmer siglati R4-
R6-RB-R10, che consentono di variare la tensione
su ogni griglia controllo dei quattro pentodi pre-
senti nell'amplilicatore stereo.



Fig.2 Foto dell'interno del mobile. Nei disegni di tigg.B-14-15-18 sono visibili I collegamenti
elettrici da eflettuare sulle quattro schede LX.1320-LX.1321-LX1322-LX.1323. l due groul
condensatori elattroiitlcl 05-66 dello stadio dl allmentallone andranno collocati sopra ai-
Ie due squadrette a L che dovete lissare sulle viti dei due trasformatori d'usclta.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Potenza max In uscltl 40+40 Watt RMS Segnale Usclta Tape 7 volt RMS

Configurazione finall Ciano A51 Segnala Ingresso Tape 350 mV RIIS
Banda passante 20 Hz a 25 KHz Guadagno totale 40 dB
Max dlltorslone da 0,08% a 1 KH: Impedenza d'uaclta 0 o 4 ohm

Rapporto SIN 94 dB Tensione anodlca 430-410 volt
DlanIa 96 dB Assorbimento a vuoto 400 mA totali
Segnalo Ingrosso Pick-UP 5 mv RMS Ammlmento Max potenza 1,2 ampcr
Segnale lngreuo CD 1 volt RMS Triodl 506.83 totale 2
segnale ingrosso Tuner 350 mv RMS Triodl E6032 mio 6
Segnala Ingram Aux 350 mV HMS Pantodl tlndl KT." tout. 4

A queste caratteristiche aggiungiamo che l'ampiificatore è completo di due Vu-Meter e di uno stadio ln-
dicatore del livello di picco che utilizza un diodo led bicolore per canale
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R4 = questo trimmer regola la corrente di assorbi-
mento della valvola V5 del canale sinistro.

R6 = questo trimmer regola la corrente di assorbi-
mento della valvola V6 del canale sinistro.

R8 = questo trimmer regola la corrente di assomi-
mento della valvola V6 del canale destro.

R10 = questo trimmer regola la corrente di asson
blmento della valvola V5 del canale destro.

Le placche dei due pentodi finali vengono colle-
gate alle due estremità dell'awolgimento presente
sul trasformatore d'uscìta TUIS (trasformatore di u-
scita del canale Sinistro) e le griglie scheme (pie-
dini 4) ad una presa intermedia dello stesso tra-
sformatore tramite le resistenze R65-R66.

Sul secondario di questo trasformatore d'usclta e
presente un solo awolgimento perche, essendo
compensato, è in grado di adattarsi automatica-
mente a qualsiasi carico che abbia una Impeden-
za non inferiore a 4 ohm o superiore a 6,9 ohm.
Quindi alla sua uscita possiamo tranquillamente
collegare qualsiasi Cassa Acustica che presenti u-
na impedenza di 4 ohm oppure di 0 ohm.

Da questo secondario si prelevera anche il se-
gnale per Il Vu-Meter e perla controreazlona.

lI segnale della controraazlone raggiungerà, trami-
te la resistenza R52, il catodo del primo triodo V3 e
anche a proposito di questo collegamento dobbia-
mo fare una piccola precisazione, perche spesso er-
roneamente si scrive che questa corrtroraazlone
serve solo per tagliare le frequenze degli acuti.

In pratica questa resistenza R52 serve per stabi-
Ilzzare e determinare il guadagno di tutto lo stadio
flnale di potenza.

ll guadagno di questo stadio, vale a dire di quan-
te volte viene amplificato il segnale applicato sul
la griglia del primo triodo V3, ai puo calcolare tra-
mite questa semplice operazione:

Guadagno = R52 : R31

Quindi il solo stadio tinaie ampiiiicherà il segnale
di BF di:

2.200 : 68 = 32,3 volta (circa 30 dB)

Pertanto, se volessimo un guadagno maggior!! do-
vremmo ridurre il valore della resistenza R31 por-
tandolo a 56 ohm, mentre se lo volessimo mino-
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re dovremmo aumentare II valore della resistenza
R31 a 82 ohm.

La resistenza R51 e il condensatore 028 che tro-
viamo applicati in parallelo alla resistenza R52 del-
la controreazione, servono per evitare che lo sta-
dio finale possa amplificare frequenze superiori ai
30.000 Hz che non risultano udibili.

Quindi non bisogna assolutamente togliere dal cir-
cuito R51 e C28 perche l'amplificatore potrebbe l-
niziare ad autoaclllare su frequenze che non riu-
sciremmc mai ad udire e, in tal modo, saturerem-
mo i trasformatori d'uscita e le valvole finali.

D_etto questo possiamo passare allo stadio oom-
posto dai quattro operazicnali lC2IA-IC2IB e IOZIC-
ICZID contenuti nell'integrato LM.324.
Questo stadio da noi aggiunto risolverà uno dei
tanti problemi che si presentano quando si deve ta-
rare I'esatto assorbimento delle due valvola fina-
II e anche per sapere, dopo un anno di lavoro. se
è opportuno rltoccare la taratura.

Come potete notare, in questi quattro operazione-
li entra la tensione presente ai capi delle due resi-
stenze di catodo siglate RSS-R64, '

La tensione prelevata dalla resistenza R64 (valvo-
la V6) entra nel piedino non lnvertante di IC2IA e
nel piedino lnvortente di ICZIB.
Come è possibile vedere nello schema elettrico`
l'opposto terminale di IO2IA viene alimentato da u-
na tensione stabilizzam di 1,5 volt che prelevere-
mo dalla resistenza R61 e l'opposto terminale di
IC2IB da una tensione stabilizzata di 1,0 volt che
preleveremo dalla resistenza R71.

Sulle uscite di questi due operazionali troviamo col-
legato un diodo led bicolore (vedi DL1), che si il-
lumina di colore rosso se la tensione ai capi della
resistenza R64 supera 1,5 volt e si illumina di ccL
lore varda se la tensione ai capi della R64 scende
al di sotto di 1,0 volt.

Se la tensione rimane stabile su 1,25 volt, che cor-
risponde ad una corrente di catodo di circa 51 mlt-
liampar, i due diodi led rimarranno spenti.

La tensione prelevata dalla resistenza R63 (valve:
la V5) entrerà nel piedino non lnvertente di ICI/C
e nel piedino lnvartante di ICZID.
Anche gli opposti terminali di questi due operazio-
neli verranno alimentati. come i precedenti, da u-
na tensione stabilizzata di 1.5 volt e di 1,0 volt.

Anche sulle uscite di questi due operazionali tro~
vlamc collegato un diodo led bicolore (vedi DLZ),



ELENCO COMPONENTI LX.1320 321>LX.1322

R1 = 1 megaohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
R3 = 33.000 ohm 114 watt

R1
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt
R0 = 22.000 ohm 1/4 watt
R10 = 1 megaohm 114 wott
R11 = 1 megaohm 1I4 watt
R12 = 100.000 ohm 1I4 watt
R13 =100.000 ohm 1/4 watt
R14 = 100.000 ohm 1/4 watt
R15 = 2.700 ohm 114 Watt
R10 = 100.000 ohm 1/4 watt
R17 = 39.000 ohm 1/4 watt
R10 = 39.000 ohm 1/4 watt
R19 = 100.000 ohm 1I4 Watt
R20 = 2.700 ohm 1/4 watt
R21 = 470.000 ohm 1/4 watt
RH = 680.000 ohm 114 watt
R23 = 22.000 ohm 1I4 watt
R24 = 10.000 ohm 2 watt
R25 = 470.000 ohm 114 watt
R26 = 1.500 ohm 1/4 watt
R21 = 60.000 ohm 1/4 watt
R20 = 47.000 ohm 1I4 watt
R20 = 10.000 ohm 1/4 watt
R30 = 41.000 ohm 1/4 watt
R31 = 4.700 ohm 1/4 watt
R02 = 100.000 ohm 114 watt
R33 =10.000 ohm 1/4 watt
R34 = 470.000 ohm pot. Iln.

nR35 = 410.000 ohm pot. log.
R06 = 22.000 ohm 2 watt

'R31 = 68 ohm 112 watt
'R30 = 390 ohm 112 watt
'R30 = 10.000 ohm 1/2 watt
'R40 = 47.000 ohm 2 watt
'R41 = 22.000 ohm 2 vlatt
'R42 = 22.000 ohm 2 watt
'R43 = 22.000 ohm 2 watt
'R44 = 22.000 ohm 2 watt

'R45 = 1 mogaohm 1/2 watt
'R40 = 1 megaohm 1/2 watt
'R47 = 1 megaohm 1/2 watt
'R40 .000 ohm 1 watt

100.000 ohm 2 watt
'R50 - 100.000 ohm 2 walt
'R51 .500 ohm 1/2 watt
'R52 2.200 ohm 112 watt
'R50 = 22.000 ohm 2 watt
'R54 22.000 ohm 2 watt
'R55 22.000 ohm 2 watt

'R57 00.000 ohm 112 watt
'R58 = 100.000 ohm 112 watt
'R59 = 100.000 ohm 1/2 watt
'R60 :100.000 ohm 1/2 watt
'R61 = 10.000 ohm 112 Witt
'R02
'R03 - 22 ohm 10 walt
'R84 = 22 ohm 10 WII!
'R65 = 270 ohm 2 watt
'R86 = 270 ohm 2 watt

"R07 = 10.000 ohm 1/4 watt
"R60 = 410 ohm 1/4 watt

"R73 = 470 ohm 114 watt
"R74 = 10.000 ohm trlmmer
"R75 = 10.000 ohm 1/4 watt

01 = 1 mF poliestere
C2 = 100 pF oeramloo
Co = 100 pF ceramico
C4 = 22 mF alottr. 25 volt
05 = 22 mF elettr. 450 volt
06 = 22 mF elettr. 450 volt
C1 = 22 mF elettr. 450 volt
00 =100.000 pF pol. 400 volt
00 = 3.300 pF poliestere
c1o - 1o.ooo pF pollame
C11 9 pF ceramico
€12 =1mF pol. 100 volt
C13 = 1 mF pollutoro

C14 = 22 mF elottr. 450 volt
C15 = 22 mF elettr. 450 volt
C16 =1 mF pol.100 volt
C17 = 1 mF polleetero
C18 = 22 mF elettr. 450 volt

'€19 - 1 mF elettrolltloo
'C20 5.600 pF pol. 1.000 volt
'€21 100 mF elettr. 400 volt
'022 = 100 mF elettr. 400 volt
'cza = 120.000 pF pol. 250 volt
-cza = :moon pF pol. m von
'cas = uomo pF pol. 4m van
'C26 = 100 mF elottr. 400 volt
'€27 = 100 mF olottr. 400 volt
'C28 1.000 pF polleatere
'cas = 220.000 pF pol. doo von
'630 = 220.000 pF pol. 400 volt
'031 = 22 mF elettr. 50 volt
'032 = 22 mF elettr. 50 volt
"633 = 10 mF elettr. 63 volt
"634 = 220 mF olottr. 25 volt
"(35 = 10 mF alottr. 63 volt
"cas = 100.000 pF pollam-
"687 = 4,7 mF alottr. 68 volt
"€30 = 10 mF alettr. 63 volt
'21- Impedenza mod. Tm
DS1-D55 = dlodl tlpo 1N.4150

"DSG-BST = dlodl tlpo 1N.4150
"DLt-DLZ = dlodl led hloolol'o

V1 = valvola 560.03
V2 = valvola 500.02

'Vo-V4 = valvole E6632
'VS-V6 = valvole KT.00 o EW
"l01 = Integrato REF.252
"IC2 = Integrato L11324
'T1 = traatorm. dl uaclta

(mod. n.115)
J1 = ponticello
S1 = commutatore 2 vla 4 poa.
S2 = devlatora
RELÈ1-5= relè 12 V. 2 lo.

"uA1 = Vu-Metar 200 mlotoA.

NOTA = Elenco oomponentl dl un “solo” canale. Troverete gl! stesal component! du-
pllcatl au claecuna echada neoeaearla per ottenere un ampllflcatore Stereo. l compo-
nentl senza aaterleco sono montatl sulla scheda dello stafllo preamplltlcatore LX.1320,
qualll con un solo aaterlaco (') sulla aohooa dollo atldlo tlnale alglato LX.1321, matt-
tlo quolll con duo aateflßohl (") Sulla aohoda VII-Motor slglata 11.1322.



che si illumina di oolore rosso se ia tensione ai ca-
pi della resistenza R63 supera 1,5 volt e si illumi-
na di colore verde se la tensione scende al dl sot-
to di 1,0 volt.

Per ottenere le due tensioni stabilizzato per ali-
mentare questl quattro operazionali abbiamo utiliz-
zato un piccolo integrato stabilizzatore di precisicr
ne (vedi IC1), in grado di erogare 2,5 volt. Trami-
te il partiture resistivo composto dalle resistenze
R61-R69-R70-R11, otterremo poi i due valori ri-
chiesti di 1,5 e 1,0 volt necessari a questo circuito.

'STADIO DI AUMENTAZØNE

Un alimentatore per amplificatore a valvole deve
essere sovradimensionato per poter fornire la cor-
rente richiesta quando i due canali erogano la lo-
ro massima potenza, più una corrente supplemen-
tare per mantenere sempre carichi i condensatori
alettroliticl di livellamento (vedi 65-06 in fig.5).

Poichè questi due condensatori hanno una eleva-
ta capacità (1.000 mlcrofarad), per poteni carica-
re è indispensabile utilizzare un robusto ponte rad-
drizzatore da 400 volt 35 amper, perchè al mo-
mento dell'aocensione gli assorbimenti raggiunge-
ranno dei picchi di circa 4-5 amper.

Entrando nel ponte R81 con la tensione alternata
di circa 340 volt che preleveremo dal trasformato-
re T1, una volta raddrizzata e livellata quest'uitima
si dovrebbero ottenere in via teorica circa 470 volt;
considerando la caduta di tensione del ponte rad-
drizzatore ed il valore della tensione di rete che non
sempre risulta stabile sui 220 volt, il valore medio
che potremo rivelare si aggirerà in realtà intorno ai
430-440 volt e questa differenza potrebbe riper-
cuotersi anche sulle altre tensioni indicate nello
scheme elettrico.

Facciamo presente che questa differenza di ten-
sione non pregiudica il funzionamento di questo
amplificatore, quindi non preoccupatevi se rileve-
rete un 5-6% in più o in meno rispetto a quanto ln-
dicato nello schema elettrico.

L'alta tensione prelevata dal ponte raddrizzatore
R51 entrerà direttamente nella presa centrale dei
due trasformatori d'usoita TU/S-TUID per alimen-
tare le sole valvole finali e, successivamente, an-
che nella doppia impedenza di filtro siglata Z1
per `alimentare tutti i triodl dell'amplificatore.

La seconda tensione di 45 volt alternati, che pre-
leveremo sempre dal trasformatore T1 e che rad-
drizzeremo tramite il ponte raddrizzatore R32, ci
permetterà dl ottenere una tensione negativa di cir-

FlgA Foto dello mdlo LX.1323
utilizzato per alimentare tutti
gli stldl del nostro ampllflca-
tore Stereo.
Come potete vedere In fig.2
questa scheda viene montata
lotto al trasformatore dl all-
mentazlone T1.

10



Flg.5 Schemi .lembo delle :Mk: dl allmomlzlon.. l lrlmmor HA-IlHìB-RW ..Non I: ›-
por hrlm Il comm. dl dpolo di!!! quam valvol- flmll KT.II (vidi 119.0).

ELENOO COMPONENTI LX.1323

R1 = 100.000 ohm 2 '101!
R2 = 100.000 Ohm 2 Vllfl
R3 = 10.000 Ohm 1M Vllfl
R4 = 22.000 ohm trimmer
R5 = 10.000 ohm 1I4 wait
R0 = 22.000 ohm trimmer
R1 = 10.000 ohm 1M wlfl
RB = 22.000 Ohm Irlmmer
R9 = 10.000 ohm 1/4 watt
R10 = 22.000 ohm trimmer
C1 :10.000 pF pol.1.000 V.
02 = 10.000 pF pol. 1.000 V.
63 = 10.000 pF pol.1.000 V.

c4 = 10.000 pF pol.1.ooo v.
C5=1.000mFOMIr.400V.
C6:1.000mFQMh.mV.
07 = 1.000 InF clem. 63 Voli
ca 00.000 pF pøllmm
09 = 100.000 pF pollsmre
C10 = 100.000 pF pollomn
011 = 100.000 pF pollaio"
c12 =1o.ooo pF pol.1.uoo v.
cn =1o.ooo pr pol.1.ooo v.
cu =1o.ooo pF pol.1.ooo v.
cus =1o.ooo pF pa|.1.ooo v.

C16 =10.000 mF “010”. 50 V.
C11 = 100.000 pF pollini"
C10 = 100.000 pF polluhn
RS1 = panta rlddrlzz. 400 V. 35 A.
HS2=pontlrlddrlzL100VJ A.
R53 = ponte mddrlzz. 400 von 35 A.
T1 = trufonn. dl allm. (mod. 11.265)

m.340V.0,5A.-45V.0,2A.
11,5 V. 1,5 A. - 3,15 V.+8,15 V. 4 A.

F1 = Mlbllø 5 A.
S1 = lnmmmoru



ca 60 volt che utilizzeremo per polarizzare tutte le
valvole flnaii tramite i trimmer R4-R6-R6-R10.

La tensione alternata di 11,5 volt, raddrìzzata dal
ponte raddrizzatore RSS, ci permetterà di ottenere
una tensione di circa 12 volt continui utile per a-
limentare i filamenti delle valvole V1-V2-V3.

Per alimentare le valvole V4-V5-V6 utilizzeremo u-
na tensione alternate di 6,3 volt, che prelevere-
mo dai due awolgimenli secondari provvisti di pre-
sa centrale,

i-tlëis
Come già saprete, per avere la certezza che quel-
elael lettore possa riuscire a portare a termine la
realizzazione di un nostro kit, facciamo sempre un
teet che consiste nel far montare più circuiti a sem-
plici hobbisti e studenti della nostra zona, ai quali
chiediamo un resoconto delle difficoltà incontrate,
verificando gli eventuali errori commessi

ll teet relativo a questo progetto è stato del tutto
soddisfacente, in quanto un solo montatore tra
quelli prescelti ha collegato erroneamente i fili sul
commutatore 31 dello stadio d'ingresso e ciò ci ha
dato una volta di più conferma che e sufficiente e-
seguire il montaggio con un po di attenzione per
ottenere un circuito perfettamente funzionante.

mica:eum'
Lo stadio d'ingresso del preamplificatore stereo
andra montato sul circuito stampato LX.1320.

Anche se nello schema pratico di flg.8 riuscirete a
leggere con difficolta le sigle di ogni singolo oom-
ponente, vi facciamo presente che ritroverete le
stesse sigle notevolmente lngrendlte sul disegno
serigrafico. per cui difficilmente potrete incorrere in
errore.

Per iniziare, consigliamo di inserire nello stampato
i quattro zoccoli delle valvole e dl fissare sopra a
questi ll relativo porteechermo di alluminio con due
corte viti in ferro. Nel disegno di iig.8 abbiamo raf-
figurato un solo portaschermo, ma è eottinteso che
ne dovrete applicare uno su ciascuno del quattro
zoccoli.

Dopo aver saldato i piedini degli zoccoli sulle piste
del circuito stampato, potete Insen're e stringere
molto bene i dadi delle 12 boccole per l'ingresso
dei segnali di BF, poi saldate un corto spezzone di
iilo di rame nudo sul loro terminali centrali e sulle
sottostanti piste del circuito stampato
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A questo punto potete inserire i due connettori J1,
quindi tutte le resistenze4
Poichè il circuito e stereo troverete sul lato sinistro
e sul lato destro dello stampato due sigle identiche,
vale a dire R1 sul lato sinistro e R1 sul lato destro.

Dopo aver inserito tutte le resistenze` potete sal-
dare vicino ai rel`e tutti i diodi al silicio siglati DS.
Come potete vedere nello schema pratico, la fa-
ecle nera dei diodi DS1-DSS va rivolta verso de-
stra. quella dei diodi DSZ-D54 verso sinistra e quel-
la del diodo D55 verso l'alto.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i conden-
satori ceramici, poliestere, infine tutti gli elettro-
lltlcl rispettando la polarità dei due terminali

Dopo aver montato i cinque rele e le quattro mori-
eettiere a 2 poll questa scheda risulta completata.

In fig.B insieme allo schema pratico dello stadio
d'ingresso siglato LX.1320, abbiamo riprodotto an-
che un particolare dello stadio finale LX.1321 per
farvi vedere come dovete collegare le morsettiere
poste alle due estremità, il commutatore S1 e l'in-
terruttore 82, utilizzando la piattina a 6 fili che tro-
verete nel kit.

Prima di fissare la scheda LX.1320 sul pannello po-
steriore del mobile, consigliamo di saldare le e~
stremita della piattina a 6 fili nei fori presenti in pros-
simità dei relè 1-2.

Il primo filo di sinistra 1 va collegato al terminale 1
del commutatore (controllate con un tester se mo-
tando il commutatore sulla posizione Pick-Up Il cur-
sore centrale C si cortocirculta sul terminale che
abbiamo siglato 1).
lI lilo 2 va collegato al terminale 2, il filo 3 al ter-
minale 3, il filo 4 al terminale 4.
ll fllo 5 non va collegato al commutatore rotativo
S1, bensì al terminale laterale del deviatore a le-
vetta 52 e il filo 6 al terminale centrale di questo
stesso deviatore a levetta; a questo terminale do-
vete quindi collegare uno spezzone di iilo, saldan-
dolo poi sul terminale C di S1.

ln alto sulla destra di questo disegno abbiamo an-
che raffigurato un tester collegato ai terminali del-
la resistenza a filo siglata R63, per farvi vedere do-
ve dovete Ieggere la tensione quando tarerete I
trimmer R4-R6-RB-R10 presenti nello stadio all~
mentatore LX.1323.

Il circuito stampato dello stadio preamplificatore va
fissato sul pannello posteriore del mobile utilizzan-
do i distanziatori metallici maschio/femmina da 5
millimetri contenuti nel kit.



Flg.6 Foto dello stadio preampiiflcatore Stereo siglato L11320 visto da entrambi i ietlt
Queste schede andrà tiesete sul pannello posteriore utilimndo l distenziltorl mehlllci
lneerltl nel kit. Sl notino i quattro schermi metallici eppllceti sulle valvole.

FigJ Foto delle stadio linaie siglato LX.1321. Gli zoccoli delle valvole llnall risultano mon-
tati sul mobile metallico, pertanto l loro terminali andranno collegati a questo circuito
stampato con del corti spezzoni di illo dl reme come vleiblle nelle "993-111.
Tutte le plete In reme dei circuiti sono protette de une speciale vernice antiossidante e eu
ogni stampato risulta sempre presente un disegno serigralico con ll simbolo e le sigle dl
ogni componente, che in queste loto non appare trattandosi di prototipi.
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Flgj Schema pratico di montaggio della stadio
pleampiitlcatore LX.1320 compresi i collegamenti
che dovrete etiettuare per coliegarvl con In stam-
pato LX.1321, con il commutatore rotative Sl e con
quello a levetta 52. Nel collegare questi illi dovre-
ta cercare di non invertirli, in particolare dovrete
lare attenzione a quelli di alimentazione se volete
evitare del cortocircuiti. Se eseguirete delle sai-
dnture periette il circuito funzionerà non appena
completato l'assembiagglo.



Flgß Per Ilrlre l lrlmrner R4~R6~R8-R10 pre-
senti nello elndlo di alimentazione, dovrete
collegare un tester al capi delle resistenze
R63-H64 del due canali, ruotando pol I lrlm-
mer in modo de leggere una tensione di 1,25
volt. Questi trimmer possono essere lerali
anche senza utilizzare alcun tester, ma
semplicemente ruolamloll lino I quando
lufll l diodi led bicolore DL1-DL2 Il .mn-
derlnno sul colore “gllllo”.

ali/001.4

Il
- +

VEISO
IS-S

VERSO
IIS-I)

\
i

È normale che nel prlml mlnull dl lunzlonernento un dlodo ied el accende sul gleilo e l'el-
tro sul verde. VI ricordiamo che ee volete rltoccere l trimmer In modo da terll accendere
tutti sul giallo. queele operazione va eseguite dopo 5 minuti dl funzionamento. l cavetti
schermati visibili a deelre vanno collegell ai polenziometri RSSIS-Râãm (vedi flg.14).
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Lo etadlo finale di potenza stereo andrà montato
sul circuito stampato LX.1321.

Questo schema pratico l'abbiamo dovuto ridurre
(vedi fig.14) per farlo entrare nelle due pagine del-
la rivista ma, come nel caso del primo circuito stem-
pato del preampliticatore, anche su questo trove-
rete un disegno serigratico con tutte le sigle dei
componenti notevolmente ingrandita.

Per iniziare, consigliamo di inserire dal lato oppo-
sto del circuito stampato i quattro zioccoll delle val-
vole V3-V4 che, a differenza di quelle presenti nel
preampliticatore, non andranno completate di por-
taschermo cli alluminio4

Dopo aver saldato i piedini degli zoccoli sulle piste
superiori del circuito stampato, potete inserire tut-
te le resistenze fissando le quattro corazzate sl-
glate Boa-864 sul circuito stampato con le viti in
ferro inserite nel kit.

Come già saprete, poiche il circuito è stereo la si-
gla di tutte le resistenze e dei condensatori e ri-
portata sia sul lato sinistro che sul lato destro dei-
lo stampato.

Dopo aver montato tutte le resistenze potete pro-
seguire inserendo i due condensatori ceramici 028,
pol tutti i condensatori poliestere, infine gli elet-
trolltlcl rispettando la polarità del terminali.

Dopo aver inserito le dieci morsettiere (nota = la
morsettiera centrale a 5 poll e composta da una
morsettiera a 2 poll e da una a 3 poll), potete mon-
tare la doppia impedenza di filtro Z14
Per completare il montaggio dovete prima fissare
sul pannello superiore del mobile metallico I quat-
tro ziocooll per le valvole tinall e poi lo stampato
LX.1321 utilizzando i distanziatori metallici ma-
schio/femmina da 10 mllllmetrl.

Completato il fissaggio dovete collegare tutti i ter-
mlnall di questi zoccoli alle piste del circuito stam-
pato con dei corti spezzoni dl filo di rame.

Non dimenticate di collegare insieme i due termi-
nali t-ß degli zoccoli delle valvole finali e le oppo-
ste estremità delle due resistenze corazzate R63-
R64 sul circuito stampato, come visibile in tig.14.

In basso, nei disegno dello schema pratico di fig.14,
abbiamo riprodotto anche un particolare delle sta-
dio di alimentazione LX.1323, per farvl vedere co-
me dovete collegare le morsettiere poste sopra ai
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trimmer e quelle poste alle due estremità; queste
ultime andranno collegate alla scheda dei due stru-
mentini Vu-Illleter per mezzo dl una piattina colo-
rata.

In tig.14, abbiamo riprodotto in alto a destra Il po-
tenziometro del bilanciamento R34 e il doppio po-
tenziometro del volume H35, tenendoll separati
per poter meglio vedere i collegamenti di ogni sin-
golo cavetto schermate.

l due strumentini Vu-Metsr andranno montati sul
circuito stampato LX.1322 che abbiamo riprodotto
in tig.14 sopra allo stadio tinale di potenza.

Potete iniziare il montaggio dagll zoccoli degli in-
tegrati ICZ, proseguendo con le resistenze.
Quando inserite i diodi al silicio nel circuito stam-
pato dovete fare attenzione alla fascia nera pre-
sente sul loro corpo che va orientata come abbia-
mo illustrato in fig.14.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i con-
densatori, sia poliestere che elettrolitici, poi i trim~
merdi taratura R74, i diodi led bicolore e i due pic-
coli integratí stabilizzatori Ict a forma di transistor,
rivolgendo la parte piatta del loro corpo verso ei-
nistro.

Prima dl inserire l diodi bicolore che dispongono

ì Il

KI

li

ll F0

:cun-sec. :Lu- n'u

Flg.10 Connessioni sugli zioccoll Novel del
doppi trlodl preamplltlcetorl e pilota tipo
Beau-560.83 e sugli zoccoli Ocul delle
valvole pentodl finali tipo KT.88 e EL.34.



Flg.11 in questa foto potete vedere lo stadio preampliticatore LX.1320 fissato sul pannel-
lo posteriore del mobile. Non dimenticatevi di collocare tra questo circuito stampato e Il
pannello del mobile i distanziatori metallici da 5 mm (vedi tig.2). Controllate che non vl
:la qualche terminale dl un quelslall componente troppo lungo che vede e toccare ll me-
tallo dei mobile, perchè in questa condizioni iI circuito non funzionerà.

. 442%1
-aczde "

Figl12 l due etrumentlni dei Vu-Meter vanno applicati eul circuito ltampato LX.1322 come
visibile in fig.14. Questo stampato andre Iisnto sul pannello frontale tremite i quattro di-
stanziatori plastici con base autoadesiva inseriti nei kit (vedi tig.2).
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Flg.14 Schema prntlco dl montugglo della nadia "nale siglato
LX.1321 e del Vu-Meter siglato LX.1322. In questo disegno ln-
no vlslhlll tufll l collegamentl elettrlcl da effettuare per collega-
re quest! due stadi plù quell! dell'alimentalore.
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dl 3 temrinali (vedi in basso in fig.13), dovete fare
molta attenzione per non contendere il terminale
del diodo roseo con quello del diodo verde.
Normalmente il terminale più lungo o ripiegato a
L rovesciata è il diodo led rom, mentre il termi-
nale più corto è ii verde.

Pertanto il terminale verde va inserito nel toro del-
le stampato contrassegnato dalla lettera V.

Eseguiti questi collegamenti. potete inserire nello
stampato i due strumentini Vu-Meter, saldando i
terminali che servono per accendere la lampadine
sulle piste dello stampato. poi collegate i due ter-
minali superiori alle piste contrassegnate +I- ser-
vendovi di due corti spezzoni di tilo.

A questo punto potete inserire gli integrati nei due
zooooli, rivolgendo verso destra Ia tacca di nieri-
mento a forma di U presente sul loro corpo.

Per completare questo montaggio dovete saldare
alle due estremità del clrculto stampato l tenninaii
di una piattina colorata a B tlll lunga circa ai) cen-
tlmetrl.

Le opposte estremità di questa piattlna vanno in
parte collegate allo stampato dello stadio finale e
in parte a quello dello stadio di alimentazione.

VI consigliamo di rendere rigidi i tiii da eerrare nei-
le morsettiere con una goccia di stagno e, una vol-
ta serratl, di controllare se la vite di fissagglo risul-
ta completamente awitata.

Sui terminali dello stampato del Vu-Meter trovere-
te. riportati i numeri da 1 a 8; qui di seguito indi-
chiamo i punti al quali vanno collegate le loro e-
stremita:

illo 1 = collegare al toro 1 della morsettiera cen-
trale a 5 poll (vedi tig.14).

tllo 2 = collegare alle morsettlere a 3 poll poste ai-
le due estremità.

tile 3-4-5-6 = collegare al iorl 3-4-5-6 delle picco-
le morsetliere poste nello stampato dello stadio a-
limentatore (vedi tig.15).

tllo 1 = collegare ai temrlnali 1-8 degli zoccoli del-
le valvole V6.

filo B = collegare ai tennínall 1-8 degli zocooii del-
le valvole V5.

È sottintaso che questi collegamenti volanti devo-
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no essere realizzati dopo aver iissato io stampato
LX.1322 sul pannello irontale del mobile.

IDNTAeero ALIMENTATORE Lx.1aa$' f'- f
Tutti i componenti dello stadio alimentatore vanno
montati sul circuito stampato LX.1323 come visibl-
ie in fig.15.

Questo montaggio non presenta alcuna diiflooltà
perchè i componenti da montare sono pochi e tut-
ti facilmente riconoscibili.

Solo nel caso dei due grossi raddrizzatori siglati
RS1-RSS dovete tare molta attenzione alia polarità
dei due terminali stampigliata sul loro corpo con
simboli minuscoli.

Come potete vedere in iig.15. il tem'rinele positivo
del ponte R31 va rivolto ln bano verso sinistra,
mentre il terminale positivo del ponte R83 va rivolto
in alto sempre verso sinistra.

Dopo aver fissato i due ponti raddrlzzatorl sul cir-
cuito stampato con due viti in ferro, potete saldare
sui terminali dei corti spezzoni di tilo di rame, sal-
dandone le estremità sulle piste del circuito stam-
pato come visibile in iig.15.

l due grossi condensatori elettrolitici di filtro siglati
05-66 vanno fissati su due squadretle di alluminio
ripiegato a L poste sotto alle viti dei trastormatori
d'uscita TU (vedi iig.i 1 ).

Poichè su questa scheda sono presenti ben 12
moreettlere e qualcuno potrebbe trovarsi in dlffl-
ooltà non riuscendo a capire dove vadano collega-
te, vi iaociamo presente quanto segue:

- Le 4 morsettlere poste in alto sullo stampato van-
no collegate allo stadio finale LX.1321 e allo stam-
pato del Vu-Meter LX.1322 (vedi figüld).

- La prima morsettiera e 2 poll posta sul lato al-
nletro, dalla quale escono i 12 volt continui, va
collegata al circuito stampato LX.1321 (vedi fig.14).

- La seconda morsettiera a 2 poll posta sempre
sul lato sinistro va collegata alla morsettiera a 2
poll contrasesegnata da +I- 12V posta vicino alla
valvola V1 del canale sinistro presente nei circui-
tc stampato dello stadio preampliticatore siglato
Lx.1:rzo (vedi figa).

- Della terza morsettiera a 3 poli posta sotto alle
due precedenti, i due primi morsetti vanno collegati
al condensatore elettrolitico 05 rispettando la po-



Flg.15 Schema prlilco di montaggio dello :indio dl alimentazione. l illl che fuoriescono
dalle morsetllere poste In basso con le :orme :MO-4541.5 volt vanno collegall al lorml-
nali del irasiormatore T1 come visibile In "9.16. Quando ilssereie l duo ponti raddrlzzl-
lori RS1-i7iSCi` orientale i loro terminali positivi come indicato nel disegno. Per i iIiI che
fuoriescono dalle altra morsetllere vedere i disegni riprodotti in iiggJZ-N.



larità +1- (vedi iig.15), mentre il terzo, dal quale tuo-
riesce l'alta tensione necessaria per tutte le quat-
tro valvole tinali, al morsetto oentrale della mor-
settiera a 5 poli posta sul circuito stampato
LX.1321 (vedi figa).

Passando alle morsettiere di destra:

- La prima morsettiera a 2 poli va collegata alla
morsettiera a 2 poli posta vicino alla valvola V1 del
canale destro con indicato +1- 12V presente sul
circuito stampato dello stadio LX.1320 (vedi fig.9).

- Della seconda morsettiera a 3 poli posta sotto
alla precedente, i due primi morsetti vanno colle-
gati al condensatore elettrolitioo CS rispettando Ia
polarità +I- (vedi tig. 15) e il terzo morsetto ad u-
na delle quattro vitl che fissano il trasformatore di
alimentazione al mobile come visibile in fig.18.

Per avere la certezza che tale iilo risulti elettrica-
mente collegato alla massa del mobile, controllate
con un tester se si ottiene un ottimo contatto.

infine vi sono le tre morsettiere a 2 poll visibili in
basso sul circuito stampato.

- La prima morsettiera di sinistra va collegata ai
terminali dei 340 volt alternati~presenti sul tra-
sformatore di alimentazione (vedi iig.18).

- La seconda morsettiera posta al centro va col-
legata ai terminali dei 45 volt alternati presenti sul
trasiomiatore di alimentazione.

- La terza morsettiera di destra va collegata ai ter-
minali dei 11,5 volt alternati presenti sempre sul
trastormatore di alimentazione.

Fig.16 In questa toto si può vedere come risulta tissato sul pannello anteriore lo stampa-
to del Vu-Meter tramite l quattro distanziatori plastici oon base autoadealva. Anche ee nei--
la 119.14 abbiamo disegnato l due potenziometrl R35/S-R35/D separati per rendere più vi-
alblll i collegamenti, in realtà sl tratta dl un doppio potenziometro come appare evidente
osservando il lato destro del pannello.



Flg.17 Sul retro del pennello appaiono tutte le prese d'ingresso. Anche se in questa foto
non appare, In corrispondenza dl ogni boccole rlsulta riportata I'lndlcazlone dl ognl :ln-
golo Ingresso. Dletro al trasformatori d'usclta sono presenti le due morsettlere per il col-
legamento con le Casse Acustiche. Facciamo presente che I due piani superiore e Infe-
riore del mobile sono CROMATI LUCIDI, mentre i laterali vemiclatl In Nero opaco.

"Meolo :mmtim

Prima di effettuare il cablaggio tra i vari circuiti
stampati, i trasiormatori di alimentazione e di usci-
ta, consigliamo di procedere come segue:

- Fissate sul mobile i quattro zoccoli delle valvole
finali V5-Vtì4

- Fissate sul mobile i due trasformatori d'usclta
e poi il trasformatore di allmentazlone. Sotto al-
le due viti laterali dei due trasformatori d'uscita col-
locate le due squadrette a L necessarie per soste
nere i due condensatori elettrolitici 654.76.

~ Collegate a tutti i terminali del trasformatore di
alimentazione degli spezzoni di filo, le cui estre-
mità andranno poi a raggiungere tutte le morset-
tiere presenti nei diversi circuiti stampati.

- Fissate sul mobile lo stampato dello stadio linale
LX.1321 utilizzando i distanziatori metallici della
lunghezza di 10 mllllmetriV

- Collocate sopra al trasformatore di allmento-
zlona lo stampato LX.1323 e per tenerlo sufficien-
temente distenziato dal piano del mobile applicate
sotto a ciascuna vite due dadi anzichè uno.

- Dopo aver collegato i fili che partono dal trasfor-
matore di alimentazione alle morsettiere dello
stampato LX.1323, potete eseguire i collegamenti
tra le sue morsettiere e quelle presenti sullo stam-
pato dello stadio linale LX.1321›

- Fissate in prossimità dei due trasformatori di u-
scita le due morsettiere per le Casse Acustiche,
non dimenticando di stilare da queste la rondella l-
solante posteriore che andrà poi inserita al suo in-
terno. Prima di collegare i due lili Fiesso-Nero al-
le morsettiere, controllate con un tester se risulta-
no isolate dal metallo del mobile.

Importante: Vi ricordiamo che il filo rosso va ne-
cessariamente collocato nel morsetto di elnlstra ed
il filo nero nel morsetto di destra (vedi fig.1a) per-
chè, invertendo tali collegamenti, I'amplificalore au-
tooscillerà.
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Flg.18 ln questo disegno potete vedere come collegare tutti l terminali del due traslør-
maturi d'uscita e quello dl alimentazione alle morsettlsre presenti sul circuito stampato
dello stadio finale siglato LX.1321. La presa “massa lelalo" presents sul bullone del tra-
sformatore di allmentazione va collegata alla morsefllera posta sul lato destro dello stam-
pato LX.1323 (vedi tlg.15) e anche al filo Terra della presa rete 220 volt.



Fig.19 il piano superiore CROMATO rende l'ampliiicatore esteticamente molto elegante e
attinente, In particolar modo quando tutti I filamenti delle valvole risultano accesi.

- Fissate sul pannello posteriore del mobile la pre-
aa di rete, poi lo stampato LX.1320 dello stadio
preampllflcatore sul quale avrete già saldato la piat-
tlna che andrà poi e collegarsi al commutatore 82
(vedi iig.8). .

- Collegate le morsettiere presenti su questo siam-
pato alle morsettiere degli altri stampati.

- Fissate sul pannello frontale il circuito stampato
dei due strumentini Vu-Meter utilizzando i distan-
ziatori plastici autoadeslvl inseriti nel kit, poi i po~
tenziometri, il commutatore rotative 82. il deviato-
re a levetta per il Tape e I'interruttore di rete.

- È sottinteso che i perni dei potenziometri e del
commutatore rotativo andranno accorciati, segan-
doli in modo da poter tenere distanziate le loro ma-
nopole di 1 mm circa dal pannello frontale.

- A questo punto potete completare il cablaggio,
cercando di tenere i fili ben ordinati e Iegandoli e-
ventualmente tra loro con uno stretto giro di nastro
Isolante per non lasciarne troppi volanti.
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Prima di fornire la tensione a tutto l'ampliticatore
dovete ruotare i cursori dei trimmer R4-Fi6-RB-
R10 in senso antiorario, in modo da tar giungere
sulle griglie controllo di tutte le valvole finali la
massima tensione negativa di 60 volt circa.

Importante = Poichè sulle Placche, sulla Griglia
schermo delle valvole finali, sul ponte raddrizza-
tore R51 e sui condensatori elettrolitici 65-06 so-
no presenti delle tensioni elevate, non è oonsi-
gliabile toccare i terminali di questi componenti
perchè si potrebbero ricevere delle pericolose
scosse elettriche.
Ricordate anche che togliendo la tensione di rete
dei 220 volt all'ampliiicatore, i condensatori elettro-
litici 65-06 mantengono la loro carica per diversi
minuti, quindi lasciate trascorrere almeno 10 minu-
ti prima di toccare i fili percorsi da alta tensione.

Dopo questa parentesi informativa, riprendiamo la
nostra descrizione per consigliarvi di inserire nelle



uscite le vostre cene Acustiche, quindi procu-
ratevi un tester commutandolo subito sulla porta-
ta 2,5 o 3 volt fondo scala V/cc.

Collegate i puntati ai due terminali della resisten›
za corazzata R53 posta a destra vicino alla valvo~
la V5, rivolgendo Il puntale negativo verso messa
(vedi fig.9).

A questo punto dovete ruotare molto lentamente ll
cursore del trimmer R10 fino a leggere sul tester
una tensione di 1,25 volt.

Spostate i puntell sulla resistenza corazzata R64
di destra posta vicino alla valvola V6, quindi ruo-
tate Il cursore del trimmer R8 fino a leggere 1,25
volt.

Spostate ì puntell sulla resistenza corazzata R64
di sinistre posta ln prossimità della valvola V6, poi
motate il cursore del trimmer R6 fino a leggere 1 ,25
volt.

Per finire spostate i puntati sulla resistenza oo-
razzata R65 di sinistre montata vicino alla valvo-
la V5. quindi motate il cursore del trimmer R4 fino
a leggere sempre una tensione di 1,25 volt. '

Nota = Questo valore di 1,25 volt deve risultare i-
dentico sia per le valvole finali tipo KT.08 che per
le valvole finali EL.34.
In linea di massima, quando le quattro valvole ri-
sultano perfettamente tarate, i diodi led bicolore rl-
mangono spenti e solo in presenza di picchi di se-
gnale possono accendersi di colore rosso.
Se in assenza di segnale si accendono di colore
verde significa che avete tarato i trimmer che for-
niscono la tensione negativa alle griglie dei finali
su un valore leggermente inferiore a quello richie-
sto, cioè anziche regolarii per leggere sulle resi-
stenze corazzate 1 ,25 volt li avete tarati su 1 ,1 volt.

Come noterete, anche se tutti e quattro i diodi led
verdi risultano accesi, l'ampliiicatore funzionerà in
modo perfetto e in queste condizioni eroghera una
potenza leggermente interiore che il nostro omo-
chio non awertirà.

Seldopo diversi mesi di funzionamento noterete
che un diodo led rimane spento, un altro si ac-
cende sul roseo e un altro sul verde, dovrete ri-
toocare questi trimmer In modo che i quattro led ri-
sultino spenti.

Per finire dovete solo tarare i due'trimmer R74 pre-
senti sugli strumentini Vu-Meter.

Per eseguire questa taratura dovete ruotare al cen-
tro la manopola dei potenziometro del bilancio-
monto. poi applicate su un solo ingresso un se-
gnale di circa LODO-2.000 Hz che potete preleva-
re da un Generatore BF; regolate quindi il volu-
me quasi sul massimo e tarate il trimmer R14 fi-
no a iar deviare la lancetta dello strumentino sulla
tacca di 3-4 dB in roseo.

Dopo aver tarato questo trimmer applicate lo stes-
so segnale prelevato dal Generatore BF sull'op-
posto canale e tarate l'altro trimmer R74 fino a far
deviare la lancetm dello strumentino sulla stessa
tacca dei 3-4 dB in rosso.

Completata anche quesfultima taratura, potete ool-
legare al vostro amplificatore il segnale prelevato
da un Pick-up o da un CD stereo e avrete subito
la certezza che, se anche avete perso un po di tem-
po per montarlo, ne valeva proprio la pena.

Per realizzare questo amplificatore stereo oooor-
rono 4 distinti stadi più un mobile con mascherina
forata e serigrafata e due piani cromati:

- Stadio ingresso LX.1320 completo di circuito
stampato, relè, potenziometri, due valvole 50603
e due valvole 50682 (vedi figgß -8) ......L.220.000

- Stadio finale LX.1321 completo di circuito stam-
pato. una doppia impedenza TASO, due traetor-
metori d'uscita TA115 ultralineari, morsetti dorati
per le uscite, quattro valvole ECCBZ e quattro val-
vole KToe (vedi figg.7-14)......._.............L.54o.ooo

- Stadio Vu-Meter LX.1322 completo di circuito
stampato e due stmmenti (vedi tig.14) . .80.000

- Stadio di alimentazione LX.1323 completo di cir-
cuito stampato, trasformatore di alimentazione
TA255. ponte raddrizzatore ed elettrolit i per alte
tensioni (vedi figg.4-15) . .230.000

- ll mobile in ferro M0.1320 visibile in fig.19 oom-
pleto di mascherina forata e serigrafata e di due
planl cromati L75000

Costo del eoll circuiti stampati e trasformatori

L.41 .500
L.76.000
L.1 5.000
L.27.500
L.95.000
L.70.000
L.1 7.000
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- circuito stampato LX.1320 .
- circuito stampato LX.1321 .
- circuito stampato LX.1322 .
- circuito stampato LX.1323
- 1 trasformatore d'uscita TA115 .
- trasformatore di alimentazione TA255
,- doppia impedenza TASO



ONTROLLO
Questo semplice circuito serve per tenere sotto controllo lo stato di
carica di una batteria da 12 volt per auto o da 6 volt per moto e con-
temporaneamente per verificare ae l'elternatore e ll caricabatteria prov-
vedono e ricaricaria.

Se in estate non ci preoccuplamo di controllare se
all'interno delle celle della batteria della nostra au-
tovettura I'acqua distillata ricopre le piastre di plom-
bo, al sopraggiungere dei primi freddi ne paghia-
mo le conseguenze perche, quando tentiamo di av-
viare il motore, la batteria fa I“oilecca”.

Il circuito che vi proponiamo vi sara utile per veri-
ficare periodicamente lo stato di carica della batte-
ria e, se lo lascerete collegato mentre viaggiate, vi
consentirà anche di controllare se I'altematore 0 la

- dinamo prowedono a ricaricarla.

Se disponete di un caricabatteria potrete verifica-
re quando la batteria si sarà caricata completa-
mente e se, quando fornirete tensione al motorino
di avviamento, la batteria e in grado di iomire la
corrente totale richiesta

Se noterete che la tensione scende sotto al valore
minimo. capirete che la vostra batteria non è più In
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grado di mantenere le cerlce e che quindi vl oon-
viene sostituirla subito con una nuova per non ri-
manere a piedi proprio quando l'auto vi serve.

Come abbiamo illustrato in iig.1, per realizzare que-
sto circuito ocoorre un integrato tipo LM.3914 ed B
diodi led.

Usando questo circuito per batterie da 12 volt, u-
na volta eseguita ia taratura, il primo diodo led DL1
indicherà una tensione di 9 volt (batteria totalmente
scarica) e l'ultimo diodo led DL7 una tensione di
15 volt, che corrisponde al valore di tensione pre-
sente sulla batteria quando la dinamo o l'altarna-
tore la ricaricenoA
A motore spento dovrebbero rimanere accesi i dio-
di DL4-DL5 che corrispondono ad una tensione
compresa tra I 12-13 volt.



Usando questo circuito per batterie da 6 volt. una
volta tarato il circuito, il primo diodo led DL1 indi-
cherà una tensione di 4,5 volt (batterie totalmente
scarica) e l'ultimo diodo led DL7 una tensione di
7,5 volt, che corrisponde al valore di tensione pre-
sente sulla batteria quando la dinamo o l'alterna-
tore la ricaricano.
A motore spento dovrebbero rimanere accesi i dio~
di DlA-DLS che corrispondono ad una tensione
compresa tra 66,5 volt.

ll trimmer R4 collegato al piedino 8 di ici serve
per tar accendere il diodo DL7 su un valore di ten-
sione di 15 o 7.5 volt. mentre il cursore del trim-
mer RS collegato ai piedino 4 di IC1 per tar ac-
cendere il diodo led DL1 su un valore di tensione
di 9 o 4,5 volt.

Tutto il circuito viene alimentato dalla tensione dl
12 o 6 volt tornita dalla batteria.

neAuzzAzioue PmmoA Lei u
l pochi componenti richiesti andranno collocati sul
circuito stampato siglato LX.1311 come abbiamo
illustrato nello schema pratico di fig.2.
Come primo componente consigliamo di inserire lo
zoccolo per l'integrato lC1 e. una volta saldati tut-
ti i suoi piedini sulie piste del circuito stampato, di
inserire un sottile iilo di rame nudo nei due tori vl-
sibili in basso, in modo da realizzare un ponticel-
lo con le due piste sottostanti.

Completate questa operazione, inserite le poche
resistenze, poi il diodo DS1 orientando il lato del

uumeu
Acwlntfleul

Flg.1 Schema elettrlco e connessioni viste da
oopro dell'lntegrflto LM.3914. Il termlnale più
lungo dei diodi led ù sempre l'A (modo).

DI000LED A ti

ELENCO COMPONENTI LX.1311

R1 =12.000 ohm 1/4 Walt
R2 = 4.700 ohm 1/4 w!!!
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm trimmer
R5 = 10.000 ohm trlmmer
C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100 mF elettrolltlco
03 = 100.000 pF pollesìoro
D51 = dlodo tipo 1N.4001
DL1-DL7 = dlodl led
l01 = Integrato L13914



Flg.3 Ecco come collegno i li-
ll +I- ln uno spinotto per w
oendlelgarl normale e in uno
provvisto dl tuelblle. flåi

Flg.2 Schema pratico di mon-
taggio. Tutti i terminali più
corti (K) del dlodl led vanno rl-
voltl verso Ici.
Non dimenticatevi dl Inserire
Il ponticello dl tllo dl rame trl
l'lntegreto ICI e le resistenze
siglata H1.

FUSIBILE

suo oorpo contornato da una fascia bianca come
visibile in fig.2, poi i due trimmer Rd-RS, i due con-
densatori poliestere C1-C3 e per ultimo iI conden-
satore elettrolitico 02 rispettando la polaribà +l- dei
suoi due terminali

Da ultimo dovete montare i diodi led, non din'lenti`
cando di inserire Il terminale K, cioè Il più corto,
verso I'Integrato IC1.

Per tar si che il corpo dl tutti i 7 diodi led risulti col-
locato alla stessa altezza rispetto il circuito stam-
pato, consigliamo di rovesciare lo stampato su un
piano ponendo ai suoi lati due righelli in legno del-
lo spessore di il! mm.

Poichè difficilmenle potete avere a portata di ma-
no due righelli con queste misure, potrete ottene-
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re questo stesso spessore utilizzando delle carte
da glooo oppure dei togli di carta o cartone.

Vi ricordiamo che i due diodi led di colore rosso
vanno inseriti nei lori siglati DL1-DL2, i tre diodi di
colore verde nei lori siglati DLS-DM-DLS e i due
diodi led di colore giallo nei tori contrassegnati dal-
le sigle DL6-DL1.

Dopo aver saldato tutti i piedini` dovete tranciare la
lunghezza eccedente dei loro terminali.
Prima di fissare il circuito stampato all'interno del
mobile con le due viti autolilettanti presenti nel kit
(vedi lig.5), dovete praticare un toro di circa 5 mm
nel contenitore per far passare il cordone collega-
to alla prese accendisigari e sette lorl nel coper-
chio con una punte da 4,5 mm per ter fuoriuscire
le tette dei diodi led.



Fig.4 Foto del circuito stampato
riprodotto a grandena naturale,
con sopra montati tutti I diodi led
e gli altri componenti.

9009999

Flg.5 Prima dl Inserire Il circuito stampato
nel mobile, dovrete iorare queet'ultimo per
hr fuoriuscire le teste dei diodi led e i due
till da collegare aii'accendisignri.

Per stabilire in quale posizione eseguire questi lo-
ri nel coperchio, potete ritagliare un cartoncino del-
le sue stesse dimensioni. poi segnare su questo i
punti in cui le teste dei diodi led dovranno tuoriuA
scire e, una volta constatato che i tori risultano per-
fettamente centrati. potete segnarli sul coperchio
plastico e infine Iorario.

mmmuuen _ . I.
Se avete un alimentatore stabilizzato in grado di
variare la tensione d'uscita da 9 a 15 volt oppure
da 4,5 a 7,5 volt, potrete eseguire ie taratura in po-
chi minuti.
Se volete tarare il circuito per controllare batterie
da 12 volt, applicate sull'ingresso del circuito una
tensione di 15 volt, poi tarate il trimmer R4 fino a
Iar accendere il diodo led siglato DL7.
A questo punto riducete la tensione da 15 a 9 volt
e poi tarate il trimmer R5 lino a far accendere iI dio~
do led siglato DL1.

Se volete tarare il circuito per controllare batterie
da 6 volt, applicate sull'ingresso del circuito una
tensione di 7,5 volt, poi tarate il trimmer H4 lino a
lar accendere il diodo led siglato DL7.
A questo punto riducete la tensione da 1,5 a 4,5
volt, poi tarate il trimmer R5 lino a tar accendere
il diodo led siglato DL1t

Se non disponete di un alimentatore stabilizzato in
grado di lornire una tensione variabile, potete ali-

mentarlo direttamente con la tensione della batte-
ria da 12 volt, poi tarare il trimmer R4 fino a ter ac-
cendere il diodo led DL4; prendete quindi una pila
da 9 volt e, dopo aver alimentato il circuito con
questa tensione, regolate il trimmer RS fino a far
accendere il diodo led DL1.

Per le batterie da 6 volt dovete tarare il trimmer R4 ,
fino a far accendere il diodo led DU, poi prende-
te una pila da 4,5 volt e, dopo aver alimentato il
circuito con questa tensione, regolate il trimmer R5
fino a tar accendere ll diodo led DL1.

Detto questo, avrete compreso che questo circuito
puo essere tarato anche su altri valori di tensione
minimi e massimi (non oltrepassare per I valori
massimi una tensione di 24-25 volt),

COSTO di REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in tig.2 utili alla realizza-
zione di questo kit siglato LX.1311, compresi una
presa accendisigari ed un mobiletto plastico da lo-
rare (vedi tig.5) ..........................................Lt19.000

Costo dei solo stampato LX.1311M.....M.L 2.600

Ai prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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ø'ELETTRONICA _
ma m ZERO

Se nella Lezione precedente vi abbiamo spiegato come funziona un transistor e come si calco-
lano le resistenze da applicare sui suoiterminali chiamati BaseEmettltore-Collettore, in questa
14° Lezione vi splegheremo oos'è e come funziona un fe', un diverso semiconduttore utilizzato
in campo elettronico per amplificare segnali di bassa e di alta frequenza4

Come apprenderete, per far funzionare correttamente un fet è necessario calcolare il valore di
due sole reslstenze, quella che andrà oollegata al terminale chiamato Drain e quella che andrà
collegata al terminale chiamato Source e per farlo abbiamo utilizzato poche e semplici formule
matematiche

Eseguendo questi calcoli vi accorgerete che i valori delle resistenze che si dovrebbero utilizzare
non risultano mai reperlblli.
Di questo non dovrete però preoccuparvi perchè, se sceglierete un valore standard prosslmo a
quello richiesto, il circuito funzionerà ugualmente senza alcun problema.
Quindi se dai calcoli si oniene un valore di 1.670 ohm, si potrà tranqulllamente utllizzare una re-
sistenza da 1.500 ohm oppure da 1.800 ohm.

Per completare questa Lezione vi presentiamo uno strumento idoneo a misurare il valore Vgs di
un qualsiasi let e con questo dato calcolare il valore delle due resistenze rlchleste risulterà molto
più semplice e ll dato ricavato molto plù preclso.



Oltre al transistor esiste un altro semiconduttore
chiamato fel, che puo essere utilizzato in elettro-
nica per amplificare sia i segnali di Bassa Fre
quenza che di Alta Frequenza.

La sigla fet significa Field Effect Transistor.

Questo componente viene comunemente raffigu-
rato negli schemi elettrici con il simbolo gralico vl-
sibile nelle figg.472-473, cioè con un cerchio dal
quale fuoriescono 3 terminali contrassegnati dal-
le lettere G - D - S:

la lettera G significa Gate
la lettera D signitica Drain
la lettera S significa Source

Se in uno schema elettrico accanto ai terminali di
questo simbolo non appaiono le tre lettere G-D-S
ricordatevi quanto segue:

- ll terminale Gate si riconosce perchè presenta u-
na treccia che parte o si collega al centro di una
barra verticale. Su questo terminale viene quasi
sempre applicato ii segnale da amplificare.

- Il terminale Drain si riconosce perche risulta ri-
volto verso l'alto e anche perche da questo termi-
nale si preleva il segnale amplificato.

- ll terminale Source si riconosce perche risulta ri-
volto verso il basso e normalmente si collega alla
muso di alimentazione.
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ln ogni disegno grafico e necessario lare molta
attenzione alla treccia posta sul terminale Gate.

Se questa freccia è rivolta verso l'esterno questo
tet è del tipo P (vedi tig.472).

Se questa freccia e rivolta verso l'lnterno questo
rei è del tipo N (vedi ligne).

Facciamo presente che il 90% dei tot sono a ca-
nale N. La differenza che esiste tra un P ed un N
riguarda solo la polarità di alimentazione.

Nei fet a canale P il terminale Drain risulta sempre
collegato al negativo di alimentazione e il termi-
nale Souroe al positlvo (vedi fig.472)4 `

Nei fet a canale N il terminale Drain risulta sem-
pre collegato al positivo di alimentazione e il ter-
minale Source al negativo (vedi fig.473).

l TERMINALI S-G-D

l tre terminali S-G-D che fuoriescono del corpo di
un let possono essere disposti in modo diverso in
funzione della loro sigla e della Casa Costruttrioe.

In ogni schema elettrico dovrebbe sempre essere
riportata la zoccolatura dei fet utilizzati visti dal la-
to in cui ì tre terminali fuoriescono dal loro corpo
(vedi figgAwus).



Fig.472 I Fet di canale P el riconoscono per-
che la linee che parte dal terminale Gate ha
una freccia rivolta verso l'esterno.
In questi Fet il terminale Dreln va collegato
al Negativo dl alimentazione e Il terminale
Source va collegato al Positivo.

Flg.413 I Fet dl canale N si riconoscono per-
chè la linea che parte dal terminale Gate l'iev
una freccia rivolta verso l'lntemo.
ln questi Fet ll terminale Drain va collegato
al Positivo dl alimentazione e il terminale
Source va collegato al Negativo.
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ll segnale da amplificare viene quasi sempre ap-
plicato sul terminale Gate e per farvi capire come
questo terminale riesca a controllare il movimen-
to degli elettroni paragoniamo il fet ad un ruhl-
netto idraulico

Come già spiegato a proposito dei transistor, per
lasciare passare un flusso d'aoqua di medi inten~
sità dovremo posizionare il rubinetto a metà corsa.

Nel rubinetto che simula il fet la leva di apertura
e di chiusura anzichè risultare fissata sulla parte
anteriore, come awiene in tutti i rubinetti, risulta
fissata sul lato posteriore (vedi figl476).

Quindi se spostiamo questa leva verse I'alto il flus-
so dell'aoqua cesserà, se invece la spostiamo ver-
so il basso il flusso dell'acqua raggiungerà la sua
massima intensità (vedi tiggt476-477).

Per amplificare un segnale questa leva dovrà sem-
pre risultare posizionata a metà corsa, perchè sol-
tanto in questa posizione l'aoqua iuoriuscirà con un
flusso di media intensità4

Se in queste condizioni spostiamo la leva verso il
basso il flusso dell'acqua aumenterà, se la spo-
stiamo verso l`alto il flusso dell'acqua cesserà>

Detto questo, appare evidente che il terminale Ge-
te di un fet iunziona in senso inverso al termina-
le Base di un transistor tipo NPN.

Infatti se sulla Base di un transistor si applica u-
na tensione di 0 volt questo non conduoe, cioè
non lascia passare nessun elettrone.
Per farlo condurre occorre applicare sulla sua Ba-
se una tensione positiva oome abbiamo spiegato
nella Lezione 13°.

“la slla I.llls
Fig.l14 l tre hnnineli che rumeno del
corpo dl un Fet translator possono essere
disposti 0.5.6 oppure 5.0.6 o D.G.S.

l I
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Fig.415 Per individuare l tre tennlnell el
prende come riferimento Il tonne e mezza-
luna (tlg.414) o le tem metallica.



Flg.416 Le leva dl aperture e
dl chiusure di un rubinetto
che elmula un Fet, risulta fle-
eeta In senso opposto a quel-
le dl un normale rubinetto. '

Flg.477 In un fet per aumenta-
re o ridurre ll flusso degli e-
lettroni occorre solo epomre
le leva del Gate verso l'elto o
verso ll beuo.

Se sul Gate di un let si applica una tensione di 0
volt, questo lascerà passare il maeelmo degli e-
lettroni. `Per non farlo condurre dovremo appli-
care sul Gate una tensione negative. cioè di po-
larità opposta rispetto e quella rlchiesta da un tran-
sistor NPN.

Per farvi comprendere perche sul Gate di un fet
oooorre applicare una tensione negative, usere«
mo la solita leve meccanica con un fulcro posto
fuori centro come illustrato in fig.478.

Il lato più corto lo chiamiamo Gate ed Il lato più
lungo lo chiamiamo Drain.

Poichè sul lato del Gate è presente un grosso pe-
eo, questo lato appoggerà sul terreno facendo sol-
levare ii Drain verso l'elto (vedi fig.478).

Se ora proviamo a sollevare il lato più corto verso
I'llto la pane opposta si abbaseerù (vedi figt479),
ma se proviamo a muovere iI lato corto verso ll
basso questo non potra soendere perchè già ap-
poggla sul terreno (vedi fig.480).

Per permettere al Gate di muoversi sia verso l'el-
to che verso ll basso dobbiamo necessariamente
collocare questa leva in posizione orizzontale,
spostando Il peso verso iI suo fulcro come abbia-
mo Illustrato in flgABi.

Per spostare queflo ipotetico peso è sufficiente ap-
plicare sul Gate una tensione negative.
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Ottenuta questa posizlone orlnontele. quando sul
Gate giungerà un segnale di polarità negative,
questo lato si alzerà (vedi figv482) e. conseguen-
temente, i'estremità Drain si abbaeeerà.

Quando sul Gate giungerà un segnale di polarità
positiva questo lato si abbassare (vedl fig.483) e,
owiamente, l'estremita Drain si alzerà.

Dobbiamo far presente che è possibile portare que-
sta leva in posizione perfettamente orizzontale so-
lo quando Ia tensione negativa applicata sul Gete
prowederà a far scendere la tensione sul termi-
nale Drain su un valore pari alla metà del valore
Vee di alimentazione.

Quindi se alimentiamo un fet con una tensione di
15 volt, dovremo applicare sul Gate una bullone
negativa in grado di far scendere la tensione di
Dreln da 15 volt a 1,5 volt.

Se alimentiamo il fet con una tensione di 20 volt.
dovremo applicare sul Gate una tensione negetl-
ve in grado di far scendere la tensione di Drain da ~
20 volt a 10 volt

Occorre far presente che la tensione di alimenta-
zione Voc di un fet non va mai misurata tra il po-
eltlvo e la massa, ma sempre tra il positivo ed il
terminale Source (vedi fig.484), quindi la meta ten-
sione di alimentazione è quella che viene rilevata
tra i due terminali Drain e Souroe (vedi fig.485).

Penanto. se la tensione Voc che appllchiamo tra il



Flg.418 Per capire come Iunzlona un
Fet possiamo prendere come esem-
plo una norrnale leva meccanica.
Poichè sul lato corto dl Gate è pre
lente un grosso pesa, ll lato oppo-
sto Dreln al troverà sollevato.

Flg.47$ Se eplnglemo verso l'alto ll
Gete, le parte opposta dl Dreln el ab-
baeserà lina ad appoggiarsi sul ter-
reno. La differenza dl spostamento
tra Gate e Drain può euere parago-
nata ell'ampllllcezlone.

Flg.480 Se aplnglemo verso ll bem
ll lato Gate, questo non potrà scen-
dere perchè già appoggle sul tem-
no. Per poterlo spostare verao Il bu-
ao, la leva dovrebbe trovaral a
"meta" altezza (vedi "9461).

WWwäfií-,ããš

Flg.481 Per portare le leve In poal-
zlone orizzontale occorre spostare II
peso di Gete plù verso Il suo fulcro
e questo spostamento al ottiene ap-
plicando sul terminale Gate una ten-
sione “negativa”.

Flg.482 Poeta questo leva ln pooh
zione orizzontale, se proveremo a
spingere verso l'alto Il termlnale Ga-
te è ovvio che ll lato opposto di Draln
scenderà tinø a quando non arrlvera
a toccare Il terreno.

FlgABS Se della peakløfle Drlncfltl-
le eplngeremo verso il basso Il Gete
la parte opposta di Dreln si eolleverà.
L'onda slnusoldele che applichere-
mo sul Gate sposterà questa leva In
elto o In bano.
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Flg.464 La reale tensione dl alimentazione
dl un Fet e quella che rlleveremo tra Il Po-
eltlvo della Plla ed Il terminale Source.

FIgAS5 ll Fet risulterà pertettnmente pola-
rlmto quando sul due tennlnall D-S rlle-
verento metà tenllone (vedi tlgAM).

Drain e la masse risulta di 15 volt, ma ai capi del-
la resistenza R3 collegata tra il Source e la mas,
sa è presente una tensione di 1,8 volt, dovremo
sottrarre questo valore ai 15 volt.
Il Draln del let non risulterà perciò alimentato oon
15 volt. ma con una tensione di:

15 -1,8 = 13,2 volt

Infatti se misuriamo la tensione presente tra il po-
sltlvo di alimentazione ed il terminale Souroe leg
geremo esattamente 13,2 volt (vedi ligo484).

Quindi per sollevare il lato del Drain a metà oorsa,
non dovremo rilevare tra questo terminale e il suo
Source una tensione di 15 : 2 = 7,5 volt bensl di:

(15 - ua) ¦ z = es von (vedi fig.4as)
Poichè il valore della tensione Drain/Source è I-
dentioo a quello che viene rilevato ai capi della re-
sistenza R2, spesso viene indicato VFl2.
Per farvi capire perchè sul terminale Drain deve ri-
sultare presente un valore di tensione pari alla
metà della Vcc, prendiamo un foglio a quadretti e
tracciamo su questo una linea in basso per indi-
care il Source ed una seconda linea in alto per in~
dicare il valore Voc (vedi "9436)A

Se la tensione che rileviamo tra il positivo della pi-
la e il terminale Souroe del tel è di 13,2 volt (ve-
di fig.484), traoceremo sulla carta a quadretti due
linee distanziate di 13,2 quadretti.

Sullo stesso foglio tracceremo una teru linea in
corrispondenza dei 6,6 volt (vedi fig.486), che do-
vrebbe corrispondere al valore di tensione presen-
te sul terminale Drain.

Ammesso che il tet amplifiehi un segnale di 12 vol-
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te, quando sul Gate applichiamo un segnale elnu-
soldale di 1 volt picco/picco, cioe composto da
una semionda positiva di 0,5 volt e da una se-
mionda negativa di 0,5 volt (vedi figASS), sul
Drain otterremo una sinusoide che raggiungerà
un valore massimo di 12 volt picco/picco, ma in-
vertita di polarità.

Per capire il motivo di questa inversione di pola-
rità della slnusoide basta osservare i disegni del-
le tigg.482-483; infatti se spingiamo il Gate verso
l'alto, il Drain si abbassa, mentre se spingiamo ll
Gate verso il basso, il Drain si solleva.

Quindi la semlonda positiva di 0,5 volt ampiiiica-
ta di 12 volte la ritroveremo sul Draln oon una po-
larità negativa che raggiungerà un'amoiezza mas-
sima di:

0,5 x 12 = 6 volt

Poichè sul Drain è presente una tensione di 6,5
volt (vedi tigABô). la semionda negativa applica-
la sul Gate assumerà un valore di:

6,6 - 6 = 0,6 volt positivi rispetto alla massa

La semlonda negativa di 0,5 volt amplificata di 12
volte la ritroveremo sul Draln con unapolarita po-
sitiva che raggiungerà un'ampiezza di:

0,5 x 12 = 6 volt

Poichè sul Drain è presente una tensione di 6,6
volt, la semionda negativa applicata sul Gate as-
sumerà un valore di:

6,6 + 6 = 12,6 volt positivi rispetto alla massa

Quindi, come abbiamo illustrato in iig.486, la no-
stra sinusoide rimarrà all'lntemo del traooiato.



Se sull'ingresso Gate applichiamo un segnale di
ampiezza pari a 1,4 volt picco/picco. cioè com-
posto da una semionda positive di 0,1 volt e da
una semionda negative di 0,7 volt, e lo amplifi-
chiamo 12 volte, sul Drain si dovrebbero preleva~
re in teorie:

0,7 volt x 12 = 8,4 volt negetlvl

Poichè queste due tensioni superano i 6,6 volt pre-
senti sul Drain, il segnale amplificato dovrebbe ln
teorla venire brutalmente tosato sulle due estre-
mità come aweniva per i transistor, invece i tet
prowederanno a correggere questo eccesso di se-
gnale cercando di arrotondare nel limite del pcs-
sibile le due estremità (vedi tig/#87).

Quindi preamplilicando un segnale in modo esa-
gerato, il nostro oreochio non awertirà con i tet
quella distorsione che può percepire invece con i
transistor, perchè il segnale rimarrà molto simila-
re ad un'onda sinusoidale.

Oocorre tenere presente che, a causa delle tolle-
ranze delle resistenze, ditficilmente si riesce ad ot-
tenere tra i due terminali Drain - Source una ten-
sione pari alla metà della Vcc; quindi per evitare

che le due estremità della slnusolde sublsoano
delle deformazioni potremo adottare una dl gue-
ste tre soluzioni:

1' eoluztone = Applicare sul Gets dei segnali di
ampiezza minore rispetto al msulmo consentito.
Quindi, anziche applicare sull'ingresso dei segnali
da 1 volt picco/picco dovremo Iimitarci a soli 0,8
volt picco/picco, cioè a segnali composti da una
semionda positive e da una negstlve di 0,4 volt.

ln tal modo anche se sul Draln fosse presente u-
na tensione di e volt anzichè di 6,6 volt, il segna-
le rirnarrebbe sempre all'intemo del tracciato, an-
che se la semionda poeltlva raggiungerà II Ilmlte
massimo superiore (vedi tigABS).

lnlatti, amplilicando la semionda negative di 12
volte, sul Drain otteniamo una semlonda positive
che assumerà un valore di:

0,4 x 12 = 4,0 volt poeltlvl

Sommendo questi 4,8 volt alla tensione degli I
volt presenti sul Druln otterremo:

0 + 4,8 = 12,8 volt posltlvl rispetto al Source

-o-›
131 V.

FlgAeB Se sul Dreln dl un tot e
presente "metà" tensione Voo
(vedi "9.485) potremo amplltlce-
re dl 12 volte un segnale slnusol-
dele composto da una semlonde
poeltlve e de una osmlonde ne-
gative dl 0,5 volt.

FlgAB'I Se emplltlchlemo dl 12
volte un segnale slnueoldnle
composto da una eemlonde po-
sltlve ed une negative dl 0,7 volt,
lI segnale ampllflcato, superando
le llnee del tracciato, subirà uns
leggere distorsione.



Flg.488 Se sul Drsln dsl fet fosse
presente una tensione dl 8 volt
anziche di 6,6 volt, potremmo o-
vitare di tosare Il segnale ampli-v
llcato applicando sul Gate un so-
gnale di 0,4+0,4 volt anzichè di
0,5+0,5 volt. '

somigli"-
-›

Flg.409 Se sul Druln del let tone
presente una tensione dl 5 volt
anzichè di 6,6 volt, nuovamente
dovremmo applicare sul Gate un
segnale dl 0,4+0,4 volt per evito-
re che la slnusolde tuoriues dal
trecciato.

quindi non superiamo il valore della tensione dl a-
limentazione che risulta di 13,2 volt come eviden-
ziato in iigABB.

Amplificandola semionda positivo di 12 volte, sul
Drain otteniamo una semionda negativo che as-
sumerà un valore di:

0,4 x 12 = 4,0 volt negativi

Sottraendo questi 4,8 volt alla tensione positiva
presente sul Drain otterremo:

8 - 4,8 = 3,2 volt posltlvl rispetto al Source

Se sul Drain iossero presenti 5 volt (vedi fig.489)
anzichè 6,6 voltl anche in questo caso il segnale
rimarrebbe sempre all'intemo del suo tracciato,
Infatti amplificando la semionda negativa di 12 vol-
te, sul Drain otteniamo una semionda positiva che
assumerà un valore di:

0,4 x 12 = 4,8 volt positivi

Sommando questi 4,8 volt alla tensione dei 5 volt
presente sul Drain otterremo:

4,8 + 5 = 9,8 volt positivi rispetto al Source
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Amplificando la semionda positivo di 12 volts, sul `
Drain otteniamo una semionda negativo che as-
sumerà un valore di:

0,4 x 12 = 4,8 volt negltlvl

Sottrlendo questi 4,8 volt alla tensione positiva
presente sul Drain otterremo:

5 - 4.8 = 0,2 volt posltlvl rispetto al Souroo

Quindi il segnale rimarrà sempre allinterno del trac-
ciato, anche se la semionda negativa raggiungerà
un limite di 0,2 volt (vedi fig.489).

mi:Se il segnale da applicare sul Gl-
te non può scendere sotto a 1 volt picco/picco,
dovremo ridurre il guadagno del let da 12 volto a
circa 6 volte (vedi fig,490).
Ammesso che il segnale sull'lngresso raggiunga
dei picchi di 1,4 volt, se moltiplichiamo il valore del-
le due semlonde di 0,7 volt per 6 otterremo:

0,7 volt x 6 = 4,2 volt positivi
0,7 volt x 6 = 4,2 volt negativi

Quindi anche se sul Drain fosse presente una ten-



Flg.490 Se i'amplem del segna-
le che giunge sul Gole non riesce
o scendere sotto gli 0,1+0,7 volt`
per non correre II rischio di lose-
re le eslremità delle due semlon-
:le e consigliabile ridurre il Gue-
dngno portandolo de 12 volle e
circa 6 volto.

Flg.491 Amplificendo di 6 volle u-
na sinusolde dl 0,7+0,7 voli non
ci dovremo preoccupare se sul
Drain serà presente une tensione
dl 8,5 voi! enzich'e di 6,6 voll, per-
che la eemionde pesilive non riu-
scirà mal n superare Il Ilmllie del
13,2 voli.

Fig.492 Se sul Dreln del let lesse
presente une lenelone di 4,1 volt
anzichè del richiesti 6,6 volt e
cause della tolleranze delle reni-
menze, scegliendo un guadagno
dl sole 6 volle la nostre elnulol-
de rimarrebbe sempre ell'lnlemo
del suo (rischio.

sione di 8,5 vol( (vedi fig.491) Ia nostra slnusoide
rimarrebbe sempre all'interno del tracciato, perchè
il massimo picco-superiore che può raggiungere
la semionda poslilva sarà di:

0,5 + 4,2 = 12,1 volt rlspeno el Source

e il minimo picco che può raggiungere la semlon-
de negative risulterà di:

8,5 - 4,2 = 4,3 volt rispetto al Source

Se sul Drain fosse presente una tensione dl 4,1
volt (vedi lig.492), anche in questo caso la nowa
slnulolde rimarrebbe ali'interno del tracciato per›
chè il massimo picco superiore che potrà rag-
giungere Ia semionda positiva sarà dl:

4,7 + 4,2 = 8,9 vol! rispetto ai Source

e il minimo picco che potrà raggiungere le se-
mionda negative risulterà di:

4,1 - 4,2 = 0,5 volt rispetto al Source
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Flg.493 Se l'lmplozzn dei legno-
Ie che giunge cui Gate rllulle e-
levele, come ultimo soluzione pi›
iremo lumentare in tensione di l- '
ilmenilzlone da 15 a 20 voii. Al 20
volt voo vu sempre sottratta Il
tensione preoente ire Source e
messe.

Flg.484 Sotireendo ei 20 voli i 2
voli presenti tra Source e msm
ottenerne 18 volt, quindi sul
Draln dovremo ritrovarci 9 volt.
Anche se lossero presenti 10 volt
anziche 9 voli ll ugnnle lmpliil-
cato non riuscirebbe e iuorluecl-
re del suo trecciato.

Flg.495 Se sul Druln del lettone
presente una tensione dl 8 volt
anziche dei richiesti 9 volt (vedi
"9.493) a causa della tolleranze
delle resistenze, la nostre slnu-
soldo amplificata non verrebbe
toute ne sulla eemiondn supe-
riore nè su quella Inferiore.

w= Oome ultime soluzione potremo eu-
mentnre la tensione di alimentazione portandola
dagli attuali 15 voli a 20 voli.
Ammesso che tra il terminale Source e la massa
sla presente una tensione di 2 voltY dovremo sot-
trarre questa tensione ai 20 volt di alimentazione.
Tra l due terminali Dreln e Source ci ritroveremo
pertanto una tensione di:

20-2=18voltvcc
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Con una Vcc di 18 volt potremo quindl tranquilla-
mente applicare sul Gate un segnale di 1,4 volt
picco/picco ed amplificerlo di 10 volte (vedl
fig.493) senza correre il rischiodi superare il valo-
re di alimentazione che risulie di 18 volt. infetti:

1,4 x 10 =14 volt

Quindi anche se sul Dreln fosse presente una len<
sione di 10 volt (vedi fig.494) oppure di 8 volt (ve~



di llg.495), la nostra elnusolde rimarrebbe sempre
all'intemo del tracciato.

'WÃWW'IEHEHIWFET
Dillicilmente un principiante riuscirà a reperire tut-
ti i menuell con le caratteristiche dei let, ma am-
messo che li trovi. scoprirà che questi sono scritti
in Inglese e in nessuno viene spiegato come pro-
cedere per ricavare i valori delle resistenze R2-R3.

Disponencto di poche caratteristiche è possibile
calcolare con una buone approssimazione i va-
lori delle due resistenze di Dreln e Source come
ora vi insegneremo.

Ammettiamo di reperire in un manuale queste se
le caratteristiche:

Vds = 30 volt mex
Ids = 25 mA max
Vgsloll = 4 volt
Yls = 6 millisiernens

Prima di proseguire sarà utile spiegare il significa-
to di queste sigle ancora per voi sconosciute:

Yll! = indica la massima tensione che possiamo
applicare tra i due terminali Dreln e Source.

lde = indica la massima corrente che possiamo lar
scorrere sul Drain.

Vgelgfl = indica la massime tensione negativa da
applicare sul terminale Gate per portare il fet in in-
terdizionel cioè per impedire il passaggio degli e-
lettroni tra i due terminali Dreln e Source come
visibile nelle ligg.476-477 (intermttore chiuso).

Nel nostro esempio se sul Gate di questo let ap~
plichiamo una tensione negative di 4 volt questo
let non condurrà più.

Per amplilicare un segnale la tensione Vga/ott non
dovrà mai raggiungere questo massimo valore ne-
gativo riportato nei manuali.

Vie = indica il valore della tensione di polarizza-
zione di Gate. Questo valore viene fornito dallo
strumento presentato in questa Lezione.

Ytls = indica il valore della traneconduttenu e
spressa in mllllmho (abbreviato mmho) equiva›
lenti ai mllllslemens (abbreviato ms).

Questa s serve per calcolare il guadagno del tet
conoscendo il valore ohmico delle resistenze RZ-
RS applicate sul Drain e sui Source.

Flg.496 Per polerluare un Fet eccone cel-
colere il valore di due sole resistenze, le R2
poeta sul Drain e la R3 posta sul Source. ll
valore della RZ andrebbe scelto 5-10 volte
minore della resistenze R4 posta dopo Il
condensatore elettrolltlco (22.

LimdlDRNNlSOURcE

A differenza dei transistor, per polarizzare la Be-
le dei quali occorreva calcolare ii valore di quat-
tro resistenze (vedi Lezione N.13) in modo da 0t-
tenere sul terminale Collettore un valore di ten-
sione pari alla metà di quello di alimentazione, in
un let per ottenere questa stessa condizione oc-
corre caloolare il valore di due sole resistenze, va-
le a dire la R2 applicata sul terminale Drain e la
R3 applicata sul terminale Source (vedi lig 496).

Per ricavare il valore di queste due resistenze oc-
corre solo conoscere questi quattro dati:

Vcc = volt di alimentazione del let
VR2 = volt presenti ai capi della R2 dl Drain
lds orrente da tar scorrere nel let
Vgs = volt negativi sul Gate

Nota = In molti manuali viene indicato per errore
il valore Vgs che in pratica e invece il valore nofl
e questo può trarre in inganno non solo un princi-
piante, ma anche un tecnico esperto.

encoouneuvalm uuvnz i;
Ammesso di alimentare il let con una tensione Vcc
di 15 volt, dovremo innanzitutto calcolare il valore
della tensione VRZ, cioe quella che dovrebbe in
teoria risultare presente ai capi della resistenza R2
collegata al Drain, utilizzando la formula:

VRZ = (Vee - Vge) : 2

Poichè in molti manuali viene riportato ll solo va-
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lore della tensione Vga/011 e non quello della Vge,
un sistema sufficientemente valido per ricavare il
valore della Vgs potrebbe essere quello di divide-
re il valore della Vge/ofl per 2.

Se nel manuale per il let in vostro possesso è in-
dicato un valore di VgI/oft pari a 4 volt, possiamo
prendere come Vga una tensione di 4 : 2 = 2 volt.

Inserendo questi dati nella formula sopra riportata
otterremo:

(15 - 2) : 2 = 6,5 volt ai capi della R2

Quindi, alimentando il fet con una tensione di 15
volt, ai capi della resistenza R2 dovremmo otte-
nere in teorla una tensione di 6,5 volt.

Dobbiamo lar presente che il valore di tenelone
che otterremo ai capi della resistenza R2 è identi-
ca al valore Vde, cioè ai volt che leggeremo tra l
due terminali Drom/Source.

i'WlnmuI-müoñfiìf
Conoscendo il valore delle VR2 potremo calcolare
il valore ohmico di questa resistenza R2 utiliz-
zando la formula:

R2 ohm = (VR2 : Ide) x 1.000

Come Ide non dovremo mai prendere il valore mu-
slmo riponato nei manuali, che nel nostro esem`
pio sarebbe Ide = 25 mA, ma un valore notevol-
mente mlnore.

Poichè in nessun manuale vlene indicato il valore
Ide di lavoro, consigliamo di usare per tutti I tet
questi valori di corrente:

-WIIIA dm, se volete un basso guadagno o per
amplificare segnali che hanno delle ampiezze mol-
te elevate che superano il volt.

437” 01m. se volete un elevato guadagno o
per amplificare dei eegnall che hanno delle arn-
piezze di pochi mllllvolt.

Ammesso di voler amplificare dei segnali di pochi
mllllvolt potremo scegliere per la Ide un valore di
1 mllllamper, quindi per R2 dovremo utilizzare un
valore di:

(6,5 = 1) x 1.000 = esco ohm
Poichè questo valore non risulta standard. sare-
mo costretti ad utilizzare per la R2 un valore di
5.500 ohm oppure di 6.800 ohm.
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Flg.497 Scegliendo per le R2 un valore dl
5.600 ohm e per lu R3 un valore dl 1.800
ohm, questo tet empllflcherà l segnali ap-
plloatl sul Gute dl clrce 3.11 volte.

FIgAQB Se In parallelo alla reslltenzl R3 lp-
pllcheremo un condensatore elettrolltloo
(vedi nello schema 03) Il guadagno dl 3,11
volte ullrà e 22,8 volte.

Flg.499 Per realizzare uno stadio In grado
dl lmplltlcare del segnell dl ampiezza ele-
vate sarà sufllclente ridurre ll valore delle
due sole resistenze R2-R3.



,l-'išemooünllmmmeimsmu
Per calcolare il valore della resistenza R3 dovremo
usare questa formula:

R3 in ohm = (Vga : Ids) x 1.000

Avendo assegnato alle Vga un valore di 2 volt e
sapendo chela lds risulta di 1 mA, perla resistenza
R3 dovremo scegliere un valore dl:

(2:1)11000 = 2.000 onm
Poichè anche questo valore non rientra in quelli
standard, saremo costretti ad usare per le R3 un
valore di 1.800 ohm oppure di 2.200 ohm.

iI.VALORE doll! mm R1 dl GIU

ll valore della resistenza R1 da collegare tra il Ge-
te e la massa di un tet non è assolutamente criti-
eo, quindi potremo tranquillamente usare qualsiasi
valore compreso tra 47.000 ohm e 1 megaohm.
Se useremo 47.000 ohm avremo un ingresso che
presenta questo valore d'lmpedenze.
Se useremo un valore di 1 megaohm avremo un

ingresso con un elevato valore d'lmpedenu.
Normalmente si preferisce usare per R1 un valore
medio di circa 100.000 ohm.

cALcoLo un eqAeuo ci?
Ammesso di aver scelto per la R2 un valore di 5.600
ohm e per la R3 un valore di 1.000 ohm come in-
dicato nella 09.497, potremo conoscere quanto nm-.
plltlce il tot utilizzando la formula:

Guadagno = R2 : R3

Quindi il let amplificherà tutti i segnali che appli-
cheremo sul suo Gate di circa:

5.600 : 1.800 = 3,11 volto

Se in parallelo alla resistenza R3 applichiamo un
condensatore elettrolltlcn (vedi figAQB), per cal-
colare il guadagno dovremo usare una formula di-
versa, cioè:

Guadagno = ((RZ - R3) x WI) : 1.000

Poichè nelle caratteristiche riportate nel nostro e-

\ NON CONOSCENDO In Vgs

V5: = -Mgsmfl' .- i."

Cuib
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Flg,500 In questa lavagna sono riportate le formule di utlllmro per calcolare ll valore del-
le due resistenze R2-R3 nel caso non si conoscesse ll valore della “Vgs” (formule sulla
llnlltre) e sulle destra quando invece sl conosce ll valore “Vgs” del tot.

-QL-È- rd!

CONOSCENDO In Vgs

' RZ = M Wlan)



Flg.501 Conoscendo il valore della resi-
stenza dl carico (R4 da 47.000 ohm) potre-
mo scegliere per la R2 un valore dl 4.700 o
5.600 ohm, quindi se conosciamo ll valore
della “Vgs” potremo calcolare il valore oh-
mico della R3.

Flg.502 Sell valore della resistenze di carl-
oo R4 tosse dl 100.000 ohm si dovrebbe
scegliere per la R2 un valore di 10.000 o
12.000 ohm. Non conoscendo il valore dol-
la R4 potremo scegliere perla R2 del valo-
rl standard dl 4.700 o 5.600 ohm.

sempio la Vts risulta di 6 ms, questo fet amplifi-
cherà il segnale di:

«5.600 - Laoo) x e) = 1.ooo = 22,11 vole
Se avessimo scelto per R2 un valore di 6.800 ohm
e per la R3 un valore di 2.200 ohm avremmo ot~
tenuto un guadagno di:

((6,800 - 2.200) x 6) : 1.000 = 21,6 YONG

chLOOLOdllllfVfll I .i

Conoscendo il valore della R3 e la oorrente che
soorre nel let, potremo conoscere il valore della
Vga utilizzando questa formula:

Vga = (R3 ohm x Ios) : 1.000

Se prendiamo per R3 un valore di 1.000 ohm e u-
na Ids di 1 mA avremo una Vga di:

(1.000 x 1) : 1.000 = 1,8 volt negativi

Note = Facciamo presente che questa tensione ne-
gativa è identica al valore della tensione positiva
che otterremo ai mpi della resistenza R3 di Sour-
ce, quindi se ai capi di questa resistenza rileviamo
una tensione positiva di 1,0 volt possiamo affer-
mare che il Gate di questo fet è polarizzaio con u-
na tensione negativa di 1,0 volt.

_ cai-.com pe un eAsso sommano..
Ammettiamo ora di voler realizzare uno stadio am~
plificatore con un basso guadagno, quindi di sce-
gliere perla Ids un valore di 4 mA.
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Rifacendo tutti i nostri calcoli otterremo:

R2 ohm = (VR2 : Ide) x 1.000

Sapendo che la VR2 è di 6,5 volt otterremo:

(6,5 2 4) x 1.000 = 1.625 ohm

Poichè questo valore non è ltandard siamo oo-
stretti ad utilizzare perla R2 un valore di 1.500 ohm
oppure di 1.800 ohm.

Per calcolare il valore della R3 utilizzeremo la for-
mula:

R3 In ohm = (Vga : los) x 1.000

Avendo assegnato alla Vgs un valore di 2 volt e
sapendo che la lds risulta di 4 mA, il valore di R3
assumerà un valore di:

(Z:4)X1.000=5000hm

Poichè anche questo valore non rientra in quelli
standard` per la R3 potremo usare un valore di
560 ohm oppure di 470 ohm.

Ammesso dl aver scelto perla R2 un valore di 1 .B00
ohm e perla R3 un valore di 470 ohm e di avere
collegato in parallelo a questa resistenza un eon-
riensatore elettrolitico (vedi 09.499). potremo co~
noscere il suo reale guadagno:

Guadagno = ((RZ - R3 ) x s ) : 1.000

Inserendo i dati nella formula otterremo:

((moo - 410) x e) ¦ 1.000 = 1,9; vom



Conoscendo Il valore della R3 = 410 ohm e la oor-
rente Ido = 4 mA, potremo calcolare Il valore del-
la Vga utilizzando la lonnuia:

vg. = (ns ohm x m) : 1.000

(410 x 4)¦1.ooo=1,uv°n

Come abbiamo potuto constatare, calcolare in vla
teorica il valore delle due resistenze R2-R3 non e
difticile, se non che quando si passa all'atto prati-
co un hobbista deve risolvere questi tre problemi:

1° - Non riesce mai a reperire le caratteristiche dei
tot in suo possesso.

2° - Non sa che i tet. come qualsiasi altro compo-
nente, hanno delle tolleranze, quindi prendendo
50 tet della stessa marca e sigla troverà 50 diver-
le caratteristiche.

3° ~ Una volta calcolati i valori delle due resisten-
ze R2-R3, se non dispone di un Oscilloscoplo e
di un Generatore BF non potrà mai controllare se
il tet risulta poiarizzato correttamente.

...m
WWWIILSUNW

Per risolvere tutti questi problemi provate a realiz-
zare un Misuratore dl Vga, che servirà per rileva-
re l'esatto valore di tensione da applicare sul Ga-
te dei tot.
Conoscendo il valore Vgs di un qualsiasi tet e poe-
sibile calcolare con estrema facilità il valore delle
due resistenze R3-R2 anche senn conoscere
nessuna caratteristica del tet.

“LOM-Omflfldlnrlln "'

Per calcolare il valore della resistenza R2 dovremo
conoscere quale carico verrà collegato all'usoita
del Drain, vale a dire il valore della resistenza R4
che ci ritroveremo dopo il condensatore elettroliti-
co d'uscita C2 (vedi figg.501-502), che corrispon-
de in pratica al valore della resistenza presente sul
secondo stadio amplilicatore.
In pratica il valore della R2 dovrebbe sempre ri-
sultare minore di 8-10 volte rispetto il valore di R4.
Se la resistenza di carico siglata R4 risulta di
47.000 ohm, per la R2 potremmo scegliere un va-
lore di:

41.000 : 10 = 4.100 ohm
41.000 : 8 = 5.015 Ohm

Se Il valore della R4 tosse stato di 100.000 ohm`
avremmo dovuto scegliere perla R2 un valore dl:

100.000: 10 =10.000 ohm
100.000: 8 = 12.500 ohm

Nell'eventualita in cui non si conosca il valore del-
la R4 potremo scegliere a nostro piacimento dei va-
lori standard, cioe 3.30%.00M.7m.w0 ohm.

mimommma' «ai aM
Ammesso che il nostro Misuratore di Vga indichi
che il nostro tet ha una Vgs e di 1,9 volt. potremo
calcolare quale valore di tensione dovremo ritro-
varci ai capi della resistenza R2 utilizzando la for-
mula:

VR2 = (Voi: - Vga) : 2

Ammesso di alimentare il tet oon una tensione dl
Vcc di 15 volt. ai capi della resistenza R2 dovre-
mo ritrovarci con questa tensione:

(15 - 1,9) : 2 = 6,55 volt ai capi di R2

Vi ricordiamo che il valore VR2 e la tensione che
ci ritroveremo tra i due terminali Drain e Source.

crimson-riassumonod
Per calcolare la corrente che dovrà scorrere sul
Drain dovremo utilizzare la lormula:

Ida = (VR2 : R2) x 1.000

Sapendo che la VR2 e di 6,55 volt e ammesso dl
aver scelto per la R2 un valore standard di 4.700
ohm, la Ido risulterà pari a:

(6,55 : 4.100) x 1.ooo = 1,393 mA

oALcoLom mmm ne u'i ani-EF!

Per calcolare ii valore della resistenza R3 da ool-
legare al Source utilizzeremo questa formula:

R3 = (Vgs : Ids) x 1.000

Inserendo nella formula i dati che già abbiamo cal-
colato otterremo:

(1,9 ¦ 1,3%)1 1.000 = 1.363 ohm

Poichè questo non rientra nei valori standard po-
tremo scegliere 1.200 ohm o 1.500 ohm.
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Per calcolare ii guadagno dovremmo necessaria-
mente conoscere il valore Yie del iet, ma poichè
non conosciamo questo dato come possiamo ri-
solvere tale problema 7

In pratica la Yts di un iet puo variare da un mlni-
mo di 5 ms fino ad un massimo di 10 me, quindi
per calcolare con buona approssimazione il suo
guadagno potremo prendere un valore medio di
1 me, tenendo sempre presente che il guadagno
potrebbe risultare minore se la Vto risultasse di 5
ma o maggiore se la Vis risultasse di 10 ms.

Come già saprete, il guadagno di un iet con in pe-
rellelo alla sua resistenza R3 un condeneetore e-
lettrolltlco si calcola usando la formula:

Guadagno = ((RZ - R3) x Vie) : 1.000

Scelto per la R2 un valore di 4.100 ohm e per la
R3 un valore di 1.200 ohm otterremo un guada-
gno che In linea dl massima risulterà di:

«4.100 - 1.200) x 1) = 1.000 = 24,5 volte
Se avessimo scelto per la H3 un valore di 1.500
ohm avremmo ottenuto un guadagno di:

«4.100 - 1500) x 1) ¦ 1.000 = 22,4 vom
Se il fet avesse una Vis di 0,5 anziche di 1, da noi
assunto come valore medio, con una R3 da 1.200
ohm oppure da 1.500 ohm, otterremmo questi due
diversi guadagni:

«4.100 - 1100),( 0,5) ¦ 1.000 = 20,15 vom
«4.100 - 1.500) x 0,5) = 1.000 = 21,20 veli-
Come potete constatare. le diiierenze non sono poi
così rilevanti.

Se un guadagno di 27 volte o di 29 volte doves-
se risultare troppo elevato per il nostro stadio
preamplltloetore, per ridurlo dovremmo sempli-
cemente inserire in serie al condensatore elettro-
lltlco 03 un trimmer (vedi iig.503) di qualsiasi va-
lore (10.000 ohm a 47.000 ohm), dopodichè lo po~
tremo regolare iino ad ottenere il guadagno desi-
derato.
Poichè nessuno di voi potrà disporre di uno stru-
mento dl misure chiamato Oscilloscoplo, la solu-
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zione più semplice per sapere iino a quanto potre-
mo ampliiicare il segnale applicato sull'ingresso del
Gate e quella di regolare il cursore di questo trim-
mer finché in altoparlante o in cuffia non udremo
un segnale senza alcuna distorsione.

Flegolato il trimmer sulla sua giusta posizione, mi-
sureremo le sua resistenza con un ohmetre, pol la
sostituiremo con una resistenza di pari valore.

Nota = Per evitare distorsioni è consigliabile ll-
mitare il guadagno di ogni singolo stadio pream-
piiiicatore. Se si desiderano delle elevate amplifi-
cazioni è consigliabile utilizzare due stadi amplifi-
catori (vedi iig.504) onde evitare di tosere le due
estremità della semlonde positiva o negativa co-
me visibile in iig.487.

Quindi se dobbiamo amplificare un segnale di 25
volte conviene usare due stadi calcolati per un
guadagno medio di 5 volte, intatti:

5 x 5 = 25'volte

Se volessimo aumentare iI guadagno dei primo
stadio potremo collegare in parallelo alla sua resi-
stenza R3 un condensatore elettrolitico come ln-
dicato nella iig.503.

Come vi abbiamo spiegato, il valore della resisten-
za R2 di Drain risulta molto influenzato dal valore
della resistenza di oerico R4, quindi in iunzicne di
questo valore varierà anche quello della H3.

Flg.500 Per variare Il guadagno dl uno sta-
dlo preempllflcetore e iet potremo inserire
In serie el condensatore elettrolltlco Ca un
trimmer da 10.000 ehm e ruotarlo fino ad
ottenere il guadagno richiesto.



GUADAGNO 5.5 GUADAGNO 4.1

Flg.504 Se al desiderano del-
le amplfllcszlonl elevate à
conslgllablle usare due md!
preempll'lcetorl e pol appllce-
re sulle residenze dl Source
due elemollllcl come Illustra-
io in 'igm

Ammettiamo che il valore della R4 risulti di 22.000
ohm (vedi fig.505) e che la Voi: risulti di 20 volt
anzichè di 15 volt come nell”esempio precedente.

Se il Mleuretore dl V90 ci indicherà sempre un va-
lore Vgs di 1,9 volt. rifecendo tutti l noslrl calcoli
otterremo:

Sapendo che il valore della R4 risulta di 22.000
ohm, dovremo scegliere per la R2 un valore che
risulti almeno 0-10 volle minore della H4.

22.000 : 10 = 2.200 ohm
22.000 : 0 = 2.750 Ohm (Siandard 2.700)

Tra questi due valori 2.200 e 2.100 ohm sceglie-
remo il primo, cioè 2.200. -v

Conoscendo il valore della Vga = 1,9 voll e della
Vco che rísulm ora di 20 volt, potremo calcolare la
VR2 utilizzando la lormula:

VR2 = (Voc - Vga) :2

inserendo i dati In nostro possesso ottenerne:

(20 - 1,9) = z = 9,05 voli vnz

Proseguendo, potremo calcolare la corrente che
dovrà scorrere nel Dreln utilizzando la formula:

id. = (vnz : H2) x 1.000

Sapendo che la -VR2 e dl 9,05 volt e che le resi-

stenze R2 _e di 2.200 ohm otterremo une Ido di:

(9,05 : 2.200) x 1.000 = 4,11 mA

Per calcolare il valore della resistenza R3 da col-
legare al Source utilizzeremo questa formule:

R3 = (Vgl : lds) x 1.000

Inserendo nella formula í dati che già abbiam cel-
oolalo otterremo:

(1,9 ¦ 4,11) x 1.000 = 462 ohm
Poichè 462 ohm non rientra nei valori standard,
sceglieremo 470 ohm.

Prendendo sempre un valore Vle medio di 7 mS,
calooleremo il guadagno con la lom'iula:

guadagno = ((R2 - 113)): Vls) : 1.000

quindi il segnale appllcato sul Souroe verrà ampli-
ficato dl:

((2.200 - 410) x 1) = 1.000 = 12,11 vom
Se volessimo lumentere Il guadagno potremmo
utilizzare per la R2 un valore di 2.100 ohm e per
la R3 un valore di 390 ohm (ve'di tig.506) ottenen-
do così un guadagno di:

((2.100 - seo) x 1)-. 1.000 = 10,11 vom
Se volessimo rldurre il guadagno potremmo uti-
lizzare perla R2 un valore di 1.000 ohm e per la
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Flg.505 Con un valore dl R4 pari a 22.000
ohm sarebbe oonalgllablla usano por la H2
un valore dl 2.200 ohm e per la R3 un valo-
re dl 470 ohm. Con queatl valori otharremo
un guadagno dl 12,11 volß.

Flg.506 Per aumentare Il guadagno dello
schema dl "11.505 potremo usare per la R2
un valore dl 2.100 ohm e par la R3 un valo-
ra dl 390 ohm. In questa condizione otter-
ramo un guadagno dl 16,11 volta.

R3 un valore di 560 ohm, infatti:

((1,000 - 560) x 7) = 1.000 = 0,00 volo

Per calcolare il massimo segnala che potremo
prelevare dal Draln di un iet senza nessuna di-
atoralono potremo usare questa lorrnula:

Max segnalo = (Vol: - Vgs) x 0,0

Se il let risulta alimentato con una tensione di 15
volt a la Vga risulta di 1,9 volt, potremo ampliil-
oare II segnale applicato sul Gate lino ad ottenere
In uscita un segnale alnuaoldale che non superi i:

(15 - 1,9) x 0,8 = 10,48 volt piooolplcoo

Nota = il fattore di moltiplicazione 0,0 si utilizza per
evitare di mare sulle due estremità l'onda alnu-
ooldale nell'eventualità in cui la VR2 risulti legger-
mente magglore o mlnora rispetto al valore ri~
chiesto a causa della tolleranza delle resistenze:

VR2 = (Vee - Vga) z 2

Se il let risulta alimentato oon una tensione dl 20
volt potremo amplificare Il segnale applicato sul
Gate fino ad ottenere ln uscita un segnale :Inu-
aoldala'che non superi i:

(20 - 1,9) x 0,8 = 14,40 volt plooolploco

Vl ricordiamo che per convenire i volt picco/plc-
oo in volt efficaci dovremo dlvldarll per 2,82, quin-
di un `segnale di 14,40 volt plcoolplooo corri-
sponde a soli 5,13 volt atlloaol.
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Conoscendo il valore masalmo del segnale che
potremo prelevare sul suo Draln e il guadagno del-
lo stadio preamplitlcatore, potremo conoscere qua-
le maaalmo segnale è applicabile sul suo Gate u-
tilizzando la formula:

Max segnale Gate = (Vcc : Guadagno) x 0,8

Se abbiamo uno stadio che amplltlca un segnalo
dl 22,0 volte alimentato oon una tensione di 15
volt, potremo applicare sul suo Ingroaao un se-
gnale che non risulti maggiore di:

(15 : 22,0) x 0,8 = 0,52 volt picco/picco

Se questo fat risultasse alimentato con una ten-
sione dl 20 volt, non potremo applicare sul suo In-
grasso un segnale maggiore di:

(20 : 22,0) x 0,0 = 0,7 volt picco/picco

'La a ouesictrs'oounsunmora i. 'â
Come per i transistor, anche nei M il segnale da
amplificare si può applicare sul Source e prele-
vare dal Drain, oppure si può applicare sul Gate e
prelevare dal Source.

Questi tre diversi modi dl utilizzare un tot come sta-
dio amplificatore vengono chiamati:

WT ' m'l'm m" (Ylø'LHWlì'=`
In questa configurazione il segnale da amplificare
si applica sul Gates si preleva dal Drain.
Nel Common Souroe una piccola variazione del-



la tensione sul Gate determina un'ampia variazio-
ne della tensione di Drain4
II segnale amplificato che si preleva sul Drain ri-
sulta sfasato di 180 gradi rispetto a quello appli-
cato sul Gate, vale a dire che la semlonda posi-
tiva si trasforma in eemlonda negativa e la ae-
mionda negativa in positivo.

common Drain o Drain comune (My 2;'

In questa configurazione il segnale da amplificare
si applica sempre sul Gate ma si preleva dal ter-
minale Source.
Poichè questa configurazione non amplifica, vie-
ne normalmente utilizzata come stadio Separato-
re per convertire un segnale ad alta Impedenza in
un segnale a bassa impedenza.
ll segnale che si preleva sul Source non risulta sfa-
sato, vale a dire che la aemionda positiva appli-
cata sul Gate rimane positive sull'uscita del Sour-
ce e la eemionda negative applicata sul Gate ri-
mane negativa sul Source.

In questa coniigurazione il segnale da amplificare
si applica sul Source ed il segnale amplificato si
preleva dal Drain.
Nel Common Gata una piccola variazione di ten-
sione sul Source determina una media variazione
di tensione sul Drain.
ll segnale che si preleva dal Drain non risulta sfa-
sato, vale a dire che la semlonda poelflvu e la ee-
mlonda negativa che entrano nel Source, sl pre-
ievano nuovamente positiva e negativa sul tenni-
nale Drain.

Una volta che avrete appreso come funziona un fet
e come si calcola il valore delle resistenze R2-R3,
vi renderete conto di aver fatto un altro passo a-
vanti nei meraviglioso mondo dell'elettronlca.
Come avrete constatato, bastano poche e sempli-
ci spiegazioni, chiare fon'nule matematiche e molti.
validi esempi pratici per comprendere agevolmen-
te anche i concetti più complessi.

n.507 Common Source

Il segnale viene applicato
sul Gate e prelevato dal

Flg.508 Common Dflln

Il segnale viene applicato
sul Gate a prelevato dal

Flg.509 Common Gata

ll segnale viene applicato
sul terminale Source e

terminale Drain. terminale Source. prelevato dal Drain.

Common
Gate

Guadagno in tensione medio nullo elevato
Guadagno in corrente medio medio nullo :Him åmlznzrøxmu:
Guadagno In potenza alto blue medio m dum. cunfigu "L

Impedenza d'Ingreslo media elevata bassa
Impedenza d'usclta elevata bassa elevata
Inversione dl tue Si NO NO
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SCHEMI di PICCOLI PREAMPLIFIC ORI BF a FET

Par completare questo articolo sui let vi presen-
tiamo tre diversi schemi di preamplificatori di BF
che potrete realizzare per fare pratica.

_nflllleuoro' " 'mlcrdlnl` p'miülš'fw

In fig.510 riportiamo lo schema elettrico di un
preamplificatore chiamato micro/amp che utilizza
due let posti in serie.
Questo circuito presenta il vantaggio di amplifica-
re di ben 50 volte dei debollsslml segnali, lino ad
una frequenza massima di 2 Megahertz, con un
bassissimo rumore di fondo.

Per realizzare questo preamplilicatore può essere
usato indifferentemente qualsiasi tipo di let.

Le caratteristiche tecniche di questo preamplifica-
tore possono essere cosi riassunte:

20 volt 'g
30 mllliampor
50 volte
250 mllllvolt plp
10 volt plccolplcoo
47.000 ohm
20 Hertz-2
Mdl 100°

Anche se nei dati tecnici abbiamo inserito un valo-
re di tensione di alimentazione di 20 volt, e possi-
blle alimentare questo preampliflcatore anche con
una tensione di 12-15 volt oppure di 24 volt, te-
nendo presente che alimentandolo con 12 volt non
potrete applicare sul suo ingresso dei segnali d'am-
piazza superiore a 160 milllvolt, diversamente il se-
gnale che preleverete sull'uscita risulterà distorto.
Come già saprete, per convenire una tensione da
mllllvolt a volt e necessario dividerla per 1.000,
quindi un segnale di 250 milllvoit picco/picco cor-
risponde a:

250 : 1.000 e 0,25 volt picco/picco
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Nello schema elettrico di lig.510 abbiamo riportato
i due valori di tensione presenti sul G del let FT1
e sulla giunzione D-S dei due let n'feritl alla massi!V

Per realizzare questo preamplifioatore dovete pro-
curarvi il kit siglato LX.5015 che risulta completo di
tutti l componenti e di clrculto stampato già inci-
so e forato.

Sempre in fig.510 presentiamo lo schema pratico
di montaggio, che vi sarà utile per sapere in quale
posizione inserire tutti i componenti richiesti.

Ouando monterete nel circuito stampato itransistor
FT1-Fl'2, dovrete rivolgere la parte piatta del loro
corpo verso sinistra come visibile in lig.510 e quan-
do monterete il condensatore elettrolitico CZ do~
vrete inserire il terminale positivo (quello più lun-
go) nel foro contrassegnato dal simbolo +4

Costo del ltlt LX.5015 completo .
Costo del solo clrculto stampato

mimmoonmllw '_' V; ai??
WIImi! r .

L.1 0.000
. 2.000

II secondo schema che proponiamo in lig.511 pre<
senta il vantaggio di poter variare il guadagno da
un minimo di 8 volte ad un massimo di 40 volte
circa mutando semplicemente il cursore del trim-
mer siglato R6 da 10.000 ohm.

Ruotando il cursore del trimmer R6 in modo da cor-
tocircultare tutta la sua resistenza, il segnale vie-
ne amplificato di circa 6 volte, ruotando invece il
cursore di questo trimmer in modo da Inserire tut-
ta la sua resistenza il segnale viene amplificato di
circa 40 volte.
È sottinteso che motando il trimmer a metà corsa
si ottiene un guadagno intermedio.

Anche se neli'elenoo dei componenti abbiamo in-
serito un let tipo J310, per realizzare questo pream-



ELENCO COMPONENTI LX.5015

R1 = 1 megeohm 1/4 wett
R2 = 1 megnohm 1/4 wntt
R3 = 1 megaohm 1/4 watt
C1 = 1 mF poliestere
CZ = 22 mF elehrolhloo
63 = 1 mF poliestere
04 = 220.000 pF poliestere
F11 = m npo .mo
Fr: = m upø .n.310

Flg.510 Schema elettrico e scheme pratico del
preempllilcetore che utilizza due 1ei college!! In ee~
rie e che prende ll nome di “micro/amp". come
.piegato nel testo, questo ampllflceiore può ee-
eere alimentato con tensioni diverse dal 20 volt In-
dicetl nello scheme elettrico, cioè 12-15-10-22-24
volt. In alto, le connessioni del let J.310 vlete de
lotto, vele a dire del leto In cui l tre terminali iuo-
riescono del suo corpo.

L-lå-èdfi
Flg.511 Schema elettrico e pretloo del preempllfl-
umore con guedegno verleblle da 6 e 40 volte.

ELENCO COMPONENTI LX.5018

R7 = 4.100 ohm 1/4 WIN
R8 = 1.200 ohm 1/4 WII!
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 1 rnF poliestere
C2 = 22 mF elettrolitloo
m = 10.000 pF poliestere

R1 = 41.000 ohm 1/4 wett
H2 = 5.000 ohm 1/4 watt

_ R3 = 3.300 0hm1/4 WII!
R4 = 50 ohm 1/4 wlfl
R5 = megeohm 1/4 win
H6 = 10.000 Ohm trimmør

USCITA

04 = 100 mF eiettrolltioo
05 = 1 mF poliestere
cs - 220.000 pr poliam-

m = m upø .ma
Frz = m upø .1.310



ELENCO COMPONENTI LX.5017

in - 1.000 «hm 1/4
ci =

Ri = 1 moglohln 1/4 watt
R2 = 330 ohm 1/4 walt
R3 = 0.000 ohm trimmer
R4 = .000 Ohm 1/4 Wafl
R5 = 0.000 ohm 1/4 watt
R6 = 100 ohm 1/4 watt

Fl'1 = le( tlpo J.310

mF poliestere
CZ = 22 mF elettrolltlco
63 = 220.000 pF poliestere

TR1 = PNP tipo 50.328

ENTRATA

Win Flg.512 Schema elettrico e
pratico del preamplillcatore
che utilizza un let più un tran-
slator. ln allo, lo connessioni
del transistor PNP tipo 56.328
viste da sotto.

Flg.513 Ecco come sl presenteranno i tre preampliticatori a let una volta completati.

plfllcatore è possibile utilizzare qualsiasi altro tipo
di fet. `

Le caratteristiche tecniche di questo preamplifica-
tore possono essere così riassunte:

Volt ollmenlzlzlono 20 volt
corrente assorbita 2,5 mlllllr'npor
Guadagno variabile da 6 n 40 volte
Mu segnale Ingresso 300 mllllvolt plp
Mu segnale uscita 12 volt plocolplooo
Carico d'usclta (R10) 47.000 ohm
Banda dl frequenza 20 Hertz-2 Mogahoth
Segnale In uscita NON sfilato i
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Anche questo preampiificatore può essere alimen-
tato con una tensione di 12 volt oppure di 24 volt.

Per realizzare questo preamplílicatore dovete pro<
curarvi il kit siglato LX.5016 e, seguendo io sche-
ma pratico di fig.511, inserire nei circuito stampa-
to lutti i componenti4
Quando monterele i lel Fl'l-FI'Z, dovrete rivolge-
re la parte piatta del loro corpo verso sinistra co-
me appare ben visibile nello schema pratico.
Come già saprete, per evitare di inserire una resi-
stenza in una posizione errata dovrete innanzitut-
to individuarne ii valore ohmico tramite il codice a
colori slampigliato sul suo corpo, mentre quando



monterete i condensatori elottrolitlcl dovrete ln-
sen're il terminale positivo, che risulta più lungo
dell'opposto terminale negativo, nel toro dello stam-
pato contrassegnato dal simbolo +.

Costo del kit LX.5016 completo ..
Costo del solo circuito stampato

in iig.512 abbiamo riprodotto io schema elettrico di
un particolare preampliticatore con un basso gua-
dagno e idoneo ad amplificere segnali d'ampiezza
molto elevata, che utilizza un tot ed un transistor
di tipo PNP.

Se in questo circuito è consentito utilizzare qual-
siasi tipodi let. Per Il transistor PNP si possono u-
sare indifferentemente questi tipi:

56.213 - 56.305 - 56.328 o altri equivalenti

Le caratteristiche tecniche di questo preamplifica-
tore possono essere cosi riassunte:

a «Invoir .um-'mmm mvott 'Fr
~6orrunteusorhlta 11 mltthrnpsr aä*
Guadagno totale 5 volte * ß
Max segnale ingresso 3,3 volt piccolpicoo
MIX segnale uscita 18 volt picco/picco
carico d'uwirs (ns) 41.000 ohm
enna di risquuos a0 uso-1 iii-guisa...

Yonor-tsunami. Notti-rum «1,7-
\~.›,\i

Anche questo preamplitìcatore può essere alimen-
tato con una tensione di soli 15 volt oppure di 24
volt, tenendo presente che alimentandolo con 15
volt non potrete applicare sul suo ingresso dei se-
gnali d'ampiezza superiore a 2,5 volt, diversa-
mente il segnale che preleverete sull'uscita risul-
terà distorto.

Per realizzare questo preampliticatore dovete pro-
curarvi il kit siglato LX.5011, che risulta già corn-
pleto di tutti I componenti e di circuito stampato
torato.

in tig.512 vi presentiamo lo schema pratico di
montaggio che dovrete osservare per inserire i
vari componenti nelle posizioni ad essi assegna-
te, rispettando per i soli condensatori elettroli-
tlci la polarità positiva e negativa dei due termí›
nali.
Quando inserirete nel circuito stampato il tet con-

trassegnato dalla sigla J.310, dovrete rivolgere la
parte piatto del suo corpo verso sinistra e cosi dl-
casi per il transistor TR1, contraddistinto da una dl
queste sigle: 56.213-56305-56.328.

Important. = Sul Drain di questo preampliticatore
è presente il trimmer R3 che dovrete tarare in mo-
do da leggere tra il tenninaie Collettore di TR1 e la
massa una tensione di 9,2 volt.
Se aiimenterete il preamplificatore con una tensio-
ne di 24 volt, dovrete tarare questo trimmer ln mo-
do da leggera tra il Collettore e ia massa una ten-
sione di 11,2 volt4
Se alimentarete il preampiiticatore con una tensio~
ne di 15 volt, dovrete tarare questo trimmer in mo-
do da leggere una tensione di 6,1 volt.

Se non tarerete questo trimmer sul valori di ten-
sione indicati li circuito non iunzlonerà.

Questa taratura è necessaria per poter polarizza-
re correttamente il transistor Tm.

Costo del kit LX.5011 completo
Costo del solo circuito stampot

- Quando inserite nel circuito stampato il tot ed il
transistor non dovete accorciarne i terminali,
quindi i loro corpi si troveranno distanziati dal cir-
cuito stampato per quanto consentito dalla lun-
ghezza dei rispettivi terminaliV

- Tutti gli altri componenti, cioè resistenze e con-
densatori, dovranno invece essere premuti in
modo che i ioro corpi eppoggino sul circuito
stampato e, dopo averne saldati i terminali sulle
piste, andranno privati della parte eccedente di
quest'ultimi con un paio di torbíci oppure con del-
le tronchesine.

- Quando applicherete la tensione dl alimentazio-
ne di 20 volt sul due reotori della morsettiera a due
poli, cercate di non lnvertlre il illo negativo con ll
positivo, perchè se commetterete questo erroroi
fet si danneggeranno.

- Il collegamento del segnale da applicare sull'in-
grosso e quello che preleverete suil'uscita dovran-
no essere ettettuati con del cavetto schermate,
saldando sempre la calls di schermo sul termi-
nale dl massa (vedi terminale indicato M) presen-
te sul circuito stampato
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MISUR ORE di Vgs per FET

Lo strumento che ora vi presentiamo e un sempli-
ce Misuratore dl Vgs che non solo vi permetterà
di ricavare quel dato indispensabile per poter cal-
oolare i valori delle resistenze di Drain e di Sour-
oo, ma anche di verificare se il tet in vostro pos-
sesso rìsulta ettlclente, difettoso o hruclato.

SCHEMA ELETTRICO

Questo strumento serve per controllare i fet a ca-
nale N, cioè quelli che si trovano normalmente in-
seriti in tutti gli stadi preampliticatori BF o RF.
lnlattl i tet a canale P sono molto rari e per que-
sto motivo si preferisce usare quelli a canale N.

Nello schema elettrico di questo provalet visibile
in iig.514 sono riprodotti due simboli grafici, per
voi ancora sconosciuti, siglati ICt -IC2.

l simboli contraddistinti dalle sigle IC1IA-IG1IB-
ICIIC-ICVD sono quattro porte digitali racchiuse
in un integrato chiamato 60.4093 (vedi fig.515).

l simboli contraddistinti dalle sigle ICZIA - IC2IB so-
no degli amplificatori operazionall racchiusi in un
Integrato chiamato CA.1458 (vedi fig.515).

Le tre porte slglate IC1/A-IC1IC-l01/D vengono u-
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tilizzate in questo circuito per realizzare un oscllla-
toro in grado di fornire in uscita delle onde quadre
ad una frequenza di circa 26 KH: da applicare. tra-
mite la resistenza R3, sulla Base del transistorTFh.

Sul Collettore di questo transistor saranno presenti
degli impulsi poeltlvl in grado di raggiungere dei plo-
chl di 24 volt l quali, passando attraverso il diodo D61,
andranno a caricare il condensatore elettrolitioo 63.

La quarta porta digitale lC1/B, collegata al piedi-
no d'ingresso 2 di lC1/A ed al condensatore 63 tra-
mite il diodo zener DZ1 e la resistenza R4. viene
utilizzata per mantenere la tensione d'uscita sta-
bile sul valore di 24 volt anche quando la pila ln
fase di esaurimento non eroghera più 9 volt.

l 24 volt positivi prelevati dal condensatore elet-
trolitioo 63 vengono applicati sul Drain del let da
controllare tramite la resistenza R8 da 22.000 ohm,
mentre i 9 volt positivi forniti dalla pila vengono di-
rettamente applicati sul terminale Source.

Se misurassimo con un tester la tensione presen-
te tra le due boccole D-S (Drain-Source del tet) non
leggeremmo 24 volt ma una tensione di soli 15
volt, perche ai 24 volt presenti sul Draln dovrem-
mo sottrarre i 9 volt presenti sul Source.



Flg.514 Schema elettrico delle strumen-
to in grado di indicare l'eeetto valore
Vgs dl un Fet.
Quel simboli etranl siglati IC1 sono quat-
tro Integrati dlgltall contenuti ali'inteme
dl un unico integrato, mentre gli lltrl
elmboli siglati lC2 sono due amplifica-
tori operazione" ench'esel contenuti en-
tro un unico Integrato (vedi tig.515).

ELENCO COMPONENTI LX.5010

H1 = 22.000 ohm 1/4 watt
R2 = 18.000 ohm 1./4 wltt
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt
R4 = 2.200 ohm 1/4 watt
R5 = 680.000 ohm 1/4 watt
R6 = 15.000 ohm 1/4 watt
R7 = 15.000 ohm 1/4 watt
RB = 22.000 ohm 1/4 watt
C1 = 2.200 pF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
63 = 47 mF eiettroiltlco
C4 = 47 mF eiettroiltlco
CS = 10 mF elettroiltlco
CG = 22 mF elettrolltloo
01 = 100.000 pF pøllestero
i751 = diodo tipo 1N.4150
DZ1 = :ener 22 V.112 watt
JAF1 :Impedenza 1 mlillH.
TR1 = NPN tlpo 2N.3725
IC1 = C/Moe tipo 4093
C2 = integrato MC.1458

S1 = Interruttore
P1 = pulsante
V1 = strumento 5 V.

Flg.515 Connessioni viste da sopra del due
integrati MC.1458 e 004093 e del translator
2N.3725 viste invece da sotto.
Sl noti sul lato sinistro dei due lntogritl Il
tacca di riierlmento a forma di U e nel tren-
slstor la piccole sporgenza metallica.



Per polarizzare il Gate del tet in modo che la ten-
sione tra i due terminali Drain-Source scenda e-
sattamente a metà tensione di alimentazione vale
a dire sui:

(24 - e) = z = 1,5 volt

utilizziamo I'integrato operazionale siglato IcflIA.

Poichè non potete ancora sapere come lunziona
un integrato operazionale, accenniamo qui breve-
mente alle iunzione svolta da ICZIA ir| questo cir-
cuito.

Come potete notare, sul piedino d”ingresso 2, con-
trassegnato dal segno negativo, viene applicata u-
na tensione di 7,5 volt che preleveremo ai capi del-
le due resistenze H6-H7.

Sul secondo piedino d'ingresso 3, contrassegnato
dal segno positivo, viene invece applicata la ten-
sione presente sui terminale Drain del let.

Quando la tensione sul Drain del let risulta mag-
giore di 7,5 volt, questo operazionale IC2IA prov-
vede ad applicare sul Gate del let una tensione ne-
gativa che, partendo da un valore di 9 volt, inizia
a scendere lino a quando sul Drain non risulta pre-
sente una esatta tensione di 7,5 volt.

Non appena sul piedino 3 di l02IA è presente una
tensione perfettamente ldentlca a quella disponi-
bile sul piedino 2, cioe 7,5 volt, l'operazionale prov-
vede a mantenere stabile il valore della tensione
negativa applicato sul Gate del let.

ll valore di questa tensione negativa corrisponde
alla Vge necessaria al iet sotto test per tar scen-
dere la tensione sul terminale Drain esattamente
sul valore di 15 : 2 = 7,5 volt.

A questo punto si potrebbe pensare che per cono-
soere questo valore Vga sia sufficiente applicare
tra i due terminali Gate e Source i puntnll di un
qualsiasi tester posto sulla portata volt CC.

Se oollegassimo i puntati di un tester a questi due
terminali andremmo a modificare il valore di tale
tensione a causa della bassa resistenza interna
del tester, quindi leggeremmo un valore errato.

Per evitare questo errore dobbiamo necessaria-
mente utilizzare un secondo operazionale (vedi
ICZIB) come semplice stadio separatore.

Poichè questo operazionale non riesce a modifi-
care ia tensione negativa presente sul Gale, alla
sua uscita possiamo collegare qualsiasi tipo di volt-
metro o di tester.

Flg.516 ll circuito stampato andrà fissato direttamente sul pannello frontale del mobl- `
le tramite I dadi del pulsante P1 e deli'lnterrutmore St (vedi "9522). Sul lato destro del
pannello troveri posto lo strumento voltmetro da 5 volt fondo scala.
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Flg.511 Ecco come andranno di-
sposti tutti i componenti elencati
nello schema elettrico sulla ba-
sotta del circuito stampato. Nel
montaggio collocate la rlga nera
del diodo DS1` la tacca di riferi-
memo a U degli Integrati e In
sporgenza del transistor TR1, co-
me illustrato in questo disegno.
Fate attenzione anche alla pola-
rità positiva e negativa dei due fl-
ll della presa Pila e di quelli da col-
legare allo strumento voltmotm.

Fig.518 Dal lato opposto oil cir-
cuito stampato dovreta flmro
sulla slnisu'a il pulsante P1 e sul-
la destra l'interruttore di accen-
sione S1.
Anche se in questo disegno ap-
paiono tre boccole di colore Ne-
ro, Giallo e Rosso, non è da e-
scludere che nel kit troviate una
boccoln Blu anzichè Gialla.

ALLO
STRUMENTO



Ammesso che sul Gate del let risulti presente una
tensione negativa di 1,9 volt, Ieggeremo questa i-
dentica tensione sul voltmetro collegato tra il pie-
dino d'usoita 1 e il terminale Source.

Conoscendo l'esatto valore Vgs del fet in prove
possiamo così calcolare il valore ohmico delle due
resistenze da collegare al Dreln ed al Source del
fet come abbiamo spiegato nella Lezlone N.14.

“miami ' fi"
Nel kit LX.5018 troverete tutti i componenti neces-

_ sari perla realizzazione di questo strumento che vi
servirà per misurare la Vga di un qualsiasi let.

Nel circuito stampato, che vi sarà lomito forato e
completo di un disegno serigralico, potete inserire
l due zoccoli per gli integrati ICl-ICZ ed una volta
saldati tutti i loro piedini sulle piste in rame potete
proseguire nel montaggio inserendo le poche resi-
stenze e i condensatori poliestere.
Completate questa operazione. inserite vicino alla
resistenza R6 il diodo al silicio DSt, rivolgendo la
lascla nera stampigliata sul suo corpo verso la re-
sistenza come appare ben evidente in tig.517.

Tra i due zoccoli di Ic1-I62 collocate il diodo ze-
ner DZl rivolgendo verso sinistre le lascia nera
presente sul suo corpo.

Se vI trovaste in dilficoltà nel dlstlnguere il diodo al
slllclo DSt dal dlodo zener 021, potreste tentare
dl leggere con l'aluto di una lente le minuscole si-
gle stampigliate sul loro corpo:

su DSt troverete stampigliato 1N4150
su D21 troverete stampigliato ZPDZZ o ZY22

Proseguendo nel montaggio, inserite la piccola im›
pedenza .IAFl che ha un corpo di oolore azzurro
con sopra stampigliata la sigla 1K, poi i tre con-
densatori elettrolitici rispettando la polarità +/- dei
loro due terminali.
Come noterete, sul circuito stampato è presente un
segno + vicino al loro in cui dovete inserire il ter-
minale posltlvo di ogni condensatore.

Quando inserite Il transistor metallico TFl1 non do-
vete splngere a fondo Il suo corpo nel clrculto stam-
pato, ma lc dovete tenere sollevato da questo per
l'lntera lunghezza dei suoi terminali, posizionando
la piccola sporgenza di rlterlmento che lo caratte<
rlzza come abbiamo illustrato in fig.517›

Gli ultimi componenti da inserire nello stampato so-
no il pulsante Pt e l'interruttore St.
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Flg.519 Une volte lneerltl tuttl l componen-
tl nella buette del clrculto stampato que-
sta sl presenterà come nella toto.
Nel Iorl Il quell andranno collegetl I Illl del
componentl esterni dovrete Inserire l plo-
coll hrmlnell e splllo preeentl nel klt.

Flg.520 Lo ateuo ltampeto vleto del Ieto
delle eeldeture. Fecclemo preeentie che tut-
te le plate In rame del clrculto stampato che
vl tomlremo nel klt, rleulteuo protette dl u-
nl lpeclele vernlce.



Flg.521 Prima dl fllarl lo tra boccole D-G-
S nulla mascherina dovrete stilare la ron-
della di plastica posteriore, pol inserire ll
corpo della boooola nella mascherina e nel
retro la rondella laolante.

Flg.522 Il circuito atarnpa-
to andrà tlaaato sulla ma-
scherina con Il dado del
pulsante P1 a con Il dado
deil'lnterruttora S1.

Dopo aver montato tutti questi componenti, potete
inserire nello zoccolo grande l'integrato Ict
(CD.4093), rivolgendo la tacca di riferimento a lor-
ma di U verso la resistenza R2 e nello zoco più
piccolo I'integrato iC2 (CA.1458) rivolgendo la tac-
ca di riferimento, sempre a iorrna di U, verso sini-
stra. cioe verso il condensatore G7.

Prima di fissare Il circuito stampato sul pannello del
mobile (vedi figt516), dovete saldare idue iili che
andranno collegati allo strumento, poi i tre tlli che
andranno collegati alle boccole D-G-S e i due fili
delle presa pila, tenendo presente che il filo reo-
so andrà saldato sulla pista contrassegnate + ed il
filo nero sulla pista contrassegnata -.

Prima di inserire le tre boccole D-G-S nel pannello
del mobile, dovete siilare dai loro corpi i due dadi
e la rondella in plastica e, dopo aver infilato il cor-
po della rondella nel pannello, dovete reinserire la
booooia e iissare il tutto oon i dadi (vedi iig.521).

Per iissare la basetta del circuito stampato sul pan-
nello del mobile dovete usare i dadi del pulsante
P1 e dell'internrttore S1 (vedi tig,522).

Per testare un let è indispensabile conoscere la di-
sposizione dei tre terminali D›G-S e ciò non do-
vrebbe costituire pervoi un problema, perchè in tut-
ti gli schemi elettrici in cui viene usato un tet e sem-
pre riportata Ia disposizione di questi tre terminali

vlm da sotto, cioe dal lato In cul tuoriescono del
suo corpo.

Una volta individuati i tre terminali D-G-S, li dove-
te eoliegare ai rispettivi coccodrilli e, acceso lo etni-
mento, dovete semplicemente premere il pulsante
P1 e leggere sullo strumentino il valore della ten-
sione Vga.

- Se il tot è in cortocircuito la lancetta dello stnr-
mento devierà completamente sul tondo mia.

- Se il let e internamente aperto la lancetta rimarrà
immobile sullo 0 oppure devierà leggermente ver-
so sinistra.

Facciamo presente che se invertite i tre terminali
D-G-S lo strumento potrà Indicare erroneamente
che il let risulta in corto o bruciato a seconda dei
terminali che avete invertito.

Émidlmmm
Costo del kit LX.5018 completo di circuito stampa-
to e di tutti i componenti richiesti (vedi tig.517). cioè
mobile con pannello iorato e serigraiato, voltme-
tro, Integrati, resistenze, diodi, booooie comple-
te di banane e coccodrilli ..... ..,.....L.75.000

Costo del solo stampato L15018. 5.000

Ai prezzi riportati, gia comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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FIgJ Collegando l'usclta di
questo clrculto alla presa
Scart dl un TV vedrete sullo
schermo 6 barre I colori.

Se questo strumento può risultare utile a tutti gli
hobbisti che desiderano verificare la convergenza
colori sul proprio televisore e la linearità in oriz-
zontale del proprio schermo, lo sarà ancora di più
per i radlor'lparatori TV perchè, oltre ai controlli
sopracitati, potranno anche accertare se la presa
Scart funziona in modo regolare.

Infatti può veriticarsi che un filo del cavo si dissaldi
dal suo terminale e che quindi si debba perdere del
tempo a ricercare la causa del diletto riscontrato.

Collegata l'uscita di questo circuito all'ingresso
Scart del televisore, si potrà invece stabilire Imme-
diatamente se il diletto risiede nel TV, perchè oltre
a vedere delle barre grigie quando si sposta il de-
viatore sulla posizione segnale Composito e del-
le barre a colori quando lo si sposta sulla posi-
zione RGB, si potrà verificare anche se l'audlo tun-
ziona.
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Fig.2 Tutto il circuito andrà racchluso ln un
moblln plutloo completo dl un plooolo va-
no atto a contenere una pila da 9 volt.



SCHEMA ELEITHIOO

Per realizzare questo circuito di controllo per le pro-
se Scart occorrono solo 5 integrati e 5 transistor
oorne e possibile vedere in tig.4A
Iniziamo la descrizione dello schema elettrico dal
Nand siglato IC1IA. che viene utilizzato per otte-
nere una frequenza di clock di 4 MHz.
Abbiamo scelto questa frequenza perchè, se divi-
sa per 256, consente di ottenere una frequenza dl
15.525 Hz, pari cioè a quella richiesta per la de-
flessione orizzontale di un TV.

Questa frequenza viene applicata sul piedino di ln-
gresso 10 di ICZ, cioè dell'integrato divisore ClMos
tipo cDAMO.

Dai piedini di uscita 2-3-5-13-12 di questo integra-
to preleviamo i 4 MHz divisi per i seguenti fattori:

pledlno 2 = fattore divisione 64
pledlno 3 = fattore divisione 32
pledlno 5 = fattore divisione 16
pledlno 13 = fattore divisione 256
pledlnov12 = fattore divisione 512

controlla le

l Nand ICf/B e IC1/C prelevano le due frequenze
presenti sui piedini 3-5 di ICZ e le applicano sul pie-
dino 14 dell'integrato lcd, un CD.4017, che ci ser-
ve per ottenere un segnale composito, cioè delle
barre in blanco/nero.
Infatti i cinque diodi collegati ai piedini d'uscita 1-
10-7-4-2 ci permettono di ottenere un'onda e gre-
dini come quella visibile in fig.3.

Dai piedini 11-12 di IC2 preleviamo la frequenza di
elncronlsmo orizzontale di 15.525 Hz, rna poiche
da questi piedini fuoriescono degli impulsi molto
stretti, li dovremo allargare tramite l'integrato
ICQ/A, quindi potremo sommarli ai segnale oom-
poelto tramite la resistenza R3.
ll transistor TFH viene utilizzato come buffer per
trasferire questo segnale composito, completo
del segnale di slncronlemo, sul piedino 19 della
Scart.

Il segnale prelevato dai piedini 2-5 di lc2 tramite il
Nend IC1/D, viene utilizzato dall'integrato IOS/B per
posizionare correttamente le barre B/N e a colori
sullo schermo del televisore.

PRESE SCART
Un semplice strumento che serve ai riparatori TV per controllare se la
presa SCART di un televisore presenta qualche anomalia. Questo stru-
mento permette dl controllare la geometria e la convergenza tramite le
6 barre verticali e colori che appaiono sullo schermo video.

Flg.á Collegendo un oecilloecopio In paral-
lelo alla resistenze m3 poeta sul terminale
Emettitore di TR1 (vedl schema elettrico dl
flg.4) vedrete sullo schermo tutti gli scalini
che creeranno le barre oolorl più Il segna-
lo del sincronlsmo.
Collegendo questo segnale ad un monitor
per TV II cui tubo rlsultl più largo In oriz-
zontale rispetto ad uno schermo normale,
vedrete apparire sulla destra anche una est-
tlmn barre dl colore Glnllo.



Fig.4 Schema elettrico dei circuito che
provando le prese Scart genero 6 barre
a colori ed una nota per testare l'nudlo.
l numeri riportati sui connettore dl de-
stra sono quelli presenti sul terminali
delle preu temmlne Scart.

ELENCO COMPONENTI LX.

R1 = 10.000 0hm1/4 watt R10 = 560 ohm 1I4 WIR
R2 = 4,1 meglohm 114 wltt R19 = 560 ohm 114 Wat!
R3 = 15.000 Ohm 1/4 Wlfl fl20 470 ohm 1/4 m
H4 = 21.000 ohm 1/4 watt 410 ohm 114 watt
H5 = 12.000 Ohm 1/4 WI!! 470 ohm 1/4 Wåfl

6.800 ohm 114 walt 1.000 ohm 114 wltt
3.000 ohm 1/4 Witt , 1.000 Ohm 1/4 Witt
2.100 ohm 114 watt C1 41 pF ceramico
5.600 ohm 114 walt M = 41 pF ceramico

03 : 100.000 pF poliestere
64 = 100.000 pt polluti!!

.000 ohm 114 wltt 05 = 100 mF eiettroiitico

.000 ohm 114 watt Oli = 100 mF eiettroiltlno
20 ohm 114 watt C1 = 56.000 pF poliestere
0.000 ohm 114 watt OB u 22.000 pF pollestero
0.000 ohm 114 watt CS - 60.000 pF poli tere
60 ohm 114 watt C10 = 10 mF elettrolltico

XTAL = quarzo 4 MH:
081-055 = dlodl tlpø "4.4151
TR1 = NPN tipo 86.547
THZ = NPN tipo 86.547
TH3 = NPN tipo 36.547
TR4 = NPN tlpo 56.547
TR5 NPN tipo 36.547

CIMos tipo 4011
ClMos tipo 4040
ClMos tipo 4013
C/Mos tipo 4011

ICS = ClMos tipo 4520 v
S1 = Interruttore
S2 u interruttore
cONlM = connettori
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Flg.7 Foto del mobile plastico con giù flo-
uto lll'lnterno ll circuito stampato.

Poichè il circuito assorbe una corrente dl soli 25
mA, abbiamo utilizzato per l'alimenlazlone una nor-
male pila radio da 9 volt4
Anche se questa pila può assicurare una auto-
nomia di sole 14-15 ore, non dovete considera-
re questo un inconveniente o un limite, visto che
questo circuito si usa soltanto per pochi minuti
di seguito, cioè per il tempo necessario a verifi-
care se la presa Scart di un televisore funzione
o meno, †

' ma": rin'nicA
Una volta in possesso del circuito stampato sigla-
to LX.1313, potete iniziare a montare tutti i com-
ponenti disponendoli come vlsiblle nello schema
pratico di fig.6,

Saldate innanzitutto i cinque zoccoli degli integra-
ti e, completata questa operazione, Inserite tutte le
resistenze verificandone il valore tramite Il codice
colori stampigliato sul loro corpo.

Dopo le resistenze potete montare i diodi al silicio
siglati D$1 a DSS, non dimenticando di rivolgere il
lato del loro corpo oontomato da una lascia nera
verso la presa Scan,

Proseguendo nel montaggio potete inserire i cin-
que tranolstor, senza accorciame i tre terminali ed
avendo l'acoortezza di rivolgere la parte piatta del
loro corpo verso destra.

l successivi componenti che dovete montare sul cir-
cuito stampato sono I condensatori ceramici-po-

Per ottenere le barre a colori preleviamo il segnale
di 125 KHz presente sul piedino d'usclta 3 dl ICZ
e lo applichiamo sul piedino d'ingresso 9 del divi-
sore ICS, un C/Mos tipo CD.4520.

Dal piedino 11 di questo integrato preleviamo il se-
gnale B (colore Blu), dal piedino 13 il segnale G
(colore Verde) e dal piedino 12 il segnale R (oolo-
re Rosso).
Con questi tre colori riusciremo ad ottenere le 6
barre a colori vlslblll In flg.1.

L'altra metà del divisore contenuto all'intemo dl ICS,
cioè dell'integrato 00.4520, la utilizziamo per otte-
nere una frequenza ad onda quadra di 976 Hz che
il transistor TR5 prowede a rendere quasi sinu-
soidale e ad applicare sui piedini 1-3 della presa
Scart per ottenere una noia audio.
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liester i ttrolitici, il quarzo da 4 lIl e la presa
femmina Scart.

Completato il montaggio, potete inserire tutti gli ln-
tegrati nei rispettivi zoccoli, rivolgendo il lato del lo-
ro oorpo prowisto della tacca di riferimento a for-
ma di U verso il basso e racchiudendo infine I'in-
tero circuito nel mobile plastico.

i Wu di Realizzazioni

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
kit LX.1313 (vedi tig.6), compresi il mobile plastico
e la mascherina frontale già forata, escluso il cavo
di collegamento Scart ...............................L.44.000

Costo del Solo stampato LX.1313 i 8.500
Costo del cavo cAOQ completo di u connettori
Scart..........................................................L. 8.000

Al prezzi riportati, già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese dl spedizione a domicilio.



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

ma mmm
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COSTO deII'HANDBOOK L.40.000
COSTO per ABBONATI L35.000

NOTA: Aggiungere L.1.000 per speso postali.

Un originale e completo volume di elettronica, indispensabile ad hob-
bisti, radioamatori, tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi, formule ed informazioni tecniche completa, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricerche.
L'esauriente spiegazione di ogni argomento consente di apprendere sen-
za difficoltà tutto ciò che occorre sapere per diventare un esperto tecnico
elettronico.
Per ricevere l'utilissimo HANDBOOK di ELETTRONICA, potrete utiliz-
zare un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista.

NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA
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GUITAR SOUND pl'OCeSSOl'
Anche se non siete un chitarrista di una famosa schemaablocchl (vedi tig.1), per illustrarvi tutti gli
orchestra ma solo uno dei tanti principianti che si stadi presenti in questo Guitar Sound Processor.
dilettano a strimpellare la chitarra elettrica, possia-
mo assicurarvi che una volta completato il mon- Come potete vedere in lig.1 tali stadi sono 6:
taggic rimarrete sbalorditi da tutti gli efletti speciali
che questo circuito è in grado di generare. 1- stadio Preampllflcatore

2- stadio indicatore del livello Maulmo
Con questo circuito riuscirete infatti a dosare e a 3- stadio effetto Dlstorslone/Overdrlve
mlloolflre i diversi effetti, ottenendone cost tanti 4- stadio effetto Flanger
altri supplementari. 5- stadio effetto Echo/Chorus

6- stadio per l'ascolto In Cuffia
l chitarristi che hanno collaudato questo nostro pro- ›
getto ne sono rimasti entusiasti non solo per tutti Di seguito descrivlamo le caratteristiche e le tun-
gll effetti speciali che è in grado di riprodurre. ma zioni svolte da ciascuno stadio.
anche perchè non genera il benchè minimo fru-
scio. Stadio Prelmpllflootore

Per risolvere il problema del fruscio, spesso pre~ li preamplificatore di ingresso serve per amplifi-
sente nei circuiti commerciali, al contrario di quan- core o attenuare il segnale BF prelevato dalla chi-
to si usa fare solitamente abbiamo collegato i tre tarra elettrica.
generatori di effetti in serie anzichè in parallelo. Ruoiando il potenziometro collegato a questo sta-

dio ìn modo da cortocircuitare tutta la sua resi-
SOHEMA I BLOOCHI " stenza, otterremo una attenuazione di circa 10

volte pari a 20 dB, se invece lo ruotlamo per la sua
Prima di passare allo schema elettrico di questo massima resistenza il segnale verrà amplificato di
circuito riteniamo opportuno presentarvi il relativo 100 volte pari a 40 dB.
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Questo potenziometro andrà ruotato lino a quando
non vedremo accendersi nei picchi massimi il dio-
do led siglato DL1 collegato allo stadio Indicatore
di llvello,

mio indie-mn dei livauo uuaimn
Questo stadio serve unicamente per accendere il
diodo led DL1 quando il segnale sull'uscita del
preamplilicatore supera i 6 volt phon/picco4
A quanti ritenessero questo stadio superfluo tao-
ciamo notare che e invece molto imponente per-
chè, tenendo sott'occhio il diodo led indicatore. riu-

..._ “mi _ «in» _..imnm- mm. _»..MMH- fw, _. mi" _ (ma _ WW _»-

sciremo a mantenere a livello ottimale il segnale
BF che dovrà entrare nei 3 stadi di effettl spocloll
e direttamente nello stadio d'usclta.

Shito effetto Dimma, i .1.

L'eftetto distorsione è il più noto ai chitarristi, ma
pochi sanno quale effetto sia l'overdrlve.
Come avrete notato. in tutti i normali distoraorl sl
manda in saturazione lo stadio d'ingresso in modo
da trasformare un'onda sinusoidale in un'onda
quadra ma, in questo modo, si ottiene un suono
distorto poco gradevole.

Questo circuito professionale provvede a generare tutti i principali effetti
speciali che un chitarrista desidera ottenere dalla propria chitarra elet-
trica, cioè un suono Distorto simile a quello che si ottiene con le valvo-
le termoioniche, un effetto Flanger, un effetto Echo con raggiunta di un
Chorus che dà la sensazione che a suonare siano più chitarre insieme.
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Flg.1 Schemi e blocchi degli mdl preoentl nel Gulf-r Sound Prooeuor professionale.

DEL/lv

cuoruis

Awunurnns
nr uscira usura

4%-

Un ottimo distorsore non dovrebbe mel squadrare
il segnale sinusoidale come facevano negli Anni '50
i primi distorsori a valvole utilizzati da tutti i più pre
stigiosi chitarristi.

Per ottenere con i transistor o gli integrati la stes-
sa distorsione calda delle valvole occorre un cir-
cuito distorsore molto più complesso del tipo o~
verdrlve; tale circuito prowede a generare una se-
conde armonica, ma sempre con forma d'onda sl-
nusoidale, mantenuta a livello costante da un inte-
grato compressoreespansore.

Come noterete questo distorsore prowede anche
a prolungare il suono emesso dalla chitarra; in-
tetti, una volta pizzicata una corda, il suono si pro-
pagherà fino a quando non smorzeremo la vibra-
zione della corda con la mano

Questo effetto dlstorsiona/ovordrlve genera un
suono particolarmente aggressivo adatto per mu-
sica Flock ed Heavy Metal,

La profondità di questo effetto potrà essere rego-
lata a piacimento tramite un potenziometro.
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L'eflelto Flanger è molto difficile da descrivere
perchè consiste in un suono paragonabile a quel-
lo generato negli Anni '60 dagli amplificatori tipo
Leslie.

In questi amplificatori l'altoparlante dei modi venl›
va fatto ruotare velocemente su se stesso tramite
un piccolo motorino elettrico e in questo modo si
otteneva un effetto Doppler che generava un pìa›
oevole effetto sonoro.
ll potenziometro presente in questo stadio permet-
te di simulare la velocita di rotazione del motorino
dell”altoparlante come awenive negll amplificatori
Leslie.

1h W , “in E n mmm' «,

Per ottenere l'elfetto Echo (noia: poichè i nostri kits
vengono distribuiti in molti paesi stranieri, la paro-
la Eco e Coro sono trascritto sul pannello del mo-
bile in inglese e non in italiano) abbiamo utilizzato



un microprocessore in grado di trasformare ll se-
gnale da analogico a digitale per poterlo memo-
rizzare in una Fiam dinamica.
Da questa Ram il segnale digitale verrà prelevato
con un certo ritardo, poi nuovamente convertito in
analogico.

ll segnale ritardato, sommato al segnale genera-
to dalla chitarra, ci darà I'eftetto echo.

A questo echo abbiamo aggiunto l'eifetto chorus,
che ci dara la piacevole sensazione di ascoltare più
chitarre, cioè un coro di chimrre.

Shdln per I'ucolte in Ouflln . _

Questo circuito supplementare sarà molto apprezA
zato dai chitarristi perchè permetterà loro di ascol-
tare in cuffia le proprie esibizioni musicali senza di-
sturbare i vicini
A questa uscita cuffia e possibile collegare anche
una piccola Cassa Acustica da d ohm, ma vi anti~
cipiamo che ia massima potenza che si potrà otte-
nere non supera i 3 watt musicali.

Passando dallo schema a blocchi allo schema a-
lettrico riprodotto in fig.3. non si può non notare la
presenza di una iniinità di integrati, ma non lascia-
tevi impressionare perchè il circuito non e cosi com-
plesso come può apparire ad un primo sguardo;
hasta osservare lo schema pratico riportato in tig.4
per rendersi conto che in realta gli integrati non so-
no più di 9, poiche due ed anche quattro opera-
zionali sono racchiusi in un solo integrato.

Iniziamo la nostra descrizione dalla presa lngm
so BF (Entrata) alla quale andrà collegato Il lack
del pick/up della chitarra elettrica
Il segnale BF, tramite il condensatore 01, entrerà
nel piedino 3 del primo operazionale siglato ici/A,
utilizzato come semplice stadio separatore.

Dai piedino d'uscita 1 di quest'ultimo il segnale en~
trera nei piedino d'ingresso 6 del Secondo opera-
zionale siglato IC1IB, necessario per amplificare
o attenuare il livello del segnale del pick~up.

Am
e -

i

Flg.2 Foto dell'lnterno del mobile contenente Il circuito stampato e tutti l potenziometrl.
VI ricordiamo che Il potenziometro logarltmlco R50 del Master è siglato 470KB, quindi non
dovete confonderlo con il potenziometro lineare R61 del Deloy elglnto 470KA.

71



ici.a
svsuulnusllxßuz

nnnuuunuurslnus u

Flg.3 Schema elettrico del nostro Guitar Sound Processor professionale In grado di rl-
produrre un suono Distorfo identico a quello che si offeneva molti anni fa con I disforsorl
I valvole, più un effetto Flangar ad uno Echo con l'aggiunfa dell'el'fetto Chorus che dà la
sensazione dl ascoltare un coro di chitarre. il segnale che preleverefe sull'usclfa dl que-
sto circuito, andrà applicato sull'lngresso di uno smdio flnale dl potenza. L'elenco dei
componenti necessari per questa realizzazione è riportato a pag.75.



Une volta ln possesso dl questo somma, l lettori che volemro ronllzzare un clrculto per-
:onallzzato con un unico etletto potrebbero utilizzare solo lo stadio necessario allo sco-
po. Ad esempio, chl volesse ottenere il solo efletto Dlstovsore, potrebbe montare u parte
lo Itadlo che utilizza gll integrati lC1IA-B›C-D - lCI/A-B-lCSIÀ-lcÃ/A-lcâ/D-ICSIO-D e chl V0-
leue ll solo effetto Echo + Chorus potrebbe montare ll solo stidlo che utlllzza gll Inte-
grlti l¢1/A-B-C-D-IC4/B-lCS-IC7-lcâlA-lcâ/B-IC5/D.



Ruotando il trimmer R4 in modo da cortocircuitare
tutta Ia sua resistenza, il segnale verrà attenuato
di 20 dB, mentre ruotandolo tutto in senso oppo-
sto il segnale verrà amplificato di 40 dB.

ll segnale BF presente sul piedino d'uscita 7 di que-
sto operazionale verrà inviato sulla Base del tran-
slstor TR1 e pol prelevato dal suo Emettitore per
raggiungere gli ingressi di questi quattro stadi:

Stadio indicatore del llvello Massimo
Stadlo effetto DietorelonelOverdrive
Stadlo effetto Flanger
Stadio effetto Echo/Chorus

- Il segnale che entra nello stadlo Indicatore del ll-
vello massimo raggiungerà il piedino 9 di Ict/D
che prowederà a raddrlzzarlo.
La tensione continua cosi ottenuta ragglungerà il
piedino 12 dell'operazionale lCl/C.
Quando l'ampiezza del segnale BF supererà Il va-
lore di 6 volt plccolpleco, si accenderà ll dlodo led
DL1 collegato all'uscita di lfì1lf)À

Per evitare che il segnale saturi gli stadi di questo
sound-processor, questo diodo led deve rimane-
re sempre spento e tale condizione sl ottiene re-
golando il trimmer R4A

- II segnale BF che entra nello stadio dletorelo-
neloverdrlvo composto da lCì/A-lcìlB-ICSIA-
IcHA-ICãID-ICSIC verra cosi elaborato.

l due operazionali siglati IC2IA-IC2IB prowedono
a raddrizzare, ma non a livellare. entrambe le ee-
mlonde del segnale di BF e, in questo modo, si ot-
terrà una frequenza dopple rispetto a quella ap-
plicata sull'ingresso, che applicheremo sul piedlno
d'ingresso 12 del terzo operazionale ICS/A.
Dal suo piedino d'uscita 14 tale frequenza, che cor-
risponde ad un'ottava superiore, raggiungerà il
piedino 11 dell'integrato lC4/AA
Questo integrato è un compreseoreleepaneore tl-
po NE.570 contenente, all'interno del suo conteni-
tore, anche Io stadio siglato lC4/B.

Riassumendo, se dal pick-up della chitarra esce
una frequenza di 110 Hz, sull'ingresso di IONA
giungerà una frequenza di 220 Hz, mentre se esce
una frequenza di 440 Hz, sull'ingresso di IC4/A
giungerà una frequenza di 880 Hzv

L'integrato IC4IA prowede a fornire sul suo piedi-
no d'uscita 10 un segnale d'ampiezze costante dl
2 volt plocolplcco, quindi se il livello del segnale
che entra nel suo ingresso è debole, prowederà
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ad ampllflclrlo, se, invece, e troppo elevato prov-
vederà a comprimerto.

Questo segnale d'ampiezza costante viene tra-
sferito, tramite il condensatore €24 e la resistenza
R36. sul piedino d'ingresso 10 dell'operazionale
lcâ/D utilizzato come semplice stadio separatore.

l quattro diodi al silicio DS7-DSB-DSS-DS10, col-
legati tra Ilingresso e la massa di ICQ/D, prowe-
dono a generare quel suono distorto simile a quel»
lo che si otteneva in passato con i distorsori che
impiegavano le valvole termoioniche.

I! segnale distorto, prima di raggiungere il poten-
ziometro d'uscita R44, viene amplificato di circa 5
volte dall'operazionale siglato ICS/C.
- ll segnale BF che entra nel primo cperazionale
lC2/C e successivamente negli altri operazionali si-
glati lCìID-IC3/B-IC3IC-IC5/A-ICSIB, viene oonti-
nuamente ruofato di fase in modo da ottenere il
cosiddetto effetto Flanger.

Ognuno di questi 6 operazionali costituisce un fil-
tro calcolato in modo da coprire l'intera gamma au-
dlo compresa tra i 150 Hz e i 3.200 Hz circa.

Per far ruotare di fase il segnale BF si utilizzano i
fet collegati tra i piedini non lnvertentl e la mae-
ea di questi operazionali.

Questi fet vengono pilotati da un'onda triangolare
che preleveremo dallo stadio oscillatore composto
dai due operazionali siglati lCB/A-ICS/B.

Ruotando Il potenziometro H75 collegato tra Il ple-
dino d'uscita 7 di ICS/A ed il piedino d'lngresso 2
di ICQ/H, potremo variare la velocità di rotazione
da un minimo dl 1 secondo ad un massimo dl 2
secondi. `

- ll segnale che entra nello stadio dell'effetto E-
cho/Chorus, composto da IC4IB-lCS-IG7-ICBIA-
ICS/E, verrà cosi elaborato.
L'integrato IC4IB (il secondo stadio compresso-
relaspansore contenuto all'interno dell'NE.510)
viene utilizzato per mantenere costante il livello del
segnale di BF che entra nel piedino 6.
Se il segnale supera il livello ideale di lavoro, que-
sto integrato prowederà a comprimerlo, se inve-
ce risulta insufficiente prowederà ad ampllflcarlo.

ll segnale equalizzato che preleviamo sul piedino
d'uscita 7 viene applicato sull'irigresso di lC7, un
HT.8955 che, come saprete per averlo noi glà pre-
sentato nelle riviste N.185 e N.1”, serve per ot-
tenere l'etfetto echov



Ra .200 ohm 1/4 watt
R9 = 1.000 ohm 1I4 watt

- R10 :100.000 ohm 1I4 Watt
' ' 1 :100.000 ohm 114 Watt

.É V12 = 100.000 ohm 1/4 Watt
J' 3 =100.000 ohm 114 Watt

' 4 = 220.000 ohm 114 Watt
"15 =100.000 onm1/4 watt

-'16 = 22.000 ohm 114 watt
_, 17 = 10.000 ohm 114 watt

0 = 22.000 ohm 114 watt
0 = 100.000 ohm 1/4 wett

= 100.000 ohm 1/4 wett
= 22.000 ohm 1/4 watt

m2 = 10.000 ohm 114 Watt
R23 = 22.000 ohm 114 Watt
R24 = 220.000 ohm 114 watt
M5 = 22.000 ohm 114 wstt
m6 = 10.000 ohm 1/4 watt
.R27 = 22.000 ohm 114 wett
~ - 22.000 ohm 114 watt

10.000 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 114 watt
33.000 ohm 114 Watt
39.000 ohm 1/4 wstt
22.000 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 114 wett

= 22.000 ohm 114 watt
R30 = 22.000 ohm 1/4 watt
R07 = 22.000 ohm 114 Watt
' -10.000 ohm 1/4 Watt

= 22.000 ohm 1/4 wstt

R42:_:10000 ohm pot. lin.
1 1140-100000 ohm 1/4 mn

R44=10.0000hmpot.lin.

= 10.000 ohm pot. lln.
' = 270.000 ohm 114 Wott

R54 I 4,7 ohm 114 Watt
R55 = 4,7 ohm 114 Watt
R56 = 33.000 ohm 1/4 wett
R51 = 39.000 ohm 114 Watt
R50 = 10.000 ohm 114 watt
R59 = 10.000 ohm 114 Watt
R80 = 100.000 ohm 114 Watt
R61 = 470.000 ohm pot. lln.
R62 = 22.000 ohm 114 watt
R63 = 100.000 ohm 114 watt
R64 = 100.000 ohm 114 Watt
R65 = 39.000 ohm 114 watt
R66 = 4,7 ohm 114 watt
R07 = 100.000 ohm 114 watt
R60 :10.000 ohm 114 watt
R69 = 10.000 ohm 1/4 wstt
R70 = 100.000 ohm 114 Watt
R71 = 10.000 ohm pot. Iin.
R72 = 22.000 ohm 114 watt
R73 = 10.000 ohm 114 watt
R74 = 100.000 ohm 114 Watt
R75 = 1 megeohm pot. lin.
R76 = 47.000 ohm 114 Witt
RTI = 470 ohm 1/4 Witt
01 = 1 mF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 47 pF ceremloo
04 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 1 mF poliestere
07 = 100.000 pF poliestere
00 = 100.000 pF poliestere
09 = 1 mF poliestere
010 = 100.000 pF poliestere
C11 = 470.000 pF pollostere
012 = 100.000 pF poliestere
013 = 330.000 pF poliestere
014 = 100.000 pF poliestere
015 = 100.000 pF pollemn
C16 = 2,2 mF elettrolitico
011 = 150.000 pF poliestere
010 = 220 pF ceramico
019 = 1 mF poliestere
020 = 2,2 mF eiettrolltico
021 = 2,2 mF elettrolitioo
022 = 10 mF eiettrolltlco
023 = 100.000 pF poliestere
024 = 10 mF eiettroiitlco
025 = 47.000 pF poliestere
026 = 100.000 pF poliestere
027 = 100.000 pF poliestere
cze = 100.000 pF pullman
029 = 100.000 pF poliestere

030 = 47 pF ceramico
031 = 10 mF elettrolitioo
032 = 10 mF elettrolitioo
033 = 10 mF eiettrolltioo
034 = 2,2 mF elettrolltloo
035 = 220 pF ceramico
036 = 1 rnF poliestere
037 = 10 mF eiettroiltioo
030 = 2,2 mF elettrolltlco
030 = 2,2 mF elettrolltloo
040 = 10 mF eiettrolltloo
041 = 10 mF eiettrolltloo
C42 = 100.000 pF polloßtal'o `
043 = 330 pF ceramico
044 = 100.000 pF poliestere
045 =100.000 pF poliestere l
045 = 1 mF poliestere
047 = 100.000 pF poliestere
040 = 100.000 pF polimer-
049 = 100 mF eiettrolltloo
m0 = 0.000 pF pollemm
051 = 3.300 pF poliestere
052 = 1 mF poliestere
053 = 100.000 pF poliestere
cu = 100.000 pF pullman
055 = 1.000 mF eiettroiltieo
056 = 1.000 mF eiettrolitico
057 = 100.000 pF poliestere
050 = 100.000 pF poliestere
059 = 100.000 pF pollemrí
oso = 100.000 pF polimero
cs1 = 1.000 mF alemanno.,
C62 = 1.000 mF eiottrolltloo À
DSt-DS14 = dlodl tlpo 1N.41 -'
RS1 = ponte raddr. 100 V. 1
DL1-DL2 = diodi led
TR1 = NPN tipo 30.239
TR2 = NPN tipo BD.139
TRS = PNP tipo BD.140
FT1-Fl'6 = tet tlpo BF.245
l01 = Integrato TL.004
l02 = Integrato TL.004
l03 = Integrato TL.004
I04 = integrato NE.570
l05 = integrato TL.004
ICS = Integrato TMS.4250
l07 = Integrato HT.0955

= integrato TL.002
l09 = Integrato LM.350
I010 = Integrato uA.7005
I011 = Integrato uA.7905
T1 = trastorm. 6 Watt ~

seo.0+! V. 0,4 A.
F1 = tuslblle 1 A
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Flg.5 Ecco come sl presenterà la schede LX.1315 una volta che avrete montato tutti l suoi
componenti. Nel montaggio dovrete rispettare la polarità del dlodl al slllclo, perchè se ri-
volgerete la loro lascia “nera” in senso inverso rispetto a quanto Indicata nel disegno pre-
tlco dl tigA Il circuito non potrà funzionare. Lo stesso dicesi per I condensatori elettroli-
ticl e per le lecce di riferimento a torma dl U presente sul corpo degli integrati.

Fig.6 Nello schema pratico di tigA non abbiamo predisposto l potenziometrl nello lteseo
ordine con cul andranno fissati sul pannello frontale e ciò per evitare dl dover disegnare
tanti cavetti schermati che si lncroclano l'uno con l'altro. Vl ricordiamo che li polemic-
metro Iogeritmico R50 del Master porte sul corpo la sigla 47OKE. ~
Quando salderete i till dei cavetti schermati late attenzione a non fondere, con la punta
del saldatore, l'lsolante che li riveste lntemamente perchè se questi vengono a contatto
con In calze schermata ll segnale non potrà passare.



Flg.7 Connessioni dl tutti gll integra-
ti viste da sopra e del soli translator
e M viste de sotto.
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In pratica questo integrato converte il segnale che
entra nel suo ingresso da analogico a digitale e
lo memorizza nella ram dinamica siglata ICS.

Il segnale digitale viene poi prelevato con un oer-
to ritardo por poter generare l'eiietto echo e rin-
Vlato nuovamente verso l'integrato IC7 che prov-
vedere a riconvertirlo da digitale ad analogico.

Il potenziometro R61 collegato ai piedini 8-9 di iCT,
serve per variare il tempo di ritardo che deve in-
tercorrere tra il segnale principale tornito dalla chl-
tarra ed il segnale echo.

Dal piedino 3 il segnale ritardato raggiungerà il pie-
dino d'ingresso dell'operazionale Ice/A, che prov-
vede ad inviarlo sul potenziometro di miscelazione
siglato R46.

Per ottenere l'ultimo effetto che abbiamo chiamato
chorus, abbiamo utilizzato il secondo operazione-
Ie siglato iCB/B.
Ruotando il potenziometro H71 collegato ail'uecita
di questo operazionale, potremo aumentare o ri-
durre il numero dei cori o ripetizioni che vogliamo
ottenere ed ascoltare cosi più o meno chitarre che
eseguono lo stesso brano musicale.

Il potenziometro R42 permette cli dosare il livello
principale della chitarra, mentre i potenziometri
H44-R46-R48 servono per miscelare i 3 eflettl spe-
clall tramite I'operazionale ICS/D.

ll condensatore €31 collegato alla sua uscita tra-
sterirà i segnali miscelati sulla presa d'usclta, dal-
la quale li preleveremo per inviarli suil'ingresso di
un qualsiasi amplificatore tlnaie di potenza.

l due transistor TR2-TR3 collegati all'uscita dl IOS/D

consentono di ascoltare in oufile le nostre esibi›
zioni musicali senza disturbare i vicini.

Per alimentare questo circuito occorre una tensio-
ne stabilizzata duale di 5 + 5 volt.

l 5 volt positivi verranno prelevati dall'integrato
stabilizzatore siglato uAJBOS e i 5 volt negativi
dall'integrato stabilizzatore siglato uAJSOS.

.4, ¬
sr. .iHHLEZAZIONE PRATICA __ v,

Osservando lo schema pratico riportato in fig.4 po-
tete rendervi conto di come debbono essere dl-
spcstl tutti i componenti sul circuito stampato sl-
glato LX.1315.

Anche se sono tanti i componenti da inserire. il
montaggio risulm più semplice di quanto si possa
supporre e se seguirete le nostre istruzioni non ln-
corltrerete nessuna difficoltà4

Iniziate inserendo, uno per volta, gli zoccoli degli
integrati, poi, dopo averne saldati i piedini sulle pi-
ste del circuito stampato, consigliamo di controlla-
re che non vI sia qualche grossa goccia di stagno
che conocircuiti due piedini adiacenti.

Eseguito questo controllo, potete proseguire inse-
rendo tutte le resistenze ed il trimmer R4, quindi.
dopo aver saldato i loro terminali, prowedete a ta-
gliame con un paio di tronchesine la parte in ec-
cedenza.

A questo punto inserite tutti i diodi al silicio con-
trollando attentamente che la fascia nere pre-
sente su un solo lato dei loro oorpo risulti onoma-
to come indicato nello schema pratico di ligA.
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Partendo da sinistra verso destra, dovete posizio-
nare la fascia nere come qui sotto indicato:

081-052 verso l'alto (vedi a destra di IC1)
083-054 verso il bem (vedi a sinistra di IC2)
055-056 verso l'alto (vedi a destra di IC2)
057 verso sinistra (vedi R36)
058 verso destra (vedi TR3)
039 verso destra (vedi C33)
0510 verso sinistra (vedi R36)
DS1 1-DS12 verso destra (vedi 042)
0613-0514 verso slnletra (vedi R59)

Se Invertlrete anche un solo diodo il circuito non
riuscirà a funzionare.

Proseguendo nel montaggio, inserite tutti i oon-
densatorl oeramlcl e poliestere. poi tutti gli elet-
trotltlcl rispettando per quest'uitimi la polarità dei
due terminali.

Terminata questa operazione, potete inserire. sen-
za eccorclame i terminali, il transistor TR1 rivol-
gendo la parte piatta del suo corpo verso llnlatru
e tutti i let rivolgendo la parte piatta del loro cor-
po verso destra.

Anche se il montaggio non risulta terminato, po-
trete già ammirare il vostro capolavoro che come
vl avevamo anticipato non sarà poi stato cosi ditfi-
cile da ottenere.

Per completare il montaggio, dovete inserire i due
transistor TRZ-TR3 rivolgendo il loro lato metalli-
co verso destra, poi i due Integrati stabilizzatori
IO10-l611 rivolgendo la loro eletta dl raffredda-
mento verso l'alto.

Ricordatevi che tCtO è siglato 7305, mentre IC11
è siglato 7905.

Wcino ai due condensatori elettrolitici 061-062 do-
vete inserire il ponte raddrizzatore RS1 rispettan-
do ovviamente la polarità dei suoi terminaliI poi vi-
cino a questo montate il trasformatore di alimenta-
zione T1 e, di lato, le morsettiere a 2 poll per en-
trare con la tensione di rete dei 220 volt e per col-
legarvi con l'interruttore siglato S1.

Ai tori presenti nel circuito stampato, dove andran~
no collegate le estremità dei cavetti echermetl, do-
vete collegare quei piccoli epllll oapifilo che tro-
verete nel kit.

Completato il montaggio, inserite negli zoccoli tut-
ti gli integrati, rivolgendo la loro tacca dl riferimen-
to a forma di U verso sinistra.

BO

ln figA abbiamo illustrato tutti i collegamenti che
dovete eseguire per collegare, tramite cavetto
schermato, il circuito stampato ai potenziometn' e
alle prese di entrata e di uscita.

Facciamo presente che in fig,4 non abbiamo pre-
disposto i potenziometri nello stesso ordine oon cui
andranno fissati sul pannello lrontale (vedi lig.5) e
cio per evitare di dover incrociare i cavetti scher-
mati. Ail'atto pratico dovete rispettare la sequenza:

1° = R42 volume Chitarre
2" = R44 volume Distorsione '
3" = R46 volume Flanger
4" = R75 controllo Speed (velocita siasamento)
5" = R48 volume Echo
6" = R61 controllo Delay (ritardo Echo)
7" = R11 controllo Chorus
8° = R50 volume Master (Uscita)

Prima di fissare questi potenziometri sul pannello
del mobile dovete segare i loro peml per evitare di
ritrovarvi con delle manopole distanziate 2-3 cen-
tImetrl da esso.

Fissato il circuito stampato sul piano del mobile u-
sando i distanziatori pinetlcl con base autoade-
slva, potete iniziare a saldare le estremità dei due
fili dei cavetti schermati sui terminali a spillo pre-
senti nel circuito stampato e l'opposta estremità sui
terminali di ciascun potenziometro.

Nel disegno abbiamo raffigurato un fiio di colore ne-
ro ed uno di colore biamo anche se nei cavetti scher-
mati troverete un fiio roseo ed uno blanco, per tar-
vi capire che non potete collegare al terminale oen-
trale dei potenziornetri uno qualsiasi dei due flli.

Owiamente non dovete dimenticare di collegare u-
na estremità della calza metallica allo spillo di ~
musa presente sul circuito stampato e l'opposta
estremità alla carcassa metallica di ciascun po-
tenziometro come visibile nello schema pratico.

Se taglierete questi spezzoni di cavo schermate di
lunghezza adeguata al loro percorso` li potrete rag-
gruppare bloccandoli poi oon un giro di nastro a-
desivo o con una fascetta di plastica e, in tal mo›
do, otterrete un cablaggio molto ordinato che vi
soddisterà anche da un punto di vista estetico.

Per l'uscita Presa Cuffia noterete che abbiamo in-
serito una presa temmina stereo perche tutte le
cuffie sono dotate di uno spinotto lack stereo, quin-
di se vi avessimo fornito uno spinotto mono a-
sooltereste il suono su un solo auricolare.



Per sfruttare appieno tutti gli etfettl speciali che
questo circuito è in grado di generare occorre tare
un pò di pratica; infatti, se inizierete a ruotare a ca-
so tutte le manopole dei potenziometri riuscirete
senz'altro ad ottenere dei bellissimi effetti musi-
cali, ma quando vorrete riprodurii per la seconde
volta non vi ricorderete più in quale posizione mo-
tare ogni singolo potenziometro.

Pertanto vi consigliamo di iniziare ascoltando se-
paratamente ogni elngolo effetto, dopodichè po-
tete provare a miscelarii uno per volta.

Dopo aver ruotato al mlnlmo tutti i potenziometri,
ruotate il cursore dei trlmmer d'ingresso R4 lino a
trovare la posizione in cui il diodo led si accende,
poi ruotateio leggermente in senso Inverso fino a
farlo spegnere.

Dopo aver dosato il trimmer d'ingresso, dovete ruo-
tare a meta corsa la manopola del potenziometro
d'uscite R42, dopodichè ruotate la manopola dei
potenziometro d'usclta H50 in modo da ottenere
dal vostro amplltlcatore finale la potenza richie-
sta per un normale ascolto.

A questo punto potete iniziare a miscelare i'effet-
to distorsione, quindi ruotate lentamente la ma-
nopola del potenziometro R44 e, trovata la posi-
zione che secondo il vostro personale giudizio ri-
sulta la più interessante, vi consigliamo di anno-
hrle su un taccuino; se, ad esempio, avete ruota-
to ll potenziometro sulla 6" tacca potete scrivere:

- Distorsione ideale sulla 6° lecca -

Completata questa operazione, ruotate ai mlnlmo
la manopola del potenziometro R44, poi prosegui-
te con un altro singolo effetto.

Ammesso di voler miscelare al segnale delle vo-
stra chitarra l'efletto flanger, ruotate in senso ora-
rio le manopole dei due -potenziometri R75-R46 a
quando troverete la posizione che più soddisfa i vo-
stri gusti musicali, annotatela sul vostro taccuino,
poi ruotateli nuovamente al minimo.

Passando al terzo effetto dovete ruotare in senso
orario la manopola dei potenziometro R48, poi di
seguito quella del potenziometro R61 annotando le
rispettive posizioni.

A questo punto, potete ruotare la manopola del po›
tenzlometro R11 del chome, fino ed individuare

l'efletto che vi appare più interessante per le vo-
stre esibizioni.

Eseguita quest'ultima operazione non ritenete dl a-
ver completato il collaudo, perchè da questo cir-
cuito potete ricavare altri effetti supplementari.

Quindi iniziate dali'eifetto distorsione e provate a
miscelare l'ei'fetto flanger, poi aggiungete a questi
l'ettetto dell'echo, escludete quindi la distorsione
e aggiungete il chorus, poi provate a miscelare In-
sieme distorsione-echo-chorul,

Dosando in modo diverso i livelli d'ampiezza dei
vari effetti tramite i potenziometri R42-RM-H46-
R48, riuscirete ad ottenere altri diversi ettetti che
potrebbero risultare musicalmente molto validi.

È owio che vi saranno dei brani musicali con i qua-
li potrete utiiizzare tutti gli ettettl ed altri Invece nel
quali sarà opportuno usame solo une o due.

Sarete voi a stabilire. per ogni brano musicale, se
conviene miscelare uno o più effetti e in quale
proporzione.

Noi abbiamo presentato un accessorio elettronico
con ampie possibilita di variazione, quindi lascia-
mo a voi il compito, in qualità di chitarristi, di rl-
cercare quegli effetti speciali capaci di mandare
in vlsibilio quanti vi ascolteranno.

m”-
Tutti i componenti del kit LX.1315 visibili nel dise-
gno riprodotto in fig.4, compresi circuito stampato
e manopole per i potenziometri, escluso il solo rno-
bile M0.1315 ........................... .....L.170.000

il mobile metallico M0.1315 completo di masche-
rinatrontaieforataeserigratataui.. ....L. 36.000

Costo del solo stampato LX.1315 ..........L. 32.500

Ai prezzi riportati, già comprensivi dl lVA. andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Fig.1 In questa loto sono visi-
blll l due moblll utlllzzail per
contenere la microtelecamern
e lo stadio di alimentazione
dal quale verranno prelevati i
5 volt Ilablllulll.

UNA MICROTELECAMERA
Le caratteristiche principali che tutti gli hobbisti de-
siderano trovare in un qualsiasi progetto sono due:
alte qualità e basso prezzo4

Per questo motivo, quando ci avete chiesto di pre-
sentare una miorotelocamera a colori la nostra
principale preoccupazione è stata quella di rispet-
tare questi due parametri e dobbiamo confessare
che si è trattato di un'impresa alquanto ardua.

Infatti una microtelecamera a colori di qualità non
si riesoe a trovare a meno di 650.000 llre e poiche
questo prezzo non è quello che noi e pure voi vor-
reste pagare, ci siamo interessati per riuscire ad a-
vere la stessa microlelecamera ad un prezzo ln-
ierlore alle 399.000 llre gia comprensive di IVA.

Purtroppo, le Industrie Costruttrici di queste micro-
telecamere hanno un listino prezzi suddiviso in cc-
lonne in cui il prelo varia in funzione della quan-
tita richiesta.

Vale a dire che, a seconda della quantita che si in›
tende acquistare. da 10 a 100, da 101 a 500, ecc.,
viene praticato un determinato prezzo.
Le 399.000 Ilro che noi intendevamo pagare corri-
spondevano alla colonna dei 201.000 Plnl, CiOë Fig.2 Foto ingrandita della microtelecame-
un quantitativo esagerato che in italia non si riu- ra. come potrete notare, l'obiettivo non ri›
soirebbe mai a venderev suite fissato sul circuito stampato ma va te

nuto separato e collegato a questo tramite
Per risolvere il problema “prezzo” non ci rimaneva una sottlle plattlna flessibile. Tale platflna
che un'unica soluzione: ricercare nei paesi orien- rende possibile fissare I'Oblefllvo su un
tall un'lndustrla che usasse dei quantitativi oosì e- qualsiasi lam del "While-
levati di microteiecamere; per realizzare videoci-
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tofoni o altre analoghe apparecchiature. da essere
disposta a tomlrcene un numero più contenuto sen-
za owiamente aumentare il prezzo.

Dopo lunghe trattative siamo riusciti ad ottenere
quanto desideravamo, quindi oggi possiamo pro-
porvi una microtelecamera professionale in grado
di soddisfare tutte le vostre esigenze.

Oltre alla definizione (obiettivo grandangolare con
lenti in vetro) ed alla brillantezza e nitidezza dei
colori, abbiamo intatti verilicato che tosse dotata
anche di una sufficiente sensibilità ai raggi intra-
rossl in modo da consentire di vedere ai buio un
oggetto illuminato con dei diodi alliintrarosso ed, in-

- a COLORI

line, che il segnale potesse essere applicato diret-
tamente alla prosa Scart di un TV a colori.
Facciamo presente che questa microtelecamera di-
spone anche di auto gain controller e backllgltt
superveloce. i quali impediscono che passando u-
na mano davanti ai suo obiettivo sul TV rimanga-
no degli aloni, a dii'ierenza di quanto awiene con
molte altre microtelecamere che non nascono ad
adattarsi rapidamente alle improwise variazione di
luminosità.

Un'altra caratteristica di questa microlelecamera è
quella di avere un obiettivo che riesce ad ingran-
dire piccoli oggetti posti a pochi centimetri di di-
stanza.

professionale "
Dopo avervi presentato nella rivista N.181 una microtelecamera CCD ln
bianco/nero dovevamo prevedere che ce ne avreste richiesta subito
una a “colori” dl tipo professionale, ma che costi una modica cifra a dit-
torenza di quelle che attualmente si riescono a reperire ln commercio.

Fig.3 Ruotando l'obiettlvo di questa micro-
telecamera si riuscirà a mettere a fuoco
qualsiasi Immagine da pochi metri tlno
all'lntlnlto. In questa toto, osservando le
pietre del selciato e del marciapiede, pote-
te apprezzare I'elevata delinizione di cui di-
spone questo obiettivo.

Fig.4 Collocando una rivista a soli 40 cm
dall'obiettivo e regolando la sua messa a
tuono, si riesce ad Ingrandire una immagi-
ne fino a coprire tutto lo schermo dl un TV
color. SI notlno la brillantezza del colori e
la definizione che rende possibile leggere
anche le scritte più piccole.
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Fig.5 Per stabilire se l'obiettivo utilizzato in
una microtelecamera riesce ad adattarsi ra-
pidamente alle improvvise variazioni di lu-
minosità, basta passare velocemente uno
mano dl tronte ad esso e pol verlllcaru se
la stessa Immagine riappare velocemente
senza siocature o alonl.

Le caratteristiche tecniche di questa microteleca-
mere siglata TV352 sono qui sotto elencate:

PAL
15.625 Hz
50 Hz
lnterlaeciole
automatica
0,2 lux

Sistema televisivo
Scansione orizzontale
Scansione verticllc
Sistema scansione
Sincronizzazione
Minima luminosità
Auto backllght cuperveloce
Controllo luminosità anche atomo
Sensibile ai raggi iniraroui ol

grandangoll'e
dl 0,5 cm ull'lnlinito
Iutølnltico
4B dB
320.000
1 volt plp (15 ohm)
da 4,5 a 1 volt
500 mA circa
da -10“ a +60D

Obiettivo lente in vetro
Fuoco immagine
Otturatore
Rapporto Segnale/Rumore
Fotoelementl CCD
Uscita segnale video
Alimentazlone
Corrente assorbite
Temperatura lavoro

Poichè questa microtelecamera è un piccolo gioiel-
lo elettronico, vi indichiamo qui di seguito tutto quel-
lo che potete fare e quello che non dovete fare per
non danneggiarla:
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Fig.6 L'obiettivo inserito in questa microte-
lecarnera tunziona anche da ottima lente
d'lngrondlmento. Per ottenere questa toto
cl siamo awlclnatl ad un'ape e siamo rlu-
scltl ad ingrandire ll suo come, lungo po~
chi centimetri, di circa 20 volte in modo da
coprire tutto lo schermo TV.

1° - Usate per la sua alimentazione una tensione
stabilizzata che non risulti minore di 5 volt o mag-
giore di 5,6 volt. Quando collegate il positivo ed
ìl negativo di alimentazione tate attenzione a non
invertire la polarità dei due fili4

2° - Anche se e possibile sfilare l'obiettivo dal suo
supporto, cercate di non tarlo perche se entra del-
la polvere nei sensori fotosensibili sarà poi molto
difficile riuscire a pulirli senza graffiartíÀ

3° - Non sfilate dall'obiettivo le lenti come ln pas-
sato avete latto con l'obiettivo della microtelece-
mera in bianco/nero, perchè sara difficile ricollo-
carle al posto giusto. Se, spinti dalla curiosità, com-
metterete questo errore, dovrete sostituire l'obietti-
vo che purtroppo costa più di 1/3 del prezzo tota-
le della microtelecamera.

4° - Non tirate con forza la piattina che collega la
telecamera al circuito stampato perche potreste
tranciarla dal piccolo connettore.

5° - Non rivolgete mai la microtelecamera verso il
sole perchè l'obiettivo, concentrando i suol raggi
sulla piccola superficie dei sensori totosenslbili. lI
potrebbe fondere.

6° ~ Se rivolgete l'obiettlvo verso una lampadina ao-
cesa, vedrete una grossa mucchio blanco perche



Fig.7 Posto un minuscolo montaggio in
SMD a pochi centimetri dall'oblettìvo è pos-
slhlle vedere questo circuito notevolmente
Ingrandlto. ln pratica, e' come avessimo a
disposizione un piccolo microscopio che ci
permette di vedere se esistono delle salda
ture imperfette.

Fig.B Censtatato che potevamo ottenere de-
gli elevati ingrandimenti senza perdere in
definizione. abbiamo provato e collocare un
lrancobollo a circa 1 centimetro dall'ohlet-
tivo, poi abbiamo regolato la sua messa a
luoco. Questo lrancohollo risulta Ingrandi-
to di circa 14 volte.

l'otturatore non riesce ad eutoregolarsl per inten-
sità luminose così elevate.

7° - Se collocate la microtelecamera all'estemo,
cercate di proteggerla onde evitare che nel conte-
nitore entri della pioggia o della neve.

8° A Per concludere, aggiungiamo che riprendendo
delle immagini illuminate da tubl al neon o da dio-
di all'lntrarosso, i colori che otterrete non saran-
no identici a quelli reall.

GOIIEIICOLLEGA

Come potete vedere nella loto di figi2, questa mi-
crotelecamera e composta da un obiettivo al cul
interno è presente il sensore CCD e da una bo-
setta in SMD che elabora le immagini :zaptateV

Poichè per questa microtelecamera non è stato
creato un mobile specifico, noi abbiamo utilizzato
allo scopo un contenitore plastico di tipo standard,
lissandola sul suo coperchio come visibile nella fo-
ro ai fig.1o.
Per "fermare" la oasetta sul coperchio è necessa-
rio praticare due tori de 2,5 mm per inserirvi le vi-
ti di sostegno ed utilizzare come distanziatori le due
rondelle in plastica contenute nel kit (vedi fig.11).

Sempre sul coperchio del mobile andrà pci preli-
cato un terzo toro di 14 mm per lar passare l'o~
biettivo: se tale foro risulterà della misura esalta

Fig.9 Avvicinando il francobollo a soli 0.5
centimetri dall'obiettivo e' possibile au-
mentare gli ingrandimenti. Per lllumlnare
tutti i soggetti posti sotto all'obiettivo con-
viene usare la luce emessa da una lampa-
da a filamento, perchè quella emessa da un
neon lalsa i colori.
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Flg.10 All'lntemo del mobile
abbiamo fissato Il circuito
stampato e l'oblettlvo e nel
coperchio la presa maschio e
9 pln visibile In "9.12.

øllmlvo `

q.11 Per tenere ll circuito stampato della
telecamere distanzilto dll mobile MTVOS il
devono utilizzare le due piccole rondelle In
plastica contenute nel mobile Insieme al
due connettori a 9 poll.
Nel disegno abbiamo colorato l sette lIII an-
che ee nella plattlna che troverete nel klt rl-
eultano tutti di colore grigio.

GUN". MASCHIO
msn rosmluni

'In rl

Flg.12 I flll che fuoriescono del connettore
dello stampato delle telecamera, numerati
da 1 a 7, vanno collegati altermlnall del con-
nettore maschio a 9 poll come qui sotto ln-
dlcato:

lilo 1 al terminale 1 = Massa pulsanti
lilo 2 al terminale 6 = Pulsante P1
IIIO 3 al terminale 2 = Pulsante P2
illo 4 al terminale 7 = Uscita Video
lllo 5 al terminale 3 = libero
illo 6 al terminale 8 = Massa Video
illo 7 al terminale 4 = positivo 5 volt
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Flg.13 Schema elettrico dello Mio dl alimentazione. In questo kit sono Inseriti l com-
ponenti visibili In tlg.14, più l due connettori meu-nio e femmina a 9 pin.

ß i I - :Lance oouPoNeu'n msm
` R1 = 020 ohm 1/4 wltt

C1 = 1.000 mF olettr. 25 volt
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 100.000 pF poliestere
C4 = 220 mF slettr. 25 volt
65 = 10 mF elettr. 50 voltns1=pømmddrlpam..qa¦åL

[JH Im
Mu-

Flg." Schema elettrico del circuito che
serve per variare la luminosità.

Fig.15 Foto del piccolo montagglo con
sopra iluatl l componenti dl "9.14.

lc1 = Integrato uA.7005
T1 = treeiorm. 10 watt 1

"n.10 v. 1 A. (Tomos) 4
Conn. maschio = e 9 peli M *
Conn. iemminu = e 9 poll
S1 = deviatore e Ievottl
P1 = puleente
nnpulgrm.

:lE-1331"
PDYENZA 10 Vil
SEC = Il V lA

Flg.16 Ecco come si presenta a monteg-
glo ultimato lo stadio dl alimentazione.



Flg.11 Foto del circuito
stampato della micro-
telecamera vista dal ln-
to superiore e da lotto.

non sarà necessario bloccare quest'ultimo; se in-
vece risulterà molto largo, si potrà tissare l'oblet-
tivo sul mobile con una sola goccia di cemento-
tutto.

Completate questa operazione, potete prendere
l'altra parte del mobile e praticare su essa un'aso-
la per fissare il connettore a 9 poli necessario per
collegare i 7 tlII che fuoriescono dallo stampato (ve-
dl tigg.11-12).

A questo punto potete prendere il connettore lem-
mina a 9 poli al quale dovete collegare questi 4 tl-
II più un cavetto schermate (vedi iig.21).

Per realizzare un montaggio più completo, potete
montare il clrculto visibile in fig<14, che permette di
regolare, tramite due soli pulsanti, la luminosità.

Questo circuito può essere fissato all'intemo del
mobile oontenente il circuito di alimentazione in gra-
do dl erogare i 5,6 volt 0,5 ampor stabilizzati.

Per portare il segnale video dalla microtelecame-
ra alla presa Scart vi abbiamo consigliato di usa-
re un comune cavetto schermato, ma ora dob~
biamo precisare che è possibile usare questo ca-
vetto soltanto se la disbsnza che intercorre tra mi-
crotelecamera e TV non supera i 10-20 metri.
In presenza dí una dishanza maggiore sarà neces-
sario sostituire il comune cavetto con un sottile
cavo coassiale per alta frequenza tipo RG.174, di›
versamente i oolori e le immagini non risulteranno
ben definiti; infatti, l'elevata capacità parassita del

comune cavetto schematn restringsrù la banda
passante del segnale video.

maiifiivfiãsì 'spam f
Se nel vostro TV non è presente la presa Scart,
per poter visualizzare le immagini dovrete usare il
modulatore RF siglato LX.1227 presentato sulla
rivista N.181.
Poichè questo modulators va alimentato oon una
tensione non stabilizzata di 12 voltl abbiamo pre-
visto nell'alimentatore anche questa tensione sup-
plementaret

7 ~a`§

ll segnale prelevato sull'uscita di questo modula-
tore andrà collegato direttamente alla presa an-
tenna del televisore tramite un cavo coassiale per
TV da 75 ohm.
Potete sintonizzare il televisore dal canale 23 al
canale 43 in gamma UHF, ruotando il compensa-
tore 611 presente nel modulatoro.

“mi “WWW-q i

Collegando l'uscita video della microtelecamera
all'ingresso del microtrasmettitore KM.150 presen-
tato nella rivista N.171, e possibile trasmettere le
immagini riprese fino ad una distanza di circa 200
metri.

E' sottointeso che, se nella centralina del vostro
impianto d'antenna non è presente il modulo am-
plificatore sintonizzato sul canale di trasmissione
del KM.150, non riceverete nessun segnala



ln tal caso per captare le immagini trasmesse do-
vrete scollegare dal vostro televisore l'antenna del-
la centralina e collegare in sua sostituzione una
piccola antenna ricevente

mvsofinsum cui.
Come abbiamo accennato, questa microtelecame-
ra vede anche i raggi infrarossi.
Se ne volete una conferma potete rivolgere il vo~
stro telecomando TV verso l'cbiettivo e premere
un qualsiasi pulsante: vedrete subito lampegglere
i diodi led all'lntrerosso che ad occhio nudo non ve-
devate.

Per poter vedere al buio dovete procurarvi 10 dlo-
di emittenti all'infrarcsso e oollegerli In serie oo-
me visibile in tigi18À
Alimentando questi diodi con una tensione di 12
volt otterrete un lascio dl luce lnvlelblle che po-
trete direzionare verso un oggetto o una persona
che non risulti distante più di 50 cm e sullo scher-
mo del televisore vedrete una immagine sufficien-
temente lllumlnatn anche se tutta la stanza risul-
te al buio.
Illumlnando un oggetto o una persona con un ia-
scio di raggi all'inlrarosso non vedrete a colori.

Il Volt

À l“e Di,
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l lmi i»
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Flg.18 Collegando 10 dlodl emittenti a reg-
gl lntrarossl potrete vedere al buio, ma NON
e colori. Per alimentare questi dlodl vengo-
no ullllzzatl l 12 volt Icrnlti dello studio dl
alimentazione. Per Rt-RZ dovrete usare due
mietenze da 120 ohm 1/4 watt.

Come potrete constatare, tutte le immagini risulta-
no perfettamente a tuoco dalla distanza di 1 me-
tro circa fino all'intlnito (vedi figa),

Flegolando l'obiettivo e possibile mettere panette-
mente a iuoco anche oggetti posti ad una distan~
za di pochi centimetri e questo vi permetterà di ve-
dere sullo schermo del TV dei piccoli oggetti no-
tevolmente ingranditi (vedi liggJ-B-Q).

_
ln tig.21 riportiamo lo schema pratico dello stadio
di alimentazione, completo del piccolo circuito
stampato in cui sono collocati i due pulsanti per il
contrasto e la lumlnosità.
Come potete constatare, il montaggio non presen-
ta nessuna difficoltà, perchè una volta inseriti tutti
i componenti nelle posizioni indicate sullo stampa-
to di maggiori dimensioni siglato Lx.1311, il circui-
to funzionerà istantaneamente.
Quando inserirete invece il condensatore elettroli-
tico e i due pulsanti nel minuscolo circuito stam-
pato siglato LX.1311/B, dovete tare molta atten-
zione alla parte piatta di rlterlmento presente sul
corpo del pulsanti che. come visibile nello schema
pratico, andrà rivolta verso destraÀ
Se la orienterete in modo diverso da quanto da nol
suggerito, non riuscirete a modificare manualmen-
te la luminositàÀ
Per escludere qualsiasi possibilità di errore, in
flg.20 abbiamo illustrato come risultano collegati ln-
ternamente i quattro terminali del pulsante rispetto
alla parte piatta di riferimento.
Infatti non e possibile escludere che, quando la
macchina automatica inserisce il coperchio nella
base del pulsante, questo venga posizionato in mo~
dc errato.
Vi facciamo presente che anche senza questa
scheda supplementare LX.1317IB, la microteleca-
mera funzionerà in modo corretto, perche essa
stessa prowederà ad autoregolare in modo auto-
matico i due livelli contrasto e luminosità.

Cio a cui dovete lare particolare attenzione sono i
collegamenti tra la presa femmina a 9 poll ed il
circuito stampato (vedi tig21 in alto a sinistra).

Poichè la microtelecamera, se usata per un video~
citolono, potrebbe essere collocata ad una distan-
za di 30-70 metrl dal TV, dovete procurarvi un cor~
done per impianti elettrici o telefonici al cui interno
siano presenti 4 l'lll tlueibili molto sottili, più un
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Fig.19 Foto deli'alimentatore racchiuso
ail'lnterno dal relatlvo moblio plastico.
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Flg.20 Prima di fissare l due pulsanti sullo
stampato LX.1317/B, controllate oe l con-
tatti sono disposti come villbiic In figura.

cavo coassiale tipo RG.174 per poter traslerire iI
segnale video.
Nel collegare le estremità di questi fíli ai terminali
del connettore femmina dovete rispettare la diA
sposizione visibile in figl21, verificando molto ao-
curatamente che nessuno dei sottilissimi lili interni
rimanga volante perche, diversamente. nel muo-
vere il cordone potrebbe cortocircultarsl con un
piedino adiacente.
Per quanto riguarda il cavo coassiale conviene a-
sportare circa 1-2 cm di calza schermata, poi sal~
dare su tale estremità un sottile iiio flessibile, quin-
di passare su questa saldatura un giro di nastro a-
desivo per evitare che non rimanga volante nessun
sottilissimo tilo della calza metallica.

Quando salderete le opposte estremità di questi li-
Ii sulle piste del circuito stampato, controllate che
nessun filo venga invertito.
Come potete sempre vedere in lig.21, vi occorrerrà
un altro spezzone di cavo coassiale RG.174 che,
partendo dal circuito stampato, vada a collegarsi ai
terminali 17-20 della presa Scart.

l due fili indicati 12 volt (vedi in basso viclno a S1)
andranno collegati ai circuito stampato solo se pre-
vedete di utilizzare il modulatore LX.1227 pubbli-

_ cato nella rivista N.181, oppure se volete alimen-
tare dei diodi trasmittentl ali'inlrarosso come vi-
sibile in tig.18.

Il montaggio andrà fissato aii'interno del mobile pla-
stico oon quattro viti autofiiettanti, mentre ll picco-
lo circuito stampato dei due pulsanti andrà fissato
sul pannello frontale del mobile tramite i due di-
stanziatori plastici con base autoadesive che tro-
verete nel kit.

La soia microtetecamera a colori siglata TV.35
completa del connettore di alimentazione, esclusi
lo stadio di alimentazione ed il mobile..... L.397.000

lI mobile MTV03 completo di rondelle plastiche e
di due connettori a 9 pol ...... L. 5.800

Lo stadio di alimentazione siglato LX.1317 (vedi
flg.21), compresi una presa Scart, ioornponenti per
la scheda LX.1 31715 e un mobile plastico model-
lo MTK07.03 ...........................................L. 49.000

10 dlodl all'lnh'aroãso + R1-R2............. LÀ 20.000

Al prezzi riportati, già comprensivi di lVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Flg.21 Schema prallcc dl mon-
taggio della studio di alimen-
tazione. Quando collegherete
l 4 fill piu' Il cavetto scherma-
to ai termlnall del connettore
lemmlna, dovrete rispettare
questo disegno. IMPORTAN-
TE: il cavetto schermate o ll
cavo RG.174 che esce della
stampato dovra' essere colle-
gato direttamente ella prese
Scart Maschlo che andre' ln-
natnta nel televlsore.

il



Questo circuito di karaoke sarà molto apprezzato
da tutti gli aspiranti cantanti che potranno final-
mente esibirsi sostituendo la propria voce a quella
dei loro beniamini, intrattenendo così gli amici e a-
nimando piacevolmente le loro teste private4

Se in commercio si possono reperire diversi circuiti
di karaoke a prezzi decisamente elevati, noi ne ab-
biamo realizzato uno che prowede a sopprimere
la voce del cantante con soli 4 Integrati

Per riuscire ad eliminare la voce dell'interprete da
un brano musicale è indispensabile utilizzare dei
nastri c dei dischi etereotonlci perchè, come è
possibile vedere nello schema a blocchi di ligt1, al
segnale stereo del canale sinistro va sottratto il
segnale del canale destro, quindi con un secondo
stadio, al segnale del canale alnlstro andrà som-
mato quello del canale destro4
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Tutte queste manipolazioni sono necessarie per-
che quasi sempre la voce dei cantante solista ri-
sulta registrata sia sul canale destro che sul sini-
stro, quindi basta prendere questi due segnali ed
eseguire una sottrazione per eliminarla.

Cosi facendo si presenta però il problema che` ol-
tre alla voce, viene eliminato anche il suono di que-
gli strumenti che sono registrati su entrambi i ca-
nali con la medesima intensità.

Per reinserire il suono di questi strumenti occorre
eseguire una elaborazione supplementare, che
consiste nel sommare il segnale del canale destro

Karaoke

a quello del sinistro e nel liltrare poi il segnale ot-
tenuto tramite un filtro noteh composto da un pae-
so/buao ed un passa/alto, che elimini le sole fre-
quenze della voce comprese tra 300-31700 Hz.

Se in sottotondo e molto attenuata si udrà la voA
ce del cantante, sappiate che non è colpa del tll-
tro ma di uno solo dei due microloni stereo pre-
senti nella sala di registrazione che avrà captato
del segnall riflessi

Non tutti i mali vengono pero per nuocere, perche
questo canto molto attenueto. sommandosì al no-
stro, potrà fungere da coro.
Anche se sull'ingresso del nostro circuito abbiamo
specificato Entrata Canale destro e Entrata Ca-
nale slnlstro potremo tranquillamente invertlrle,
cioè applicare sull'ingresso del Canale destro il se-
gnale del Canale slnlstro e viceversa



Per quanto riguarda le uscite, troveremo nuova-
mente due prese indicate Uscita Canale destro e
Uscita Canale sinistro per poter entrare in en-
trambi i canali dell'ampliiicatore tinale di potenza.
Facciamo comunque presente che II segnale che
esce dal karaoke è mono.

'SCHEMA ELETTRICO ' .l z' Jil-“El

Lo schema elettrico di questo circuito karaoke è vi-
sibile in ligr2.
Ai due ingressi entrata sinistra e destra vanno ool-
legate le rispettive uscite del segnale che preieve-
remo da un preampliticatore o da un CD.

Il segnale stereo, passando attraverso le resisten-
ze Rl-RZ e i condensatori elettrolitioi 61-02, en-
trerà nei piedini d'ingresso dei due operazionali si-
glati ICt/A-lCt/B, che prowederanno a sottrarre
dal canale sinistro íl segnale del canale destro.

Lo stesso segnale stereo entrerà anche nei piedi-
ni d'ingresso dell'operazionale siglato lCZIB, che
prowederà a sommare al canale sinistro il se-
gnale del canale destro.

li segnale prelevato sull'uscita di IC2IB entrerà nei
due tlitri passa/alto e passa/basso lC/SIA-ICSIB.
L'operazionale siglato lCfllA iunziona da filtro pas-
salalto con un'attenuazione di 12 dB x ottava per
tutte le irequenze interiori a 3.000 Hz, mentre il se-
condo operazionale, siglato IC3IB, funziona da fil-
tro passa/basso con un'attenuazione di 12 dB x
ottava per tutte le frequenze superiori a 300 Hz.

l segnali prelevati sull'uscita di IC1IB e quelli pre-
levati sulle uscite di tcS/A-ICâ/B verranno applica-
ti sugli ingressi deil'operazionale lcd/B, che prov-
vederà a mlscelarll.

Per sommare la nostra voce al segnale musicale
abbiamo utilizzato l'operazionaie siglato lC4/A.

per lare del KARAOKE
Questo circuito permettere a tutti gli aspiranti cantanti di esibirsi nel più
classico karaoke, perchè sopprimendo la parte vocale di una canzone
rende possibile sovrappone la propria vece alla sola base musicale.

Flg.1 Per sopprimere la voce di un cantante da un dlaoo o da un nutro Stereo ln mo-
do da rlcavome la mio base musicale, e necessario elaborare Il segnale come abbin-

ENTRATA
Gll. DES. ì

ENTRATA
GN. SIN. (i

ENTRATA
MICIIO ì

mo illustrato nello schema e blocchi riprodotto qui In alto.

I USCITA
9 GN. DES.

. USBITA
` šßfll.
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ELENCO COMPONENTI LX.1316

R1 = 22.000 Ohm 1/4 WO!!
H2 = 22.000 ohm 1I4 watt
R3 = 22.000 ohm 1I4 watt
R4 = 22.000 ohm 1/4 nm!
R5 = 47.000 ohm 1/4 watt
R6 = 47.000 Ohm 1/4 vm!!
R7 = 41.000 ohm 1/4 watt
R8 = 47.000 ohm 1/4 walt
R9 = 120.000 Ohm 1/4 Wlfl

- 120.000 ohm 1/4 will
20.000 Ohm 114 Wii!
20.000 Ohm 114mm
0.000 ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt

_ 47.000 Ohm 1/4 will
41.000 ohm 114 wall

0.000 ohm 1/4 wll'l
.000 ohm 1I4 watt
0.000 Ohm 114 won

220.000 Ohm 114 wm
4.100 ohm pot. log.
47.000 Ohm 1/4 watt
4.100 ohm 1/4 watt

R24 = 22.000 ohm 1/4 wlh
R25 = 22.000 Ohm 1/4 wlìl
R26 = 22.000 ohm 1I4 wlfl
R27 = 22.000 Ohm 1/4 will
R20 - 0.200 ohm 114 WI"
R29 0.200 Ohm 114 walt
R30 6.800 Ohm 1I4 watt
R31 = 10.000 Ohm 1/4 will
R32 = 22.000 ohm pot. log.
R33 = 2.200 ohm 1/4 wait
R34 2.200 Ohm 1/4 will
R35 820 ohm 1/4 well
01 mF elehrolllleo

mF elemolitico
00.000 pF pollenero
0 mF elehrolhlco
00.000 pF pollenen
20.000 pF polieshrl
2 pF ceramico

080 pF ceramica
.700 pF poliesmre

c10 4.100 pF poliestere
C11 = 4.700 pF poliestere

FlgA In questa foto p(
videro come andrà c
cato II clrcullo stlm
ull'lmerno del suo ml
plastico.

C12 = 41.000 pF pollon-ro
013 = 10.000 pF polimero
cu = 100.000 pF pullman
C15 = 390 pF ceramico
O16 = 100.000 pF pOIiOflII'O
C17 = 470.000 pF polienere
C10 = 100.000 pF pollestere
C19 = 220 mF elettrclltlco
020 = 100.000 pF poliecluru
€21 = 100.000 pF poliester-
C22 1.000 mF elehrollhoo
R51 ponte raddr. 100 V. 1 A.
DL1
IC1
lc2 _ Integrato 002.145!
ICS = Integrato 1110.1458
lcd = Integrato MC.1450
ICS Integrato 1111.1012
T1 = trasform. 20 vmfl

.n.12v.200|||11.(1'000.!flg.L
lnìommoro



ENTRATA
MICRO

F192 Schema elettrico del karaoke completo dello :radio dl alimentazione. Se Invarli-
rete il segnale stereo sui due ingressi indicali Canale Deelro a Canale Sinlslro, cioè
collagherele il Dealro al Sininro ad il Sinlalro ai Desire, li circuito funzionari ugual-
mente senza alcun problema. ll segnale che otterrela In uscita e Mono.

MC “5|

IMM

iii
unu:

Ø
Agli
DIODO

LED

Figli Connessioni dell'inlegralo
“6.1458 Viale dl Sopra, dello Ill-
bllizzatore uA.7812 viale dl Iron-
ta ed anche del diodo led.
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Flg.6 Sul pannello posteriore
del mobile andranno lluate le
due boccole per I'Ingreseo e
per l'usolta del segnale BF.

Flg.5 Oome sl presenterà ll
olroulto del karaoke l
montaggio completato.

II potenziometro R21 collegato alla sua uscita ci
permette di dosare l'ampiezza del segnale prele-
vato dal microfono.

A_nche questo segnale verrà miscelato a quello mu-
sicale sempre tramite l'operazionale lC4/B.

L'ultimo operazionale presente in questo circuito,
siglato IC2IA, viene utilizzato per ottenere sul suo
piedino d'uscita 7 un valore di tensione pari alla
metà di quello di alimentazione, cioè 6 volt, ne-
cessari per polarizzare i piedini non Invertentl de-
gli operazionali presenti nel circuito.

Per alimentare questo circuito è necessaria una
tensione stabilizzata di 12 volt, che preleveremo
dall'integrato ICS un uA.7812 presente nello stadio
di alimentazione.
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Il circuito stampato necessario per montare questo
karaoke è siglato LX.1316.
In questo stampato dovete inserire tutti i eompo-
nenti richiesti disponendoli come visibile in lig.7.

Per iniziare vi consigliamo di montare i quattro zoc-
culi per gli integrati IlIlC.14$8 e, dopo averne sal-
dati i piedini sulle piste del circuito stampato, po-
tete iniziare ad inserire tutte le resistenze.

Proseguendo nel montaggio, inserite i pochi conden-
satori oeramlcl, poi tutti i poliestere, infinegli elet-
trolltlcl rispettando la polarità +4- dei due terminali.

Come potete vedere nel disegno pratico dl flgJ,
l'integratc stabilizzatore ICS, che puo essere sigla-
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FIgJ Schema pratico di montaggio del karaoke siglato LX.1316. Il montaggio non pre-
senta nessuna difficoltà, quindi une volta completato, ll circuito lunzionerà non appe-
ne io allmenterete. Quando coliegherete l lIII del cavetti schermati, che dal circuito
stampato venne ai due potenziometri, dovrete rispettarne i colori, diversamente po-
treste collegare ai terminale laterale il filo che dovrebbe invece andare al terminale
centrale. Inoltre non dimenticate di collegare le calza di schermo dei due cavetti al cor-
po metallico di ciascun potenziometro.
Note = Se volete aumentare I'amplezza del segnale d'lngresso dovrete semplicemen-
te cortocircuìtare. con un corto spezzone dl illo, le due resistenze R1-H2.
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Flgå ll segnale che preleverete dall'ulclta dl un prelmpllflcatore Stereo andrà colle-
gato all'lngrmo del karaoke. Il segnale elaborato presente sulle boccole d'uoolfa del
karaoke andrà collegato ad un amplificatore flnale dl potenza.

FINALE

to uA.7812 o L.7812, va collocato sullo Stampato
in posizione orizzontale, non dimenticando di ap~
plicare sotto il suo corpo metallico la piccola alet~
ta di raffreddamento a forma di U.

Vicino a questo integrato stabilizzatore dovete in-
serire il ponte raddrizzatore FlS1, rammentando di
rivolgere il terrnlnale positivo verso l'integrato sta-
bilizzatore ICS.

Per completare ll montaggio inserite il trasformato-
re di alimentazione T1 e le due morsettiere a 2 po-
lI, che vi serviranno per entrare con la tensione dei
220 volt e per il collegamento con l'ìnterruttore di
accensione siglato St.

MONTAGGIO nel MOBILE

Nel mobile plastico previsto per questo circuito ab-
biamo aggiunto una mascherina posteriore ed una
frontale di alluminio già forate e serigratate.

Sul pannello frontale dovete fissare i due poten-
ziometri R21-R32, l*interruttore di rete, il diodo led
DL1 e la presa jack mono per l'ingresso del se-
gnale del microfono.
Sul pannello posteriore dovete invece saldare i due
supporti per le prese d'lngreuo e d'usclta dei se-
gnali ai

Per collegare queste prese al circuito stampato do-
vete usare del cavetto schermato unililare` mentre
per collegare i terminali dei potenziometri al circui-
to stampato dovete servirvi di un cavetto scher-
mate bitllare.

Poichè e estremamente importante eseguire que-
sti collegamenti in modo corretto, vi consigliamo dí
osservare attentamente la fig] e di notare come
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vanno collegati ai terminali dei due potenziometri i
fili di diverso colore.
Vi facciamo altmì notare che la calza dl schermo
di questi cavetti va collegata al corpo metallico del
potenziometri.

Non collegando la calza di schermo al corpo dei
potenziometri. potreste udire del ronzlo di alterna-
ta ogni volta che awicinerete la mano al pannello
frontale del mobile.

Come è possibile vedere in figß, nelle prese di in-
gresso del karaoke andrà inserito il segnale ste-
reo prelevato da un preamplificatore o diretta-
mente da un CD, mentre il segnale prelevato sui-
le due prese d'uscita va collegato tramite due ca-
vetti schermati alle prese d'ingresso di un finale dl I
potenza.

Se il segnale applicato sugli ingressi avesse un'am-
piezza Insufficiente, potete aumentarla cortocir-
cultando le due resistenze R1-R2.

md! REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in fig.7 necessari per la
realizzazione del karaoke siglato LX.1316, inclusi
un mobile completo di mascherina forata e seri-
grafata e due manopole ............................L75300

Costo del solo stampato LX.1316 . 15000

Al prezzi riportati, gia comprensivi di lVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.





ECO+ROGER BEEP
Nella nostra équipe non mancano il patito CB e
nemmeno l'anziano Radioamatcre che, durante il
tempo libero, si dilettano a realizzare i più strani e
curiosi progetti, che non si sa mai se possano a-
vere una pratica utilità o se invece non abbiano il
solo scopo di soddisfare le esigenze ed il deside~
rio creativo della sola persona che li ha ideati.

Chi ha realizzato questo progetto ci ha assicurato
che tutti i CB e i Radioamatori lo troveranno molto
interessante, perchè permette di sommare alla vo-
ce un effetto eco e di inviare un beep acustico
quando dalla trasmissione si passa alla ricezione.

Anche i disc-jockey di radio private potranno av-
valersi di questo circuito per inviare dei messaggi
con un eco più o meno prolungato, per presenta-
re dei brani musicali o dei messaggi pubblicitari

Se a nessuno di voi interessa questo progetto, vi
consigliamo ugualmente di leggere tutto l'articolo
perche apprenderete sicuramente qualche nuova
nozione con la quale potrete arricchire il vostro pa-
trimonio di conoscenze in campo elettronico.

SGHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo effetto di eco occorrono tre
integrati, un transistor ed un relè necessario per
passare dalla trasmissione alla ricezione.
Come vI spiegheremo, se non si lntende usare
questo eco per un ricetrasmettitore e possibile to-
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gliere dal circuito l'integrato ICCì` il transistor TR1
ed il relè ad esso collegato

Vogliamo subito precisare che questo eco serve
per la solo voce perchè ha una banda passante II-
mitata.

Prima di passare alla descrizione dello schema e›
lettrico, pensiamo sia utile presentare uno schema
a blocchi dell'integrato IC1, un HT.B§55/A (vedi
tig.1) che costituisce il cervello dell'intero circuito.

II segnale BF che entra nel piedino 2 viene con-
vertito internamente da analogico a dlgltale dallo
stadio A; i bits ottenuti da questa conversione ven-
gono trasleriti sulla Ram controller siglata B che
prowede ad inviarli automaticamente alla Ham dl-
namica siglata ICZ.
La Ram dinamica ICZ e una memoria da 256 K ti-
po TMs.4zss.

Dalla Ram dinamica IC2 i bits memorizzati ritor-
nano alla Ram controller B di IC1, con un ritardo
che noi stessi possiamo pretissare agendo sul po-
tenziometro R9 collegato ai piedini 8-9.

Per ascoltare questo segnale dovremo nuovamen-
te oonvertirlo da digitale ad analogico e a questo
prowede il terzo stadio C presente all'interno di
ICI.
Dal piedino d'uscita 3 di Ict tuoriuscirà la nostra
voce sommata all'effetto eco, che potremmo già



applicare sull'ingresso microfono del nostro rice
trasmettitore.
Per rendere questo eco più completo abbiamo ag-
giunto la funzione repeat, che prowecie a ripetere
più di una volta le nostre parole.

Come è possibile vedere nello schema a blocchi,
il segnale repeat viene prelevato dal piedino 4 e
reinserito nel piedino d'ingresso 2.

Ruoianclo il potenziometro R3 sul minimo, se di-
remo ad esempio:
“qui chiama Mario”
otterremo una sola ripetizione della irase, motan-
do Invece questo potenziometro sul massimo ot-
terremo più di una ripetizione e cioè:

perRICETRASMETTITORI -

"qui chiama Mario” - "qui chiama Mario”, ecc., che
lentamente si dissolverà come awlene oon gli echi
naturali.

Per riassumere quanto detto poc'anzi possiamo di-
re che l'integraio lCt prowede a convenire un se-
gnale analogico in uno digitale, per poter memo-
rizzare tutti i suoi bits all'interno della Ram dina~
mica lCi, e poi a prelevarlo con un certo ritardo
per ottenere l'efletto eco.
Il segnale digitale dell'ecu viene quindi nuova-
mente convertito in analogico e poi sommato al
segnale del microfono,

Passando allo schema elettrico di iig.2, iniziamo a
descrivervelo dalla presa del microfono visibile
sulla sinistra.

Se siete un CB o un Radioamatore oppure un Disc-Jookey pensiamo
che questo circuito possa ìnteressarvi perchè permette di aggiungere
alla vostra voce un effetto ECO che potrete moditicare manualmente.

AID
cuuvinrin mmmuzn_› nu

-D comma
8

“mi
mmm

Flg.1 Schema a blocchi dell'lntegrato HT.8955/A che, accoppiato
alla Ram dinamica TMSAZSS, permette di ottenere l'ettetto Eco. Il
segnale BF che entra nell'HT.8955/A (IC1) viene convertito In digl-
mle per essere depositate nella nam TMs.4zss (lcz). L'lmegrato
IC1 lo preleva da ICZ con un ritardo variabile da 5 a 100 mllllse-
condl (vedi R9), pol lo rlconverte da digitale ad analogico e miscela
ll :eguale ritardato al segnale del microtono.
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Flg.2 Schema elettrico dell'Eco elettronlcc. Il circuito andrà alimentato con 12 volt.

ELENCO COMPONENTI LX.1'312

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 = 100.000 Ohm 1I4 Witt
R3 = 1 megaohm pot. lln.
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
H5 = 270 ohm 1/4 watt
H6 = 560.000 Ohm 1/4 WM
R7 = 470 ohm 1/4 watt
R0 = 22.000 Ohm 1I4 wafl
R9 - 470.000 ohm pot. llh.

3.900 Ohm 1/4 watt
22.000 Ohm 1/4 Watt
820 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1I4 watt

_ 3.300 ohm 1/4 watt

R15 = 1.000 Ohm 1/4 wlfl
H1G z 47.000 Ohm 1/4 wlfl

.100 Ohm 1I4 WI!!
R10 _ 4.700 ohm 1/4 watt

30.000 Ohm 1/4 walt
00.000 Ohm 1/4 wai!
7.000 ohm 1I4 watt
2.000 ohm 1/4 watt

R23 - 10.000 ohm 114 w t!
0.000 ohm 1/4 watt

1.000 pF 9011081."
c! = 10 mF elettrolltlco
C3 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100 mF elettrolitico

cs = 100.000 pF palm-n
00 = 220.000 pF polleotan
C7 470 pF ceramico

00 mF elettrolltloo
CB 0 mF elettrolltlco
C10 = 47 mF elettrolllloo
c11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 100 mF alattrolitico
C13 = 10 mF elettrolhloo
C14 = 100.000 pF polleatarl
015 = 10.000 pF polimero
C16 = 2,2 mF elettrolltlco
C17 = 12.000 pF pollestere
C18 = 22.000 pF poliestere
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MICROFONO

USCITE

C19 - 22.000 pF poliestere
cz 20.000 pF poliestere
JAF1 = Impedenza 10 mieroHonry
JAF2 = Impedenza antldlsturbo
OSI-DS! = diodi tipo 1N.4OOT
OSS-DSG = dlodl tipo 1N.41SO

ener 5,1 V. 1/2 watt
Ddo led

PNP tipo 56.328
tegrato "118955A

la IMos tipo 4001
SI = Interruttore
S2 = lnterruttore
P1 =_pu|sante
HELE1 = relè 12 V. 2 Sc.

Flg.3 Schema pratico di montaggio. Quando
collegate l due cavetti sehennatl al potenzio-
metrl non dimenticatevi dl saldare sulla loro
carcassa metallica la calza di schermo come
illustrato nel disegno. I due Illi visibili in bal-
so a sinistra andranno collegati al microfono
(Il tllo PTT è quello che va collegato al pulsante
presente nel mlcrolono).
i llll visibili In alto a destra con la scritta TX-
RX-BF vanno collegati al connettore dol rice-
trasmettltore, al quale attualmente risulta ool-
legato ll vostro microfono (vedi llgg.7-8).
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L'impedenza JAF1 presente sull'lngresso serve per
eliminare eventuali residui di AF che potrebbero
venire irradlati dal ricetrasmettitore.

Come gia sappiamo. sul piedino d'uscita 3 di Ict
è ,disponibile il nostro segnale BF sommato all'ef-
tetto eco che, passando attraverso i due conden-
satori elettrolitici 69-613, andrà a raggiungere i
contatti del relè4
A relè diseccltato (ricetrasmettitore in rleezlone)
il segnale BF. non potrà raggiungere l'ingresso BF
del ricetrasmettitore.
A relè eccitato (ricetrasmettitore in trasmissione)
il segnale BF potrà invece raggiungere l'ingresso
PF del ricetrasmettitore.
A eccitare e diseçcitare il relè prowede il transistor
TR1, un normale PNP tipo 59328, o altri equiva-
lenti sempre PNP.
Premendo e tenendo premuto iI pulsante P1 il tran-
sistor si porterà in conduzione eccitando il relè, ri-
lasciando il pulsante il relè si diseocitera.

Dicendo questo avrete intuito che il pulsante P1 è
quello gia presente all'interno del microfono, che
permette di passare dalla trasmissione alla rice-
zione (vedi tiggJ-ã).

Poichè all'inizio deli'anicolo abbiamo detto che ol-
tre all'ettetto eco questo circuito prowede ad in-
viare un beep acustico ogni volta che si passa dal-
la trasmissione alia ricezione, precisiamo qui che
per ottenere questa funzione supplementare e ne-
cessario un altro integrato e più precisamente un
C/Mos tipo 00.4001 composto da 4 Nor a 2 In- ,
grassi (vedi ice/A-e-c-o).
l Nor siglati lcSIc-ICIHD vengono utilizzati per rea-
lizzare un oscillatore ad onde quadre in grado di
fornire una frequenza di circa 1.400 Hz, mentre i
Nor siglati lCS/A-lCa/B vengono utilizzati come

BGJZI

FllA Conneßlonl dell'lrttegrato 60.4001
vlato da lopra o del translator 50.325 vlote
da lotto, cioe dal lato In cui i tra terminali
tuorlelcono dal corpo plastico.
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stadio oscillatore monostablla in grado di mante-
nere eocitato il relè per una durata di circa 0,5 se-
condi ogni volta che lasciamo il pulsante P1 per
passare dalla trasmissione alla ricezione.

Questo smdio composto da 4 Nor funziona come
segue:

- Quando premiamo il pulsante P1 per passare dal-
la ricezione alla trasmissione l 4 Nor, pur essendo
alimentati, rimangono lnattlvl.

- Quando lasciamo il pulsante P1, sul piedino 8 di
ICS/A giunge, tramite il condensatore C15. un im-
pulso positivo che facendo partire il monoetabile
porterà il suo piedino di uscita 10 a livello logico
0 e, conseguentemente. cortocircuitera a massa la
Base del transistor TR1 tramite il diodo DSG.
In queste condizioni il transistor rimarrà polarizza-
to e, quindi, il relè eccitato. anche se non preme-
remo più il pulsante P1.

- ll livello logico 0 presente sul piedino 10 di lcâlA
raggiungerà anche il piedino 6 di ICS/C, cioè dello
stadio oscillatore il quale, iniziando a funzionare,
invierà una nota a 1.400 Hertz verso l'ingresso ml-
crotono del ricetrasmettitore tramite il condensa-
tore €20.

- Dopo circa 0,5 secondi (questo tempo è deter-
minato dal valore del condensatore C16 da 2,2 mi-
crotarad e dalla resistenza R19 da 330.000 ohm)
il piedino 10 dei Nor IC3/A tornerà a livello logloo
1, quindi il relè si dieecciterà e lo stadio oscillato-
re della nota dei 1.400 Hz si biocoher'a.

Per escludere la nota del beep e sufficiente chlu-
dere l'interruttore S2.

il circuito. che deve essere alimentato con una ten-
sione esterna di 12 volt, assorbe e rele eocttato u-
na corrente di 15 mA e a relè dlsoccltato di 25 mA.

Poichè i due soli integrati lC1-IC2 debbono esse-
re alimentati con una tensione che non superi 6
volt, abbiamo ridotto i 12 volt a soli 5,1 volt tra-
mite il dlodo lener siglato DZt.

Prime di passare alla realizzazione dello schema
pratico conciudiamo dicendo che i due contatti del
relè, indicati RX-TX, vanno collegati al connettore
del microfonoA

ln tig] vi presentiamo un esempio di connettore
d'ingresso così come potete trovano nel vostro ri-
cetrasmettitore e in tig.8 vl lllustriamo come dovre-
te modilicario.



Flg.5 Foto del clrcullo stampato LX.1312 con sopra momatl tutti i suol oomponmtl.
Per evllare che lo stadio lC1-ICZ lrrudi del disturbi, tutto le sue plat; rlsultlno :chor-
malle da una larga pista in rame collegata alla massa di lllmøntlzlom.

Figli ll clmulto mmpm
andrà uochluao entro un
plccolo ed elegante mobl-
I. plastico. Sul pannallo
frontale flsserete l due po-
!enzlomelrl del Rlllrdo 0
del Repenl, il pulsam. P1.
l due lnlarrunnrl 51-62 od
ll dlodø led DL!l
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SPINOTTO DIN
VISTO

LATO SALDATUAA

Figß i quattro llii che fuoriescono dal
relè (vedi “9.3) andranno collegati ai
connettore come se fuoriusclssero dal
cavo del microfono. Se nei vostro rice-
trasmettitore e presente un connettore
con plù poll. dovrete ricercare l quattro
'Ill RX-TX-BF 0 Il MIS".

Fn ll connettore dl un normale microfo-
no per ricetresmettitore dispone di quattro
Illi, uno di massa (calza esterne del cavet-
to schermata), uno per Il segnale BF per
predisporre II rlcetrasmettltore In posizione
ricezione (RX) ed uno per predisporio In tra-
smissione (TX). ll passaggio da HX a TX si
effettua premendo il pulsante presente sul
corpo del microfono.

SPINIJTI'O DIN
VISTO

IJITII SALDATURA

..›._'__e..~..J

LX 1312

Tutti lcomponenti necessari a realizzare questo kit
andranno montati sul circuito stampato LX.1312 e
disposti come potete vedere illustrato in figtã.
Anche se molti preferiscono montare i componen-
tl partendo da sinistra per poi proseguire verso de-
stra, noi consigliamo di usare un metodo diverso,
cioè di inserire dapprima gli zloccoll degli integrati
e, dopo averne saldati tutti i tenninaii sulle piste del
circuito stampato, di proseguire montando le real-
stenza.
Completata questa operazione. potete inserire tut-
ti i diodi iniziando dal diodo zener DZi che ha ll
oorpo in vetro e passando poi ai diodi al silicio sl-
giati 051-056 che possono avere il corpo sia in
vetro che in plastica.
Nell'inserire questi diodl dovete sempre verificare
che la fascia di riferimento stamplgiiata sul loro cor-
po risulti orientata come indicato in iigß.

DZ1 = fascia nera o altro colore verso l'aito
DSt = fascia bianca verso il basso
D$2 = fascia bianca verso destra
053 = fascia nera verso l'alto
DS4 = fascia nera verso il basso, ecc.

Per distinguere íI diodo zener 021 che ha ll corpo
In vetro dai due diodi al silicio 053-084 che han-
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no anch'essi il corpo in vetro, e sufficiente osser-
vare la scritta riportata sul loro corpo.
Solo sul diodo tener appaiono, in dimensioni rl-
dottlsslme, i numeri 5.1.

inseriti questi componenti. potete proseguire con
tutti i condensatori poliestere e. se vi trovaste in dif-
ficoltà nel decifrare la capacità stampigliata sui lo-
ro corpi, potrete risolvere il problema consultando
il nostro volume Handbook a peg.20.

DI seguito inserite le due impedenze JAFi -JAFZ e
proseguite con i condensatori elettrolltlci, rispet-
tando la polarità +I- dei loro due terminali
ln caso di dubbio sappiate che il terminale più lun-
go è il positivo, che va inserito nel foro dello stam-
pato contrassegnato dal simbolo +.

Come ultimi componenti saldate sullo stampato II
relè, la morsettlera e 2 poli per i'aiimentazione e
li transistor TR1, ricordando a proposito dl que~`
st'ultimo di non accorciarne i terminali e dl rivolge-
re le parte piatta dei suo corpo verso sinistra.

Ovviamente non dovem dimenticare di inserire negli
zoccoli i rispettivi integrati rivolgendo la tacca di ri-
ferimento a U presente sul loro corpo verso sinistra.

Ora mancano i soli collegamenti ai componenti e›



sterni, cioè potenziometrl, devlatorl, pulsante e dio-
do led, che potete eseguire solo dopo aver fissato
questi ultimi sul pannello anteriore del mobile che
possiamo fornirvi su richiesta.

A tale proposito, quando con uno spezzone di ca-
vetto schermate bifilare ettettuerete il collegamen-
to con i terminali dei potenziometri, rammentate di
collegare la calza di schermo al loro corpo come il-
lusfrato nello schema pratico di fig.3,

Nel collegare i due fili al diodo led dovete rispetta-
re la polarità dei due terminali e per agevolarvi ab-
biamo colorato il filo del terminale A di bianco e
quello del terminale K di nero4

L'unico problema che non possiamo risolvere enti-
cipatamente per voi è quello della presa microfo-
no, perche ogni ricetrasmettitore utilizza un con-

lndividuatl questi 4 flll sul vostro connettore, do-
vete collegare i iili che fuoriescono dai contatti del
relè come visibile in iigßA

Al vostro microfono dovete collegare il solo cavet-
to schermate del segnale BF e il tilo che provie-
ne dal pulsante P1 al contatto del pulsante pre-
sente nel microfono per passare da RX a TX.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti visibili in fig.3 necessari perla
realizzazione di questo Eco elettronico siglato
LX.1312, più due manopole, esclusi il mobile e la
mascherina frontale ............L60900

ll mobile M0.1312 completo di mascherina ironfa›
le forata e serigrafata ...... L14500

nettore diverso,
Costo del solo stampato LX.1312 .............L11500

In linea di massima nel connettore del rlcetra-
smettitore entrano 4 illl, cioè una massa, un TX,
un RX e il segnale BF (vedi fig.8).

QUAN un segno NEGATIVO puo diventare POSITIVO

Nel campo dell'elettronica c'è chi lavora con il solo obiettivo di arrivare puntualmente in edicola ogni inizio me~
se senza minimamente preoccuparsi se i progetti pubblicati iunzionano o meno e c'à invece chi si adopera
con tutte le proprie energie per oiirire ai lettori del progetti tecnologicamente avanzati e di pratica utllltà, poi
perde una settimana o più per collaudarli, provvede a far montare i primi esemplari a dei princlplantl per ve~
riiicare se questi incontrano qualche difficoltà, inline, se tutto risulta regolare, stampe la rivista, ma procedendo
In questo modo non riesce mai ad uscire oon regolarità e in Italia c'è una lola rivista che ha questo rfilettel;A
Nuova Elettronica.

Avendo impiegato molto tempo per i collaudi eravamo pronti per andare in stampa a metà Luglio ma la ti-
pograila non riuscendo a stampare la rivista prima delle torio, ci ha rimandato a Settembre. Se una mlnof
renza di lettori considera questa lrregolarlta un fattore negativo. molti studentl. tecnici, protesalonldl ci:
scrivono invece per dirci:
'Non irnpoma se ritardata, ma dateci sempre dei progetti interessanti e che funzionino'.

Le testimonianze di stima del resto non ci mancano: numerose plcoole e medie Industrie hanno sottoscrittov
un abbonamento a vite alla nostra rivista e molti professori di Istituti Tecnlcl consigliano al propri allievi 0
leggere Nuova Elettronica per stare al passo con la moderne tecnologia, perche i libri dl tento adottatl nef-
Ie scuole sono in ritardo di 10 anni. Innumerevoli sono poi le testimonianze riguardo l'aflidabilità dei nostri pm-
gettl e l'eificaoia dei nostri elettromedicali: primo tra tutti la Magnetoterapla sempre più largamente utilizzata
in campo medico per curare le più svariate affezioni. Dicendo cio non vogliamo creare delle facili illusioni, ma
soltanto riferire quanto ci e stato tatimcniato da coloro che hanno tratto beneficio da questa terapia ed è sta-
to attestato proprio di recente nel corso di un nolo programma di medicina trasmesso dalla RAI. Un altro pro-
getto che ha trovato immediato riscontro è iI recentissimo Misuratore di Campi elettromagnetici, che ha con'
semito a molti lettori di vedere confennali i propri sospetti circa la presenza nella propria abitazione dl campi
magnetici elevati e di poter adottare tutti gli accorgimenti per annullame gli effetti nocivi sul proprio organisrrlo.`

Ai prezzi riportati, già comprens'wí di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilioÀ

Concludiamo dicendo che se con l'onnai cronico ritardo nella pubblicazione della rivista raggiungiamo que-
etlrisulfatipoeltlvl, foreeepmprioqueetalastradadaoontinuareapercon'ere: lasciateoiquehiltoItenä

`ponecessarioperprogettereeoollaudareinostripmgettlesereteiprinlatrernebenlfliio. 'i
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' un CARICO ATTIVO con
Questo circuito è stato inizialmente progettato per
una piccola industria alla quale neoessitava un oa-
rlco nttlvo dl potenza percollaudare la propria pro-
duzione di alimentatori stabilizzati e per tarare le
resistenze limitatrici di corrente.
Constatato che queslo circuito ha risolto egregia-
mente il problema, abbiamo pensato di presentar-
Io sulla rivista sperando possa servire a tante altre
piccole aziende ed anche a singoli lettori.

Quindi, chi avesse realizzato un alimentatore in
grado di erogare 12 volt 5 amper e volesse con-
trollare che con 5 amper di assorbimento la ten-
sione non scenda e 11,5 o 11 volt, oppure voles›
se verificare qual e la massima corrente che que
sto alimentatore riesce ad erogare, dovrebbe prof
curarsi una resistenza da 2,4 ohm 60 watt.

Se poi volesse controllare un diverso alimentatore
che eroga una tensione dl 24 volt-7 amper, do-
vrebbe utilizzare una resistenza da 3,428 ohm4
Se in questo alimentatore tosse presente un cir-
cuito di llmltazlone da tarare su valori di 1-6-5 am-
per, dovrebbe usare delle resistenze di carlco da:

24 : = 24 ohm
24 : 0,0 ohm
24 : 5 = 4,8 ohm
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Come avrete notato, per ricavare il valore ohmico
della resistenza di carico da applicare sull'uscita
dell'alimentatore per assorbire la corrente richie-
sta, viene usata questa formula:

Ohm = Volt : Amper

Quindi se un alimentatore eroga 18 volt 5 empor,
per assorbire da questo una corrente di 5 lmper
ci sara necessaria una resistenza da:

18 : 5:3,6 ohm

Per conoscere la potenza che dovrà avere questa
resistenza si dovranno moltiplicare i volt per gli am-
per, ottenendo così 18 x 5 = 90 watt.
Essendo impossibile reperire valori di resistenza di
cosi alto wattagglo e di così basso valore ohmi-
co, abbiamo progettato questo carico fittizlo che
permette di ottenere tutti i valori di ohm richiesti mo-
tando un normale potenziometro da 10.000 ohm.

SCHEMAELEITRW' `† '_ _

In tig.3 è riportato lo schema elettrico di questo ce-
rlco attivo da 100-120 watt.
Anche se questo circuito non vi interessa, non pas-
sate al progetto successivo, ma leggete ugual-
mente questo articolo perchè, una volta appreso il



principio dl lunzionamento, lo potreste sfruttare in
futuro per delle vostre personali applicazioni.

Per la sua descrizione anzichè iniziare da sinistra
e procedere verso destra, cominciamo dalle due
boccole *I- poste in basso sulla destra dove ap-
pare la scritta “all'uscita alimentatore" e prose-
gulamo verso sinistra.

Su queste due boccole va applicata la tensione e-
rogata dall'alimentatore da oollnudare, rispettan-
do la polarità positiva e negativa della tensione
continua.

ln serie al iilo della tensione positiva risulta inse-
rito uno strumento da 20 nmper tondo scala, che
ci consentirà di leggere la ponente assorbita dal
carico attivo.

Questa tensione, prelevata dall'alimentatore ester-
no, viene utilizzata per alimentare i due Mospower
MFl'1-MFI'2 tipo IRFP.250, che aocettano tensio-
ni lino ad un massimo di 200 volt e correnti fino ad
un massimo di 40 amper.
Nello schema abbiamo utilizzato due Mospower In
parallelo, non per tar assorbire al circuito una corv
rente di 00 amper, ma soltanto per suddividere u-
na corrente massima di 40 nmper tra i due Mo-
spower.

Infatti, anche se questi due Mospower risultano iis-
sati su una mastodontica alette di raltreddamen-
to, vi accorgerete che facendo assorbire ad essi
delle correnti elevate la temperatura dell'alet'ta puo
raggiungere velocemente i 50 gradi, una tempe-
ratura che può essere considerata accettabile per
collaudi non molto prolungati.

OHM o AMPER variabili
Questo carico attivo serve per collaudare qualsiasi tipo di alimentatore
stabilizzato e per tarare le sue resistenze di limitazione di corrente. Que-
sto carico può accettare una potenza massima dl 100-120 Watt.

Flg.1 ln alto e sinistra, '
la toto dei mobile visto 1
trontalmenteequldllu- K
to le toto del suo vano v
interno.
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È sottinteso che se teniamo questo carico colle-
gato per 15-20 minuti con degli assorbimenti ele-
vati, e consigliabile applicare sul retro dell'aletta un
piccolo ventilatore. I

Per far assorbire al carico fittizio la corrente da noi
desiderata, dobbiamo soltanto polarizzare l Gate
dei due Mospower con una tensione positiva.

Più elevato sarà il valore di questa tensione di po-
larizzazione, più elevata sarà la corrente che pre-
Ieveremo dall'alimentatore sotto collaudo

Per variare la tensione sui due Gate si utilizza un
solo potenziometro, che nello schema elettrico ri-
sulta siglato R3.

Ruotando il cursore di questo potenziometro verso
la resistenza R2, sui piedini d'uscita 1-7 dei due o-
perazionali lCßIA-lCä/B preleveremo la massima
tensione positiva che, polarizzando le Basi del
transistor NPN-PNP Siglati TR1-TR2 e TR3-TR4, ci
permette di prelevare dagli Emettitori di quest'ul›
timi una tensione poeltlva che raggiungerà i Gate
dei due Mospower tramite le resistenze R6-R104

Ftuotando il cursore del potenziometro R3 verso
masse ridurremo il valore della tensione positiva
sui due Gate, quindi i due Mospower conducendo
di meno preleveranno dall'alimentatore sotto col-
laudo una corrente minore

Qualcuno potrebbe chiedersi perch'e abbiamo uti-
lizzato due operazionali per polarizzare i due Mo-
spower finali e non abbiamo invece pensato di ool-
legare la resistenza R10 direttamente alla resi-
stenza R5 risparmiando cosi un operazionale e due
transistor.

ln teoria questa soluzione potrebbe anche risulta-
re valida ma non lo e in pratica, perche occorre
sempre tenere presente che i due Mospower non
avranno mai la stessa transconduttenze, quindi
potrebbe veriiicarsi l'inoonveniente percui, facen-
do assorbire al carico una corrente totale di 20
amper, un Mospower assorba 12 amper e I'altro
solo 8 amper.

In queste condizioni il primo Mospower si surri-
scaldera più del secondo con il rischio di 'saltare'
e di conseguenza anche il secondo Mospower do~
po breve tempo seguirebbe la sorte del primo.

Polarizzando separatamente i due Mospower, que-
sti assorbiranno esattamente metà della corrente
totale, cioè 10 amper cadauno.

A questo punto molti si chiederanno la funzione del
deviatore SZ che è possibile collocare sulla posi-
zione ohm costantl o amper costanti.
Commutando il deviatore 52 sulla posizione ohm
costanti, i due Mospower si comporteranno come
se avessero una resistenza di valore ohmico tia-
so, quindi, variando la tensione dell'alimentatore
sotto collaudo, varierà anche la corrente di assor-
bimento.
Ammesso di motare il potenziometro H3 in modo
da ottenere un valore ohmico di 10 ohm, è owio
che applicando sulle due boccole d'usclta una ten›
sione di 12 volt verranno assorbiti 1,2 amper, ap-
plicando invece 1B volt verranno assorbiti 1,8 am-
per e applicando una tensione di 30 volt verranno
assorbiti 3 amperr

Commutando il deviatore SZ sulla posizione em-
per costanti, i due Mospower assorbiranno una
corrente di valore fisso indipendentemente dal va-

HLc E¬L. HL...
BG 511 BC 32| REF E Z

Flg.2 connessioni del Mospower visto tron- .
talmente, dell'integrato ULSS!! viste da so-
pra e quelle del BC.547-BC.328-REF.252 vi- -
ste Invece da sotto.
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Fly.: Schema elettrico dal Carlco Attlvo. Spuntando ll dovlntoru SI verso In posizione
Amper Coltentl, dull'lllmontntore sotto “tut” verra' auorblta una corrente dl valor.
Iluo lnche le varleremo Il lun tenllcne d'ulclte, mentre se lo eposheromo voroo Il
pmlzlune Ohm Costantl, dall'nllmentetore lotto "test" verra' usorblta una oorronte
che vlrlerà al variare della tensione che eppllchøremo nullo boccole.

ELENCO COMPONENTI LX.1314

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt

.000 ohm 1/4 watt
00 ohm 1/4 watt
,1 ohm 10 watt
0.000 ohm 1/4 watt

R9 = 6.800 ohm 1/4 witt
FI10 = 100 Ohm 1/4 wltl
fl11 = 0,1 ohm 10 wltt
C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 220 rnF elettrolltloo

CS = 100.000 pF pollutere
O4 = 100.000 pF pollemu
05 = 1.000 rnF elettrolltlco
68 = 47 mF elettrolltlco
C7 = 10 mF elettrolltlco
ca = 100.000 pF pullman
09 = 47 mF elettrolltlco
C10 = 100.000 pF polleatere
C11 = 100.000 pF pollestoru
C12 = 47 mF elettrolltlco
TR1 = NPN tlpo 512.547
TRZ = PNP tlpu 50.320
TR3 = NPN tlpo 36.547

Tm = PNP tlpa scan
MFN = moltet tlpo IRFP.250
Ill-“l'2 = mufet (Ipo IRFP.250
IC1 = Integrato uA.7012
ICZ = Integrato REFJSZ
IC3 = lntogrflto LM.355
S1 = Interruttore + lampada
SZ = sempllco dovlntoro
STRUM. = emperom. 20 A.
HS1 = ponte rnddrlzzatore
T1 u trutorm. 6 watt

000.12 V. 0,5 A. (T006.01)

H1



FIgA I due Mospower vanno tiseati sopra ell'eiotta di raflreddamento ilolandoll come
viclhlle In tlg.5. Sulla stesse eletta fisserete anche le due resistenze m-Htt.

lore delia tensione che applicheremo sulle due boo`A
cole ti'usrzita`

Quindi applicando sulle boccole d'usclta una ten-
sione di 15 volt e regalando il potenziometro R3 in
modo che il circuito assorbe 1 amper, otterremo que-
sto stesso assorbimento anche applicando sulle boc-
oole dei valori di tensione di 9-12-18-25-30 volt, ecc.

Queste due diverse condizioni si verificano per-
che nella posizione ohm costante il potenzio-
metro Ft3 e la resistenza H2 prelevano la tensio›
ne per polarizzare i due Gate dalle boccole d'u-
setta, quindi se aumenta la tensione di alimen-
tazione, aumenta anche la tensione di polarizza-
zione dei Gate dei due Mospower.

Nella posizione amper costanti, invece, il poten-
ziometro H3 e la resistenza R2 prelevano una ten-
sione stabilizzata dall'integrato 102, quindi, anche
se aumenta il valore della tensione sulle boooole
d'usolta, questa non potrà tar variare la tensione
di polarizzazione dei due Gate.

Per alimentare l'operazionale ICS, i quattro transi~
stor e l'integrato ICZ ci serve una tensione stabi-
lizzata di 12 volt che preleveremo dall'integrato
ICt, un comune uA.7812A

l due Mospower di potenza MFl'1-MFT2 verranno
invece alimentati direttamente dalla tensione che
preleveremo dall'alimentatore da collaudare.

Flg.5 In questo disegno vi lacciamo vedere come do-
vrete collocare le miche Isolanti sotto al corpo del due
Mospower e da quale lato dovrete Inserire la rondella
di plaetlca per leolarll dell'aletta dl raffreddamento.
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+ ÃLL'USCITA SI
ALIIÃINTATME

Flg.6 Schema pratico dl monllgglo del Carico Anlvo. Prlma'dlll'luare le due boccole
e morsetto sul pannello frontale, dovrete logllere dalla loro parte pollerlore la rondel-
la dl plastica Inserita all'lnterno del pannello per isolarle dal metallo.
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l mwfimrm” do che la parte piatte del suo corpo sia rivolte ver-

ln fig.6 riportiamo lo schema pratico di montaggio
di questo oarlco attivo.
Una volta in possesso dei kit e del relativo circuito
stampato siglato LX.1314 potete iniziare il mon-
taggio inserendo lo zoccolo per i'integrato LM.358
e, dopo averne saldati tutti i piedini sulle piste del
circuito stampato, potete inserire tutti i transistor
ed il minuscolo integrato stabilizzatore siglato IC2.
Come potete vedere in fig.6, la parte piatta del cor-
po dei transistor NPN siglati TR1-TR4 va rivolta ver-
so il basso, mentre quella dei transistor PNP siglati
TRZ-TRI! va rivolta verso i'alto
L'integrato ICZ, invece, deve essere montato in mo-
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so destra.
Quando inserite l transistor non dovete accorciar-
ne i terminali. in modo da tenerne i corpi distanziati
dal circuito stampato per la loro intera lunghezza.
Prima di inserire i transistor controllate la sigla
stampigliata sui loro corpi, perchè se collocherete
un transistor NPN dove andrebbe inserito un PNP
o viceversa il circuito non lunzionerà.

l transistor NPN sono siglati 50.547 o 80.237
l transistor PNP sono siglati 50.328

Proseguendo nel montaggio inserite tutte le real-
etenze, tutti i condensatori poliestere (se non riu-



scite a decifrare le sigle riportate sul loro oorpo
consultate il nostro Handbook a pag.20) e da ulti-
mo tutti i condensatori elettrolltlcl rispettando la
polarità dei lore due terminali.

In prossimità del trasformatore di alimentazione in-
serite il ponte raddrizzatore R51 rispettandone la
polarità dei terminali, poi sulla sua sinistra monta-
te l'integrato stabilizzatore IC1, dopo aver accura-
tamente ripiegato a L i suoi terminali per poterlo
collocare in posizione orizzontale.

A questo punto rimangono da inserire le 7 mor-
settiere per i collegamenti esterni e il trasformato-
re di alimentazione T1, fissando il suo contenitore
sullo stampato con due viti più dado.

inserite quindi l'integrato LM.35II nel relativo zoc-
oolo, rivolgendo verso I'alto ia piocola tacca a U
presente sul suo corpo (vedi tig.6).

Anche se potete montare questo circuito in un qual-
siasi mobile, vi faociamo presente che ne abbiamo
preparato uno apposito con un pannello anteriore
già forato per far fuoriuscire lo strumento ampero-
metro e uno posteriore forato per l'aletta di raf-
freddamento; infatti, oome potete desumere osser-
vando le foto, i due Mospower MFT1-MFT2 e ie
due resistenze corazzate R7-R11 andranno fissa-
te su questa aletta posta sul retro del mobile.
Come prima operazione dovete fissare sul pannel-
lo trontale l'amperometro, il potenziometro R3, le
due boccole +1- e l'interruttore di rete St oomple~
to di una lampada spia al neon.
Prima di fissare le boccole +1- dovete svitarle in
modo da togliere la rondella plastica posteriore
che coilociierete poi all'intemo del pannello per I-
solarle.

Prima di applicare l'elettl di raffreddamento sul
pannello posteriore del mobile dovete fissare sul
suo oorpo I due Mospower isolandone il corpo me-
tallico con la mica isolante presente nel kit.

Come vlsiblle in fig.5. oltre alla mlon dovete inse-
rire ali'intemo della vite di fissaggio la piccola ron-
della plastica inclusa anch'essa nel klt.

Fissati i Mospower sull'aletta, e sempre consiglia-
bile oontrollare con un tester se risultano perfetta-
mente lsolatl onde evitare dei cortocircuiti.

Dopo aver fissato sull'aletta le due resistenze co-
razzate, potete completare i cablaggio con dei oor-
ti spezzoni di filo di rame isolati in plastica.

Perla corretta realizzazione dl questi collegamen-
ti osservate attentamente il disegno pratico visibi-
le in fig.6 che riteniamo sia in grado di fugare qual-
siasi duboio in proposito.

Una volta inseriti i capi di ogni filo nei fori delle mor-
eettiere Ii dovrete urrare a tondo con le loro viti,
poi non sarebbe male tirerli per verificare se risul-
tano ben fissati.
Spesso ci giungono in riparazione dei montaggi in
cui i flli inseriti all'interno di queste rnorsettlere non
fanno contatto. perchè le vitl non sono evvitate.

Per quanto oonceme il collegamento ai terminali
del potenziometro R3 con cavetto schermate, do-
vete rispettare la disposizione del due fili irtteml.

ll filo che parte dalla pista posta vicino alla resi-
stenza R2 andrà fissato sul primo terminale di al-
nistra del potenziometro e il filo che parte dalla se-
conda pista andrà fissato sul terminale centrale.

Nei kit abbiamo inserito anche una presa maschio
per la tensione di rete che dovete fissare sul pan-
nello posteriore; quindi nella morsettiera a due po-
II posta sopra a T1, laddove nel disegno pratico di
fig.6 appare collegato il cordone di rete dei 220 volt,
dovrete inserire i due fill da collegare a questa pre-
sa maschio.

Completato il montaggio potete chiudere ll mobile
e collaudare il circuito.
Se disponete di un alimentatore stabilizzato, coi-
Iegate la sua uscita ai morsetti +f- di questo cl-
rlco attivo rispettando la polarità, poi, iniziando dal
potenziometro R3 posto al minimo, potete veriti-
care quale puo essere la massima oorrente prele-
vablie da questo alimentatore.

GUSTOCREALIZZAZONE i

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dl
questo kit siglato LX.1314 e visibili in fig.6, oom-
presi I'alettl di raffreddamento, il cordone di ali-
mentazione, esclusi lo strumento amperometro
ed il mobile metallico.............................. L.125.000

Costo dellostrumento da 20 lmpor........L. 42.000

Costo del mobile metallico "0.1314 completo dl
mascherina forata e serigrafata..... .......L 36.000

Costo del solo stampato LX.1314............L. 17.900

Ai prezzi riportati, gia comprensivi di NA. andranno
agglunte le sole spese dl spedizione a domlotllo.
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Flg.1 Sulla sinistra, la foto della campana
trasparente dl colore arancione prowiata di
un cono a specchio riflettente e sulla destra
la toto del circuito Iampegglatore.

LAMPEGGIATORE di
Sappiamo tutti che quando si è costretti da un gua›
sio o da un qualsiasi altro inconveniente a fermar-
si nelia corsia di emergenza di una strada o auto-
strada, il primo accorgimento da mettere in atto è
quello di segnalare agli altri automobilisti il perico-
lo, sistemando a qualche melro di distanza il trian-
golo in dotazione di ciascuna auto,

Sappiamo anche, perché purtroppo le cronache ce
lo oonlermano assai spesso, che tale precauzione
non sempre e ellicace perché può accadere, spe-
cialmente di notte o in giornate di nebbia, che il
triangolo passi inosservato o sia intravisto quando
ormai è troppo tardi per evitare una collisione.

Di ben altra efficacia è invece una lampada gial-
lo/arancione che Iampeggia, perchè può essere
visla in lontananza anche nelle ore notturne e In
caso di maltempo, inducendo subito gli automohi-
Iisti che sopraggiungono a rallentare.

Un lampegglatore può servire anche per tante al›
tre applicazioni, ad esempio per segnalare la pre-
senza di una macchina pericolosa in movimento,
di una buca, eoc.

Quanto abbiamo lin qui detto índurrà probabilmen-
te alcuni di voi a ricercare un semplice schema l-
doneo a far lampeggiare una lampada da 12 volt,
per poterla alimentare direttamente con ia batteria

Fig.2 Schema elettrico dol lnmpegglotoro. ll trimmer R2 serve solo per la taratura.

ELENCO COMPONENTI LX.1319

R1 = 330.000 ohm 1/4 watt
50.000 ohm trimmer
200.000 ohm trimmer
1.000 ohm 1/4 walt
47.000 ohm 1/4 walt
82 ohm 1/4 watt
330.000 pF poliestere

00.000 pF poliestere
220 mF elettrolltlco

iodo zener 8.2 volt 1 watt
NP tipo 3021315 0 BCJI!

TRZ = darllngton tipo BDX.53
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della propria auto, ma per quante riviste stogliere-
te, ditficilmente riuscirete a trovarloA

Per questo motivo vi proponiamo un semplice sche-
ma che potrà servirvi anche per altre applicazioni,
ad esempio per eccitare un relè anche con tempi
diversi da quelli da noi prelissati, aumentando sem-
plicemente la capacità del condensatore C1 da
330.000 plcoterad.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere in fig.2 per realizzare questo
semplice lampeggiatore occorre un transistor PNP
tipo BC.213/B oppure 56.212 o altri equivalenti e

un transistor Dartington di potenza tipo BIJX.53/B
o BDX.53IC.
Anche se questo Dartington è in grado di erogare
un massimo di 5 amper, e consigliabile utilizzare
delle lampade che non abbiano una potenza su-
periore a 20-25 watt, perche la piccola aletta di rat-
treddamento collocam sul suo corpo non riuscirà a
raftreodarlo.

II funzionamento di questo circuito può essere co-
sì sintetizzato. Quando alimentiemo il Collettore del
Darlingtcn TR2, la lampada risulta spenta. quindi
la tensione positiva di 12 volt passando attraverso
la resistenza H5 ed il trimmer R3 andrà a caricare
il condensatore poliestere C1.

. EMERGENZA a 12 VOLT
Quando si cerca il più banale dei progetti come ad esempio quello per far
lampeggiare una lampadina a bassa tensione, difficilmente si riesce a
trovano. Con il circuito che ora vi presentiamo potrete ter lampegglare
una lampadina da 12 volt, più o meno velocemente, ruotando un trimmer.

. i 'Il

,, ,ma :o
TARATURA VELOUITA'

Flgß Schema pretlco dl montaggio. ll trlm-
mer R2 va terato per tar Iampqiere le lam-
pada e il trimmer R3 per variare In velocita
del lempeggla. Cercate dl non lnvertlre la
polerltà +1- del 12 volt.

I

I E E E-å_l¦

IDXSS IC!!!

FlgA Connessioni del derllngton 80X53 e
del tranelltor 30.213 vllte dl Sotto.
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Flg.5 Se ocqulm la campana In plastica,
davlehoolloeare la lampadina sotto Il wo
specchio conico riflettente.

Quando questo condensatore si sarà totalmente
caricato, il transistor TR1 si porterà in conduzione
e, in tal modo, polarizzerà la Base di TRZ che por-
tandosi in conduzione far`a accendere la lampadi-
na.
A lampadina accesa, il Collettore di TFf2 risulterà
oortoclrcuitato a massa e in questa condizione, la
tensione sul condensatore C1 si scaricherà attra-
verso Il trimmer R3 e la resistenza R5.

Quando il condensatore si sarà scaricato', il transi-
stor TR1 cesserà di condurre, quindi venendo a
mancare la tensione di polarizzazione sulla Base
del Darlington TRZ, questo cesserà di condurre fa-
cendo spegnere la lampadina.

Sul Collettore di THZ apparirà nuovamente la mas-
sima tensione positiva. che prowedera a ricarica-
re il condensatore 01. quindi il ciclo appena de-
scritto si ripeterà all'infinito facendo accendere e
spegnere Ia lampada.

In questo circuito di critico c'è Ia sola tensione po-
sitiva di polarizzazione della Base del transistor
Tlit, che varia al variare del suo guadagno e an-
che in funzione della potenza della lampadina col-
legata al Collettore di TR2.

Per questo motivo per polarizzare la Base di TR1
abbiamo utilizzato il trimmer siglato R2, che do-
vremo necessariamente tarare la prima volta che
lo aooenderemo.
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Come noterete. ruotando il cursore di questo trim-
mer verso massa la lampadina rimarrà sempre ao-
ceaa, mentre ruotandolo verso il positivo rimarrà
sempre spentaÀ

Questo trimmer andrà ruotato fino a trovare la po-
sizione idoneà a far Iampeggiare la lampada. v

" 01?
Anche se basterà guardare il disegno pratico ri-
portato in fig.3 per realizzare questo semplice mon-
taggio, qualche piccolo consiglio ai principianti dob-
biamo pur darlo, perche è sufficiente inserire il dio-
do zener D21 in senso inverso per non farlo fun-
zionare.
Come potete vedere in tig.3, il lato del suo corpo
contornato da una fascia bianca andrà rivolto ver-
so il basso4 `
li lato metallico del Dariington TR2 andrà appog-
giato e poi bloccato con una vite in ferro all'intemo
della piccola aletfa di raffreddamento a forma di U,
dopodichè si potranno inserire i suoi tre terminali
nei tori del circuito stampato, saldandoli sulle sot-
tostanti piste in rame e tagliandone la lunghezza
eccedente con un paio di tronchesine.

REALIZZAZIONE PRATICA _

Poichè all'inizio di questo articolo abbiamo aocen-
nato al fatto che una luce giallo/arancione e quel-
la che normalmente viene utilizzata per segnalare
un pericolol sopra alla lampada dovete collocare u-
na campana di plastica trasparente (vedi fig.1); poi-
chè tale accessorio non e di facile reperibilità, air
biamo ricercato una ditta che potesse fomircene u-
na completa di uno specchio conico per poter
diffondere la luce da ogni lato.
Come visibile in fig.5, la lampada andrà posta al
centro dello specchio conico.

cos'rooinuuzzazlme'1'fwšë 'il
Tutti I componenti visibili in fig.3 necessari per la
realizzazione del kit LX.1319 compreso il circuito
stampato ed esclusa la lampadina a 12 volt e la
campana in plastica con specchio ...,......L.11.800

La campana plastica di color arancione lllP.1319
completa di specchio conioo L 7.500

.....L. 2.300Costo del solo stampato LX.1319

Ai prezzi riportati.A già comprensivi di IVA, andranno
aggiunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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LE DIRETTIVE deivassembier
Poichè in nessun manuale è spiegato in modo comprensibile come usare
correttamente le Direttive dell'Assembler delI'STô, cercheremo dl risolvere
questo problema splegandovi anche tutti quei piccoli segreti di cui pochi
sono el corrente. ln questo articolo, tutto sulle direttive .ASCII .ASCIZ .DEE

Già saprete che la memoria delI'STS e suddivisa in:

Memoria Hem = definita anche Data Space
Memoria Rom = definita anche Program Space

La Memorie Hem e rlecrlvlblle, quindi si utilizza
nei programmi' come memorie dinamica per me-
morizzare risultati di calcoli o di dati variabili in ap-
posite celle e, poichè è di tipo volatile, quando vie-
ne tolta tensione al microprocessore questi dati
vengono automaticamente cancellati

La Memoria Fiom (Read only memory) si utilizza
per inserire le Istruzioni del programma, quindi u-
na volta che queste risultano memorizzate nel mi-
croprocessore non si possono più modificare nè
cancellare

LA DIRETTIVA chllmltl .ASCII

La direttiva .escll serve per dalinire dei dati nella
Program Space che è l'area Bom riservata alle i-
struzioni del programma. '

ln pratica questa dlrettlva viene utilizzata per dell-
nire nella Program Space delle stringhe di carat-
teri altanumerlcl e per associare eventuali etl-
chette in quei programmi che generano messaggi
o scritte di vario genere su video o su stampa.

Ogni tentativo di utilizzarla per definire detl nella
Data Space darà un errore di compilazione.

Le lunghezza in bytes è delinita dal numero di ca-
ratteri ascil inseriti `fra le virgolette.

Chiaramente queste stringhe cosi definite non sc-
no mcdilicabilì durante il corso del programma per-
chè deiinite nella memoria ROM.

Per poterle utilizzare dovremo carlcarle in Date
Horn Window con le stesse modalità e gli stessi
accorgimenti gia spiegati nella rivista N.190 nel pa-
ragrafo riguardante la direttiva .w_on.

Anche per la loro definizione, in lase di stesura dal
programma, bisognerà attenersi a quanto riportato
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nella parte riguardante la direttiva .block sempre
descritte nella rtvleta N.190.

ll suo utilizzo permette di usufruire di una notevo
le quantita di messaggi in Program Space senza
riempire inutilmente l'area di Data Space che, di-
sponendo di soli 60 bytes, potremo sfruttare per
delle Variabili tramite la direttiva .dei

ll formato logico della direttiva .'aecll è il seguente:

[etichetta] .ascil "stringa"

[etichetta] = Nome dell'etichetta che sl vuole as-
sociare al primo byte della stringa. Questo nome
èl opzionale quindi può essere anche omesso.

"ltrlnga" = ln tale stringa si inseriscono i carattev
ri altanumerlcl che si vogliono deflnire In Program
Space` racchiudendoli sempre tre virgolette.

Per rendere più chiaro quanto detto tlnora vi pro-
poniamo questo semplice esempio:

acrlttat .aacll "P-INIZlO-"V'
mlt “/'-Premi-P1 > per uscire"

La prima stringa di caratteri /'-INIZIO-'\ è compo-
sta da 12 bytes, mentre la seconda stringa di ca-
ratteri, cioè /'-PremI-P1 > per uscire, è composta
da 24 bytes. Facciamo presente che gli spazi so-
no anche questi dei caratteri alfanumerici, quindi
vanno conteggiati.

In fase di compilazione i'Aeeembler definisce nel-
la Program Space la seguente stringa:

P-INIZlO-'lF-Preml P1 > per ueclre

per un totale di 12 + 24 = 36 bytee

ed associa ali'indirizzo dl Program Space del prl-
mo byte della stringa l'etichetta ecrlttat.

LA DtRE'tTIVíchtamata .m PDF-bl*

Anche questa direttiva viene utilizzata per definire
in Program Space delle stringhe di caratteri alfa-
numerlcl ed associarvi eventuali etichette.

Con la direttiva .ASCIZ, il compilatore inserisce in
code ed ogni singola stringa 1 byte contenente il
valore 00h che è un carattere non editabile (null).

La lunghezza in bytes di questa stringa è definita
dal numero di caratteri alfanumerici inseriti fra ie
virgolette. addizionando a questi 1 byte.
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Perciò se scriviamo:

“r-iNizio-*v'
l'/'-Preml-P1 > per uscire"

ecrlttai .aaclz
.aaciz

la prima stringa risulterà composta da:
12 bytes + 1 = 13
mentre la seconda stringa sarà composta da:
24 bytes +1 = 25

ln fase di compilazione verra definite nella Pro-
gram Space la seguente stringa:

P-INIZIO-'vnullV-Preml P1 > per uscire (null)

dove (null) rappresenta 1 byte contenente 00h che
non è rappresentabile in formato ASCII, pertanto
questa stringa risulterà lunga:

12+1+24+1=38bytee

Quindi per definire delle stringhe di dati in Pro-
gram Space ogni programmatore potra scegliere
indifferentemente sia .escll che .aaciz.

Scegliendo .ascll il compilatore Assembler defini-
sce nella Program Space la seguente stringa:

P-INIZIO-V-Preml T1 > per uscire

Se, per esempio, si desidera tar apparire sul mo-
nitor ia parola della prima stringa P-INIZIO-fi com-
posta di 12 caratteri, dovremo realizzare una rou-
tine che conti esattamente i 12 caratteri da invia-
re sul video, altrimenti si correrà il rischio di veder
apparire anche caratteri della seconda stringa.

Se si utilizza .asciz, il compilatore Asaembler de-
finisce nella Program Space la seguente stringa:

f-INElO-Nnull)/'-Preml P1 › per uscire (null)

e in questo caso non è necessario realizzare una
routine che conti i caratteri, ma una diversa rou-
tlne che proweda ad inviare sul video tutti i carat-
teri della stringa precisando che si deve fermare
quando incontra 00h = null.
In pratica questo 00h equivale ad un comando di
stop lettura.

un vv :ci .j E,

La direttiva .det viene utilizzata per definire delle
etichette associandole ad una cella di memoria di
Data Space Il cui indirizzo, come già saprete, e
contenuto nell'operando lndlrtz.



ll _forl'nato logico della direttiva .def è il seguente:

[etich] .dei indiriz,[R-rnask],[W-ask],[value],[M]

Nota = Gli operandi posti tra parentesi quadra so-
no opzionali e possono essere emessi, togliendo
anche le parentesi quadre. Inserite tutte le virgola
come visibile nell'esempio.

[etich] = nome della variabile che sl vuole asso-
ciare all'indirizzo di memoria.

indlr, = è l'indìrizzo della cella di memoria Dell!
Space4 Questo valore puo essere in Binario, De-
cimale, Esadeolmale o una Espressione.

[ii-mask] = utilizzando questo operando potremo
delinire quale degli 8 bits della variabile può risul-
tare leggibile (R sta per READ = leggi).

Se ad esempio scriviamo:

pippo .def oeon,ooroooooa,

sapremo già che la variabile pippo risulta colloca-
ta nella locazione di Program Space OBDh e che
i'operando che segue, cioe 00100000b, è R-maek.

Di questa variabile risulta leggibile il solo 5° hit per-
che settato a 1 (vi ricordiamo che I oil si leggono
da destra verso sinistra 7-6-5-4-3-2-1-0), mentre gli
altri non risultano leggibili perche settati a 0.

Perchè tutti gli 8 blt risultino leggibili occorre o-
mettere R-mask e ciò si ottiene scrivendo sempli-
camente:

pippo .dei 0t
[W-mesk] = utilizzando questo operando potremo
definire quali degli 8 bits della variabile possono ri-
sultare scrivibili (W ste per WRITE = scrivi).

Se ad esempio scriviamo:

pippo .del 080h,00100000b,10000000b

sapremo già che la variabile pippo risulta colloca-
ta nella locazione di Program Space OeDh e che
l'operando 001000001: e R-mask e quello che se-
gue, cioè 10000000b e W-meskA

Di questa variabile risulta scrivibile solo il 7° blt per-
che settato a 1 (bit di sinistra), mentre gli altri non
risultano scrivibili perchè settati a 04

Se nell'istruzione vogliamo omettere R-mask ed u-
tilizzare solo W-mask dovremo riportare due vlr-

golette ln sostituzione di R-muk oorne indicato In
questo esempio:

plppo .def oaohuroooooooo

[value] = questo operando non risulta utilizzabile,
quindi l'istruzione che abbiamo ripoñato in prece~
denza, cioè:

[etich] .del indiriz,[Ft-mask],[W-ask],[value],[M]

le potremo semplificare omettendo value, scriven-
do quindi soltanto:

[etich] .def indiriz,[Fl-mask],[W-a$k],[M]

[M] = questo operando (potremo anche scriverlo in
minuscolo), se inserito, mette un marker nelle va-
riabile [etich] nel tile .DSD (vedi tig.1).
Questo marker ci sarà utile in fase di Debug, per-
chè potremo automaticamente vedere su video, u-
tilizzando owiamente un Simulatore, tutto le ve-
riablli a cui è stato associato appunto un marker:
ciò ci consentirà di controllarne il valore in tempo
reale (vedi figi2).

rue uom: ma come opnou
flag 91 UD R É l
aac: in uu a o
aaa: oo n

Fíg.1 Poichè nel programma TESTASM,
preso come esempio, in coda alle variabili
Ilag - resa - wdog risulta inserita una M, in
fase di compilazione nel tile TEST.DSD ap-
parirà la lettera M ad Indicare che in questo
tre variabili è presente un marker.

Dopo avervi spiegato il formato della direttiva .det
ed Il significato dei suoi operandi dovremo chiarire
che cosa s'intende per bit leggibili e bit scrivibi-
li ed indicare tutti i vantaggi di R-mask e W-rnaok.

Ad esempio se scriviamo questa istruzione:

prova ira 3,store,tinepr

Il programma salterà (Irs) all'etichetta tlnepr solo
se ll bit 3 della variabile store è settato.

In pratica l'istruzione ire (jump relative set) deve
quindi leggere lo stato del bit 3 e se, per ipotesi,

121



vc - asa: x-a e-a z-a c-o 2-1 e-x

Flg.2 In iaee dI simulazione potrete vedere
sul vostro monitor tutte le variabili con-
traasegnate con Il marker M, complete dei
loro contenuto.
Ogni tipo dl simulatore tara apparire sul mo-
nitor una sua particolare videata.

avessimo definito la variabile store come qui sot-
to riportato:

efflrtl .dof OBDh,11110111 b

avremmo definito leggibili tutti i bit tranne il blt 3,
perchè avremmo messo uno 0 anzichè 1, quindi il
compilatore segnalerà errore.

Perchè il compilatore non segnali nessun errore
dovremo rendere leggibile il bit 3 scrivendo:

store .dei 06Dh,00001000b

Utilizzando iii-mask e dichiarando “leggibili” i soli
bits che ci interessano di una variabile. sarà lo
stesso compilatore a trovare l'errore che potrem-
mo aver commesso involontariamente, iacendo ap-
parire sul video l'istruzione che ha tentato di leg-
gere il bit che non doveva leggere.

Lo stesso dicasi per W-malk quando si utilizzano
le istruzioni che “scrivono” (set , res ,Idi ecc.) nei
diversi bits.
In questi casi il compilatore non assemblerà il pro-
gramma, quindi durante la simulazione eviteremo
di trovare delle condizioni logiche non desiderate
sul piedini del microprocessore.
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Se poi il programma che stiamo scrivendo è motto
complesso. oppure richiama molti moduli o ma-
cro. questo tipo di errore sul test o sul settaggio
dei bits delle variabili sarà più frequente di quan-
to si possa supporre.

Ammettiamo per esempio di voler testare in una
variabile l bits 1 - 4 - 6 con le Istruzioni:

Ju 1,:tatus,iiag1
Ju 4.statua,ila54
lrs 6,:tatua,ila96

Se per errore scrivesslmo come visibile in iig.4:

lr: 1,:tatus,tiagt
In 3,:tatus,llagl (errore)
ira 6,:tetus,iiagiì

quando il programma passerà sulla seconda riga
dove è presente l'errore, non salterà mai sul ilagd,
quindi non usando H-mask perderemmo tempo
prima di individuario4

Usando R-mask subito apparirà sul vicleov il nu-
mero della riga dov'è presente I'errore (vedi ASM
58) con indicato ii tipo di errore = 113 (vedi iig.5).

Vi sono comunque delle precise regole che dovre-
mo osservare nel dichiarare R-mak e W-mask e
per tarvelo meglio comprendere vi proponiamo al-
cuni esempi:

filaampie I _

storex .dei osannoomooomoooonfleu
prova Ire O,storex.flnepr

set 1 ,storex
tlnepr res 7,storex

1 , :mt-ex
:inenr :se

Flg.3 ln questa figura vi tacciamo vedere
. come appariranno sul monitor le cinque ri-

ghe delle Istruzioni del 1° esempio . Come
potete notare, e fianco di ogni istruzione ab-
biamo rlportato dopo ll ; ii numero della re-
iltlva riga.
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Fig.4 Inserendo R-MASK nella
variabile STATUS, se commet-
lerete un errore involontario
(ad esempio Jrs 3,aiatus,ilagd)
il compilatore lo segnalerù Im-
mediatamente (vedi lig.5).

we!! a key eu rerum...

Fig.5 Poichè abbiamo tentato
di compilare la riga 58 che è
errata, il compilatore subito ce
lo segnalerù lndlcandocl an-
che il tipo dl errore = 113.

Fig.6 Nel 1° esempio solo la l-
struzione 72 ù corretta, men-
tre le due istruzioni 71-73 che
sono errate vengono sublto
segnalate dal compilatore.

Con la prima istruzione:

store! .dei OMh,10001000b,000011 1 1b,M

il compilatore associa la variabile storex alla celA
la di memoria 054h di Data Space e in più deiini-
sce nell' R-mask leggibili i soli bits 3-7.
Nuovamente facciamo presente che i bits si leg-
gono da destra verso sinistra 7›6-5-4-3-2-1›0.
Poi ldefinisce scrivibili nel W-mask i bits 0-1-2-3.

inoltre nel fils .DSD (generale in compilazione) al-
la variabile storex viene associato un marker.

La successiva istruzione:

prova Ira 0,:torex,flnepr

significa salta all'eiichetia flnepr se ii bit 0 di olo-
rex è settato.
Poichè nel R-masli il bit 0 non è leggibile. sul vl-
deo apparirà un messaggio di errore.

La successiva istruzione:

se( 1,siorex

che significa metti a 1 il bit 1 di storex, viene cor-
rettamente compilata perchè il bit 1 deiiniio in W-
mask è “scrivibile”.

L'ullima istruzione:

linepr res 1,storlx

significa metti a 0 il bit 7 di storax.
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in questo caso il compilatore farà apparire un mes-
saggio di errore (vedi iig.5) perchè il bit 7 di eto-
rex definito nella W-mask non è “scrivibiie” es-
sendo presente 0.

In presenza di questi errori dovremo ricontrollare
tutto il programma per scoprire se l'istruzicne uti-
lizza un blt sbagliato oppure se sono sbagliati i
bits inseriti in R-mask o W-mask.

i) Ecomplo (voci figJ)

l .def DFFh
atorex .def 084h,00000000b,00000111b
prova Idi storexß

Idi storex,32
Idi n.32
Id storex,a
cp a,storox

Spiegazione:

Con la prima definizione:
a .det OFFh
abbiamo definito l'accumulatore 'a".

enormi,-
msmmx

Fn ln questa figura vl facciamo vedere
come sl presentano sul monitor le lette rl-
ghe delle Istruzioni del 2° esempio. DI flan-
oo ad ogni Istruzione abbiamo riportato do-
po il ¦ il numero di rigav

Con la seconda istruzione:

storex .def 084h,00000000b,000001 t t b

il compilatore associa la variabile store: alla cel-
la di memoria 084h di Data Space e ln più defini-
sce non leggibili gli tt bits della variabile R-mask e
scrivibili nella variabile W-mask i soli bits 0-1-2.

La successiva istruzione:

prova Idl storexfi
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significa carica nelia variabile storex il valore de-
cimale 64
Poichè si se che 6 equivale a 00000110!) (vedi a
pag.381 dei nostro volume Handbook), quando
questo numero viene caricato nella variabile sto-
rex si riesce a modificare lo stato dei tre bits 0-1-
2 perchè in W-maak ii abbiamo configurati scrivi-
bili, pertanto questa istruzione viene correttamen-
te compilata.

La quarta istruzione:

Idi storexßz

significa carica nella variabile storex Il valore de-
cimale 32.
Poichè si sa che 32 equivale a 00100000b (vedi
sempre pag.381 del volume Handbook), quando
viene caricato nella variabile etorex non riuscirà a
modificare lo stato del quinto bit` perchè questo in
W-rnnsk non è stato configurato scrivibile.
Infatti su questo bit è presente uno 0 e non un 1.
In questo caso verrà subito segnalato un errore di
compilazione (vedi ASM 75 in figß).

La quinta istruzione:

iui .,32

significa carica neil'accumuiatore "a" ll valore 32.

Questa istruzione viene correttamente compilata
perchè nell'aocumulatore “a” non abbiamo definito
ne lit-mask nè W-mask, comunque consigliamo di
non utilizzarle mai nell'accumulatore perche po-
trebbero bloccare qualche altra funzione.

La sesta istruzione:

id storex,a

significa carica nella variabile storex il valore oon-
tenuto nell'accumulatore “a” che, nel nostro esem-
pio, corrispcnde al numero 32v
Questa istruzione verrà compilata anche se sap-
piamo. per averlo spiegato nella quarta istruzione,
che non è possibile caricare il valore 32 in storex
perchè in W-mask sono stati configurati scrivibili
i soli bits t'i-1-24

lI compilatore non può segnalare questo errore
perchè, quando compila, non è in grado di con-
trollare il contenuto nell'accumulatore “a”

Infatti per il compilatore è sufficiente che risulti scri-
vibile anche uno solo degli B bits di W-mask di
storex per ritenere questa istruzione corretta, quin-



di quando si usa una istruzione con due variabili,
nel nostro esempio "storex' e “a”, occorre sempre
confrontare il valore contenuto nell'accumulatore
"a" con i bits della W-mask della variabile storex
durante la stesura del programma.

La settima istruzione:

' cp a,storex

significa confronta il valore di “a” con il valore di
storexÀ

Questa istruzione ci segnalerà errore (vedi ASM
7B in tigß). perchè per eseguire un confronto tra i
due valori l'istruzione cp deve leggerli, ma poichè
in R-mask di storex e riportato 00000000b, nes-
suno dei suoi bits è leggibile.

Come già vi abbiamo accennato, il numero binario
di 32 è 00100000b. quindi giustamente potreste pen-
sare che si possa evitare l'errore rendendo leggibi-
le il quinto bit della H-maek di storex. Purtroppo
se ci sbagliamo e rendiamo leggibile il quarto bit o
un qualsiasi altro bit, il compilatore non segnalera
piu' nessun errore perchè, non essendo in grado
di controllare il contenuto nell'accumulatore “a”. e
sufficiente che un qualsiasi bit di R-mask risulti leg-
gibile perchè esso ritenga valida l'istruzione.

Se ne volete una oonierma inserite le istruzioni di
questo nostro esempio ln un qualsiasi vostro pro-
gramma di prova, pol andate a modificare la FLme-
sk di storex da:

storex .del 064,00000000b,000001 1 1b

In una delle due istruzioni qui sotto riportate:

storex
storex

.del 084,1 1000000b.00000111b

.del 084,00000011b.00000111b

in questo caso il compilatore dovrebbe segnalare
un errore perchè nel primo esempio abbiamo de-
finito leggibili i bits 7-6 e nel secondo esempio ab-
biamo definito leggibili i bits 1-0, mentre nel nu-
mero 32 dovrebbe risultare leggibile il solo bit 5.

Invece ll compilatore non segnalerà nessun erro-
re in cp a,storex perchè, non riuscendo a control-
lare il contenuto nell'accumulstore "a", è sufficien-
te che un qualsiasi bits di storex riportato nel R-
malk risulti leggibile per considerare l'istruzione
valida.

a) :ampio
Se vogliamo rendere leggibili tutti i bits di R-muk
anzichè scrivere 111 11111 b potremo mettere due
sole vlrgole come qui sotto riportato:

storex .def 084h, ,0000111 1b

oppure inserire 01m tra le due vlrgole:

storex .dei 084h,0ffh.00001111b

Se vogliamo rendere leggibili e scrlvlblll tutti l bits
di una variabile muk dovremo semplicemente
scrivere:

storex .det 084h

4) Esempio

storex .det 084h,0flh,00001111b
campo .del storex+1, Ofth,00010000b
vertln .det campo+1 ,rn
valflx .set storex-rZ
lnlzlo cp e,storex

cp a,cempo
cp a,vertln
clr campo
ldl campo,valtlx
ldl veflln,valflx

La prima istruzione:

storex .det 084h,0flh,00001111b

significa, associa la variabile storex alla cella di
memoria OMh di Date Space e poichè abbiamo
reso leggibili tutti i bits di R-mask con Offh, il oom-

ste-,uns -x -1 -= c¦\sTs\TlsT.Asn
r acne-usenet." vernun 1.00 - Augun :se:

mese a key :e rei:u:n.t._

Flg.8 Nel 2° esempio solo le l-
struzionl 73-14-76-77 sOnO
corrette, mentre le 75-76 risul-
tando errate verrano subito
segnalate dal compilatore.
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pilatcre non effettuerà nessun controllo di lettura,
mentre effettuerà un controllo nella W-maek per-
chè abbiamo definito scrivibili i soli bits 0-1-2 3.

La seconda istruzione:

campo .det etorox+1, Dfih,00010000b

associa la variabile campo alla cella di memoria
085h (ormai dovreste essere esperti nel decodiii-
care l'espressione 'storex + 1") di Data SpaceÀ
Tutti gli e bits della variabile H-mask sono leggi>
bili mentre nella W-mask e scrivibile solo il biI 4.

.- +--_--_
:care:

emmvatnx
verno, vatnx ; es

F193 ln questa ligure vl tlcciamo vedere
come ci presentano sul monitor le dieci ri-
ghe delle Istruzioni del 4" esempio. Anche
In questo ceco accanto ed ogni Istruzione
abbiamo riportato dopo Il ; II numero dl rl-
ge per rltroverle più facilmente.

La terza istruzione:

verlln .det camper-hm

associa la variabile verfin alla cella dl memoria
UBSh (campo + 1') e omette sia R-rnask che W-
muk. ma inserisce un marker alla variabile ver-
tin.
Per omettere H-muk e W-rnesk non è necessa-
rio scrivere come molti potrebbero suppone:

.detvertln cempo+1,0t|h,0tfh,m

Per la quarta istruzione:

valflx .set ltorex+2

come gia vi abbiamo spiegato nel capitolo riguar-
dante le Espressioni. la direttiva .set associa una
etichetta ad un valore e non ad un indirizzo dl Me-
morlc Date Space come awiene con .defl
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Nel nostro esempio all*etichetta veiflx viene asse
ciato il valore 086h (storchi).

Le tre successive istruzioni:

Inizio cp a,etorex
op a,campo
cp a,vertin

confrontano il valore contenuto nell'aocumulatore e
con i valori contenuti rispettivamente In storelt.
campo e vertin.
In fase si compilazione non viene segnalato nes-
sun errore, perchè tutte e tre le variabili sono sta-
te dichiarate Ieggibili in H-maek.

La successiva istruzione:

clr campo

che significa azzera il valore della variabile cam-
po, viene normalmente compilata senza problemi
e senza generare degli errori.

La penultima istruzione:

ldl campo,valflx

significa carica nella variabile campo il valore as-
sociato a vaitlx e non, come molti ritengono, il va-
lore contenuto in valflx.
Poichè il compilatore controlla il valore da caricare
nella variabile campo. in iase di compilazione se-
gnalerà un errore perche nel nostro esempio vel-
flx vale OBt-ìh (il suo numero binario e 10000110b)
e nella W-mask di campo abbiamo definito scrivi-
bile il solo bit 4 e non i bits 1-2-1.

L'ultima istmzlone:

Idl verfln,valtix

significa carica nella variabile verfin il valore as-
sociato a vaitlx e viene regolamente compilata
senza segnalare errori perche in vertln non e sta-
ta definita la W-mnsk, pertanto viene eseguim sen-
za effetiuare alcun controllo.

OONHNUA

Nella rivista precedente abbiamo preso in esame
la direttive .W_ON, in questo numero le direttive
.ASCII - .ASOIZ ~ .DEF, mentre nelle riviste suc-
cessive passeremo a considerare tutte le direttive
mancanti.



Costo ki( (escluso bmorla o placche). L131.600

ANESTETICO LX.1 097 (Riv.157)

Q Costo del solo clrculto mmpato......... L. 12.600

MAGNETOTERAPIA BF LX.1146 (Rlv.167)

L.z1_o.ooo
|.. 24.100

Costo klt (escluso diffusore).
Costo del solo clrculìo stamp

Costo klt (escluso batteria e plutre). L.241.000

Q BIOSTIMOLATORE LX.1175 (Rlv.172)

Costò del solo clrcultn stampato....... L. 31.600

GENERATORE per IONOFORESI LX.1214 (Hìv.179) ~

costo klt (escluse batter!! e piaflre
costo del solo clrculto stampata...

MAGúETOTERAPIA RF LX.1293 (RivJBQ)

Costo klt (esclusa plnfllna Irrndlanle). L.105.000
Costo dal solo clrculto stampato........ L. 33.000



TELEFONA-IEC' per ricevere i kits,
i circuiti stampati c tutti i componenti di

EIHIIIIIIIM
SEGRETERIA TELEFONICA:0542-641490 (ge

- 0542-641919
NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zloi'ilv prezzi o disponibilità dl kits ecc. pote-
te telelonare ogni glomo dalla ore 10 alle 12
escluso il sabato, al numero: 0542- 64.14.90

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alle ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via dell”lNDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per l'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procuraivi i no›
stri kits, potrete telefonare tutti i giorni, compresi Sabato,
Domenica, i giorni testivi ed anche di notte. a qualolall
ora e la nostra segreteria telaionica prowedera a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente. nel giro di pochi glor-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa dal po-
stino, con II supplemento delle sole spese postali.

Etiattuare un ordine e molto lemplloe:

Prima dl comporre il numero annotate su un foglio di
carte tutto ciù che dovete ordinare, cioe la sigla del kit.
dei circuito stampato, il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telefonico, udrete tre squil-
ll ed il seguente testo registrato su nastro:

“Servizio celere per la spedizione di kit e componenti elet-
imrllci Deflãte il vostro completa indl'i'ião S i'l vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. Iniziale a perla/e dopo il
hillo acustico che tra poco ascotieieta. Dopo questo trillo a-
vete a disposizione 3mlnutlperil vosflomesseggiof

Se avete già eiiettuato degli ordini, nella distinte pre›
sente ail'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettere ed un numero di cin-
quo cliro.

Questo numero di Codice e Il vomro numero persona-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sul'ficiente che indichiate Il vostro cognome
ed il vostro codice panonala.

Cool ll computer individuera automaticamente la vostra
vie. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10901` poiché vl sono tanti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potra Individuarvl.

Frecisando A010991, il computer ricercherà il lettore
10991 della provincia dl Aoah, precisando Inveoe
MT1 0091. il computer ricercherà il lettore 10091 della pio-
vincia di Matera.

Se alata abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riseivato a tuttl qll abbonati al-
la rivieta Nuova Elettronica.


